


Agli eredi di Aniello Franzese 
per aver permesso di conoscere 

un artista di elevato spessore umano,
un poeta di profonda ed intensa sensibilità,
un autore di testi che hanno saputo cogliere

lo spirito del canto partenopeo 
ed i sentimenti del popolo frattese.



 
A Nello Franzese 
 
 
È bella Napule 
c’’o mare, ‘o cielo , ‘e stelle! 
‘Stu paese è tutto ‘na poesia 
c’ addorme ‘e core e scet’‘a fantasia. 
Quanta canzone aggio scritto 
pe’ ‘sta terra d’ammore e passione, 
quanta  mutive  aggio cantato, 
cu ‘e note ‘e ll’onne  accumpagnato! 
Ma ‘o core  spisso  tuzzulea 
e  cu ‘nu filo ‘e voce appassiunato: 
“ Nun te scurdà - me dice - d’’a terra  toja! 
Nun ten’ ‘o mare ma  ‘e stelle e ‘o cielo 
so’ ‘i stess’ ‘e Napule! 
Nun tene sciummo, 
ma sta campagna, verde ‘e cannavo, 
ca pare d’oro p’’e spighe ‘e grano, 
addora ‘e fravule, rose e giesummine. 
Nun te scurdà ‘e ‘sta terra  
addò tutto è musica e poesia! 
‘O ssaje  ca è nata ccà l’arte d’’e canzone 
cu l’abbate Giulio Genoino 
e, doppo a isso,  Nello Franzese  
â cantato nun sulo Napule  
...ma pure Frattamaggiore?” 
 
                                  Stefano Ceparano    
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PRESENTAZIONE
    
La storia raccontata in questo libro è fatta  per lettori curiosi, visto che è stata appun-
to la  curiosità che l’ha fatta scrivere agli amici Antonio Capasso e Stefano Ceparano. 
Capita a molti ascoltatori di una canzone il fatto che essi possano immaginare che, 
alla fine di essa, la storia prosegua, dando così una vita propria ai personaggi  descritti. 
E’ allora interessante andare al di là delle canzoni e  pensare agli autori delle stesse in 
una veste diversa e più coinvolgente. Così succedeva tanti anni fa, al punto che ai 
testi delle canzoni della metà del secolo scorso, e soprattutto di quelle in dialetto  
napoletano, si a�dava  il compito di recapitare messaggi d’amore, ma anche di 
descrivere storie, sentimenti e passioni quotidiane.
Per questi motivi, in quegli anni in cui imperavano la radio e i dischi a 78 giri, la 
canzone d’autore napoletana visse un periodo d’oro: l’autore allora attingeva 
all’immaginario nazionale e/o locale e alla ricchezza espressiva della lingua napoleta-
na  per creare canzoni evocative, forti, passionali. A farla da padrone allora erano  i 
testi e le storie: le parole andavano alla  stessa velocità della musica, in un continuo 
inseguirsi. E l’autore-scrittore-poeta, in special modo quello napoletano,  sapeva 
benissimo che ciò che aveva scritto e creato giungeva diritto al cuore e alla mente 
dell’ascoltatore.
In quel tempo alcuni  artisti di casa nostra avvertirono la necessità di usare la scrittura 
perché avevano storie da raccontare: e questo fece il nostro Nello Franzese. Leggen-
do le sue poesie e le sue scritture e riascoltando le sue canzoni, ritroviamo una parte 
importante della musica napoletana d’autore e la  professione di chi pratica l’arte 
complessa del raccontare in musica. 
 Ed è stato giusto,  grazie anche alla collaborazione dei figli e di altre figure sparse in 
tanta parte del mondo, che si ricordasse la sua figura di poeta e artista. Lo scritto del 
prof. Antonio Capasso in collaborazione con Stefano Ceparano sulla figura e 
sull’opera del frattese Nello Franzese è un libro che è costato una fatica ed un impe-
gno eccezionali, il cui risultato è altrettanto eccezionale perché è un’opera di senti-
menti, a tratti commovente. Esso è il ritratto di un’artista dimenticato senza ragione, 
una figura multiforme di musicista  napoletano calato nella realtà  di un ambiente 
vitale e musicale, che stava per subire importantissimi cambiamenti.  
L’intero immaginario e la realtà che circondava il mondo poetico di Nello Franzese 
di lì a poco sarebbero stati sovvertiti dalla modernità. Mi piace pensare che questo  
racconto serva a restituire quel pizzico di magia che Nello Franzese spargeva, augu-
rando ai lettori e a noi stessi di poterla avvertire ancora.
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PREFAZIONE

Nel 2005 ho voluto contribuire a togliere dall’oblio il musicista frattese Francesco 
Durante, grande compositore di musica sacra e indiscusso innovatore della musica 
del ‘700*, ed ora, per lo stesso motivo, ho accettato con gioia l’invito del Presidente 
dell’Istituto di Studi Atellani, dott. Franco Montanaro, di curare una monografia di 
Nello Franzese,  autore pregevole di testi di canzoni e di poesie, su cui sta calando un 
immeritato velo di oblio a più di trent’anni dalla prematura scomparsa.
Ringrazio i figli Enzina, Antonio, Domenico, Vincenzo e Immacolata per le fonti e 
gli spunti fornitimi,  perché senza il loro contributo questa monografia sarebbe risul-
tata monca ed incompleta e ringrazio, con altrettanto calore e simpatia, l’amico 
Stefano Ceparano**  per la sua instancabile e minuziosa ricerca di testi e di brani 
musicali, sia negli archivi della RAI, sia presso le Case Editrici,  non solo napoletane. 
Sua è la preziosa Appendice con l’elenco completo di tutte le opere del Maestro. 
In virtù di questi duplici preziosi contributi, ho potuto ricostruire la biografia e 
delineare la personalità artistica di Nello Franzese ed il ruolo importante da lui 
assunto negli anni ’50-‘60 nel campo della Canzone Napoletana, per la quale ebbe la 
meritata attribuzione, nel 1967, della Maschera d’Argento (un prestigioso riconosci-
mento assegnato solo ad autori di indiscusso valore artistico) e la grande soddisfazio-
ne di veder interpretate le sue canzoni da cantanti famosi come Aurelio Fierro, Maria 
Paris, Giorgio Consolini, Claudio Villa, Alberto Amato, Eva Nova, Mario Merola, 
Sergio Bruni, Amedeo Pariante, Roberto Murolo, Nunzio Gallo e tanti altri.
Per riflesso, anche Frattamaggiore, da sempre città d’arte e di cultura, grazie 
all’impegno incessante dell’Istituto di Studi Atellani, tendente sempre a far conosce-
re la nostra storia passata, le nostre radici e le personalità più illustri che in questa 
terra hanno vissuto ed operato, riceverà vivida luce e rinomanza nazionale da questa 
umile monografia, allontanando così, e per sempre, lo spettro di un mancato e dove-
roso riconoscimento o, il comportamento, anche se non voluto, di una madre ingra-
ta.
                                                                                               Antonio Capasso

Antonio Capasso: FRANCESCO DURANTE E LA SCUOLA NAPOLETANA DEL ‘700. 
Comune di Frattamaggiore e Scuola Musicale F. Durante  – Tipografia Del Prete – 2005.
Stefano Ceparano: fecondo autore frattese di testi poetici e di canzoni, alcune musicate da me come: 
“Parole e suspire”, ”Margellina ‘nfesta”,”Mannaggia l’euro!” “Napoli terra ‘e nisciuno” “Ddoje 
Napule”.

*

**
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PREFAZIONE

Nel momento in cui Francesco Montanaro, presidente dell’ISA, mi invitò a partecipare 
alla pubblicazione di un libro sulla vita e le opere di Aniello (Nello) Franzese, avvertii 
una forte incertezza, perché del nostro poeta frattese avevo una scarsa conoscenza e, a 
dire il vero, avevo avuto modo di ascoltare solamente qualche canzone. 
Il disagio aumentò di intensità allorquando seppi che avrei dovuto collaborare con il 
professore Antonio Capasso, compositore proficuo e scrittore di notevole spessore, che 
si accingeva a curare la biografia di Nello. Fu lo stesso Antonio che mi rincuorò e mi 
esortò a dare un contributo per la stesura del libro e la riscoperta di un poeta ed autore 
frattese, bistrattato e caduto nell’oblio. Eppure le sue canzoni, in napoletano ed in 
lingua, erano state interpretate da valenti artisti e avevano riscosso notevoli successi.
Frattamaggiore, città d’Arte, non poteva, e non doveva, trascurare i figli che le hanno 
dato lustro ed onore. Occorreva, dunque, iniziare un lavoro mirato.
I primi contatti li ebbi con i figli di Nello, entusiasti oltre ogni modo, perché  finalmen-
te  si   ricordava l’amato genitore, che aveva avuto il pregio di collaborare con famosi 
compositori e maestri del suo tempo. Si noti, consultando l’elenco in appendice, che la 
produzione di Nello non è solo poetica, perchè ha scritto alcune canzoni nella veste di 
autore e compositore.  
Di concerto con il figlio Enzo, custode geloso di buona parte del repertorio paterno, 
iniziai una ricerca accurata per reperire il materiale sparso un po’ ovunque e per cercare  
di riordinare le opere in una organica catalogazione, per quanto fosse possibile. 
All’appello, purtroppo, mancavano molti suoi lavori e bisognava muoversi in più direzioni.
Tra i vari compositori che avevano con ra�nata eleganza rivestiti di melodiose note i 
versi del poeta, figurava il grande maestro frattese Mimì Giordano, che portò al succes-
so molte canzoni, a�dandole alle ugole dei più bravi cantanti dell’epoca: Eva Nova, 
Sergio Bruni, Maria Paris, Mario Merola e tanti altri talenti della canzone napoletana. 
Contattai Pino Giordano, figlio di Mimì ed autore e compositore di grande rilievo ed 
ottenni i primi risultati. L’Amico Pino, spero che il dottore mi consenta questa licenza, 
mi accolse con calore e, più volte, mi aprì le porte del suo archivio, a�dandomi il 
materiale che riguardava i lavori musicali del duo Giordano-Franzese.  Mi corre il 
dovere di ricordare anche un altro grande musicista e compositore frattese, Armando 
Commonara (Munari), che firmò molte canzoni con i due concittadini. L’entusiasmo 
salì alle stelle! Eravamo sulla buona strada per il raggiungimento di un apprezzabile 
risultato. Consultando gli spartiti ed i testi, appresi che lo stesso Pino Giordano aveva 
composto alcune musiche per il Franzese.
Ma bisognava recuperare ancora molto: infatti erano introvabili tante opere, perchè nel 
volgere degli anni alcuni Editori avevano chiuso i battenti, cedendo i diritti musicali ad 
altre case editrici, dislocate lungo la penisola e, talvolta, perfino oltralpe. L’avventura 

della ricerca continuò sul filo del telefono o attraverso l’invio di continue mail; spesso 
gli editori sono stati contattati e  visitati personalmente, con l’intento di recuperare 
nuovo materiale in tempi brevi.
Colgo l’occasione per ringraziare a nome del Presidente dell’ISA, dott. F. Montanaro, 
e dei componenti del consiglio di redazione e dei soci tutti gli Editori che hanno 
concesso la liberatoria per la pubblicazione dei testi e degli spartiti delle canzoni ascrit-
te ai propri repertori: 
Fratelli Barrucci della Giba Ed. Musicali, Napoli;
sig. Francesco Fedele, Edizione Musicale “La Canzonetta”  Napoli;
dott. Augusto Guzzi, titolare della “Canaria Edizione Musicale” s.a.s. Napoli;
i titolari della Warner Chappell Music IT. e, in modo particolare, la sig.ra Stefania 
Domingo per la preziosa collaborazione.
Sulla copertina del libro è riprodotto un ritratto ra�gurante Nello Franzese, eseguito 
dal Maestro Carlo Capone: l’opera, già pubblicata sulla rivista “Osservatorio Cittadi-
no” n. 5 A VI 09 marzo 2014, fa parte della collezione Carotenuto. All’uopo si ringra-
zia il direttore Vincenzo Sagliocco per la gentile concessione. 
Si ringrazia anche il giornalista Stefano Andreone, estensore degli articoli redatti sull’  
“Osservatorio Cittadino” e su “Cogito” diretto da Antonio Iazzetta.
Previo contatto del Prof. Antonio Capasso con la Madre Superiora dell’Istituto Parifi-
cato “Maria SS. di Casaluce” di Frattamaggiore, ci è stato concesso il permesso di 
pubblicare il testo e lo spartito dell’inno sacro “A Maria SS. di Casaluce”, scritto da 
Nello Franzese. Si ringrazia la Madre per la gentile concessione.
Sono stati contattati inoltre ABC Ed. Mus. Roma, Bideri Gruppo Editoriale spa 
Roma,  Radio Record Ricordi Roma, ai quali va la nostra riconoscenza.
Si ringraziano, altresì, i sigg. Pietro Catauro, Bruno Campese, Antonio Sciotti per i 
preziosi suggerimenti e le utili notizie.
Fruttuosi risultati sono derivati dalla ricerca fatta presso l’Archivio della Canzone 
Napoletana, sito nella sede Rai di Napoli.
A tutti esprimo gratitudine a nome della signora Francesca Russo e dei figli di Nello 
Franzese che hanno dato il loro assenso alla pubblicazione del libro, manifestando 
interesse ed entusiasmo all’iniziativa promossa dall’Istituto di Studi Atellani.
Dal “Riscatto”, giornale pubblicato  a Frattamaggiore dal 1950 al 1953, sono stati 
ricavati alcuni  testi e poesie inediti.
Ulteriori notizie sono state rilevate dal terzo volume della Nuova Enciclopedia Illustrata 
della Canzone Napoletana, curata dal dott. Pietro Gargano, a cui va la nostra riconoscen-
za ed il nostro ringraziamento.
Nel libro sono riportati i testi e le partiture di canzoni edite da Musicalia, Casa Editrice 
napoletana che ha cessato la sua attività il 29.11.1985 (fonte SIAE).
Buona lettura  e buon ascolto delle canzoni del Maestro Nello Franzese, nostro amato 
concittadino.  
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La vita
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Aniello  Franzese  (in arte Nello) nasce a Frattamaggiore  il 22 aprile del 1924 da 
Franzese Vincenzo e Costanzo Vincenza, terzo di cinque figli (Filomena, Consiglia, 
Aniello, Melina e Luigi).
Per le misere condizioni di famiglia frequentò la Scuola Elementare “G. Marconi”  

non a sei ma a nove anni e si iscrisse alla Scuola di 
Avviamento  Professionale  solo all’età di quattordici 
anni. 
Di mattina studiava e nel pomeriggio lavorava per 
portare qualche lira  in famiglia.
A diciotto anni frequentò l’Accademia della Guardia di 
Finanza  e  a diciannove fece domanda  per arruolarsi 
volontario  al fronte (almeno lì si mangiava qualcosa 
tutti i giorni!) e rischiò di non essere idoneo perché  
“scarso di torace” giustificandosi, però, che ciò era 
dovuto solamente alla mancanza di cibo!
E’ il 1943 e la Seconda Guerra Mondiale (1939-1945) è 
ancora in atto e il giovane volontario, finanziere sem-
plice, viene inviato in azioni di guerra a Campo Tures, in 
provincia di Bolzano, presso il confine Jugoslavo, come 
“Sentinella di Frontiera”. 
Mussolini, per contrapporre qualche sua vittoria alle  
conquiste dell’alleato Hitler, attaccò, con esiti deluden-
ti, la Grecia e successivamente anche la Jugoslavia (gli 
italiani irruppero dalla Venezia-Giulia e dall'Albania 
occupando Spalato e Mostar ma le loro operazioni 
belliche furono molto deboli rispetto a quelle tede-
sche).
Per il giovane poeta fu un’esperienza traumatica, specie 

quando fece parte di un plotone di esecuzione per una bellissima donna militante 
nella Resistenza. Dirà poi, ai suoi figli, di aver mirato altrove e non alla persona!
Quei momenti drammatici gl’ispirarono dei versi toccanti che mostrano tutta 
l’angoscia di chi ripudia la violenza, crede nel dovere di difendere la Patria ed onora 
chi ha sacrificato la propria vita per un alto ideale (leggi “Il Comandante” e “A Fran-
cesco Meattini”). 
Elemento comune  delle liriche patriottiche (e non solo) è  la presenza della natura o 
del paesaggio che fanno da contraltare, con la loro bellezza, alla disumanità o alla 
crudeltà dell’essere umano e sono il messaggio augurale che tutto passerà e l’uomo 
ritroverà se stesso e la sua perduta umanità :…e l’anima si scaglia là verso i calmi e limpidi 
orizzonti,/oltre l’Isonzo cerulo che brilla (da: “Sentinella alla Frontiera”). 

Franzese Vincenzo 

Costanzo Vincenza 
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SENTINELLA ALLA FRONTIERA

L’ombra che stampa a terra il tuo moschetto
s’allunga sopra il bianco della neve,
varca il confine, d’uno spazio breve
che lo spinato ferro cinge stretto.

E’ solo un’ombra…ma la sente il petto,
o sentinella, ed un’altr’ombra greve
t’oscura il volto: giunge il suono lieve
d’un’itala campana, oltre il paletto…

Il vespro alpino sanguina sui monti,
li tinge d’un colore di battaglia
mentre la sacra voce in cielo squilla.

Tu vegli e taci…e l’anima si scaglia
là verso i calmi e limpidi orizzonti,
oltre l’Isonzo cèrulo che brilla…

1943 - Nello Franzese (Jezica, Slovenia) 
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IL COMANDANTE
1946

 
Dalla trincea non si udì uno sparo:
muti ed immobili erano i soldati…
E la barella abbandonò il “riparo”
sgattaiolando fra i reticolati.

Il comandante era ferito a morte
e bisognava, in fretta, far qualcosa.
Intanto quest’eroe d’avversa sorte,
volgea la mente ai figli… alla sua sposa…

E udiva il cinguettar di un usignuolo,
nascosto tra le fronde dell’alloro…
Ma quando chiuse gli occhi vide, in volo,

gli angeli sul campo di battaglia,
tra cui l’Italia, in veste Tricolore,
appendergli sul petto una medaglia.
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FRANCESCO MEATTINI
1950

Allor che tacque la sua prode schiera,
fra scoppi di lamenti e di battaglia,
si erse da baluardo alla bandiera
col corpo crivellato da mitraglia …

E cadde come un fulmine dal celo
schizzando schegge e sangue in truce rogo,
allor quando il giaciglio era di gelo,
allor che morte ne troncò lo sfogo …

Il rio nemico, poscia, s’inchinava
a quelle membra colme di valore,
nel mentre il sol di Roma lo baciava …

- “A Francesco Meattini !” –  e per la valle
riecheggiò il suo nome… e il core
di sangue tinse le sue Fiamme Gialle …

La poesia prende spunto da un episodio della Seconda Guerra Mondiale avvenuto a 
Barane nel Montenegro. 
“Preponderanti forze nemiche attaccarono una caserma della Guardia di Finanza, incendiando 
anche alcune abitazioni vicine di civili inermi. Sebbene i suoi compagni d'armi fossero quasi tutti 
caduti ed egli stesso ferito più volte, Meattini non si arrese. Esaurite le cartucce, baciò la fotogra-
fia dei suoi cari, e si riempì le tasche di alcune bombe a mano alle quali aveva tolto la sicura. Uscì 
da una finestra della caserma in fiamme e si lanciò sugli avversari inferociti dall'asprezza della 
lotta, seminandovi, col proprio sacrificio, strage e distruzioni” (Medaglia d’oro al valor militare 
- Barane, Montenegro - 17 e 18 luglio 1941).

Lo stesso sentimento di patriottismo è presente, molti anni più tardi, in una canzone 
dal titolo “ ‘A Bandiera” scritta in occasione del Centenario dell’Unità d’Italia 
(1961)  interpretata, nel 1967, con molta partecipazione e slancio dal  trentenne  
Mario Merola ed incisa con l’Orchestra del  M° Tonino ESPOSITO presso la 
“Zeus”  sotto Edizioni “GIBA” – Napoli. La musica è di F. Di Fiore e T. Esposito. 
Eccone i versi: 
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‘A BANDIERA
I

Appena s’è parlato d’ ‘a Bandiera,
da ‘o banco  -‘nfunno ‘a classe-  s’è aizato
’nu guagliunciello, figlio ‘e mutilato,
pe’ dicere a ‘o  Maestro d’a spiegà...
E chisto, sempe cu’ l’istesso tono,
ha ditto: “ Viene ccà, sienteme bbuono…”

 Rit.  Ched’è ? Ched’è ‘a Bandiera ?
     Che vò significà ?...
     Tu sì guaglione ancora
     e maje te l’hê scurdà !
     E’ ‘o simbolo ‘e stà terra benedetta,
     è ‘o sole,  ll’aria, ‘a vita pe’ campà  !
     E pe’ campà...
     ll ’Italia senza d’essa nun po’ stà !
                                           
         II
...E parla, stù Maestro, dint’’a scola,
spieganne ‘e tre culure d’’a Bandiera:
‘o verde : è ‘a terra nosta ‘a primavera ;
‘o bianco : è ‘a fede che ce fa campà ;
‘o russo : è ‘o sango ‘e chi nun è turnato...
E dorme chi sa addo’... Sulo e scurdato !   

Rit.  Ched’è ? Ched’è ‘a Bandiera ?

III
...E conta che, fra ‘na tempesta ‘e fuoco,
‘nu juorno se stracciaie ‘o Tricolore...
Ca ‘e Fante, cu’ ‘na “rosa”  ‘ncopp’o core,
cadevano pe’ nun ‘a  fa’ cade’ !
 E pe‘ ll ’onore e tutte ’sti Cadute,
 ‘a Patria n’ata vota l’ha cusute !...

Rit.  Ched’è ? Ched’è ‘a Bandiera ?

Per  gentile concessione di Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli
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Finita la guerra, raccontò di essere tornato a piedi (!) da Dubrovnik a Mondragone 
ed evitò una sicura morte, solo grazie alla sua giovane età: aveva appena vent’anni !
Tornato a casa, ebbe come sede di servizio Pozzuoli e lì conobbe una bellissima  
donna, Teresa Vacchero (per i familiari “Terejina” da cui Gina), nata a Torino. Costei era 
figlia di un ingegnere torinese, Domenico Vacchero (che lavorava all’Ansaldo di 
Pozzuoli per la costruzione di cannoni) e della napoletana Immacolata Migliarotti. 

All’età di ventisette anni, e precisamente  l’8 dicembre 1951, sposò Teresa ed ebbe 
come testimone di nozze il giovanissimo arch. Sirio Giametta, al quale era legato da 
sincera e profonda amicizia e da un comune sentire per  la musica e la poesia. Da 
Teresa, Nello ebbe cinque figli, tutti stimati professionisti: Enzina, Antonio, Dome-
nico, Vincenzo e  Immacolata.

                    Nello Franzese nel 1951               Teresa Vacchero nel 1951. 
La dedica dice: 

“A Nello con amore infinito.Gina”
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L’ Arch. Sirio Giametta, testimone di nozze di Nello e Teresa

I figli (da sinistra): Antonio, Enzina, Vincenzo e Domenico
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La morte improvvisa, a soli cinquant’anni, dell’adorata compagna di una vita, 
avvenuta  l’8 dicembre  1976 (data trasformatasi tristemente memorabile perché 
ricorreva anche l’anniversario del  matrimonio, del compleanno del figlio Vincenzo 
e l’onomastico della figlia Immacolata) lasciò un vuoto incolmabile in lui e per la 
preoccupazione di non poter seguire adeguatamente i figli, all’età di 54 anni, e 
precisamente il 5 agosto 1978, contrasse un secondo matrimonio  con Russo 
Francesca, di Cesa (CE) figlia di Alberto Russo, un grosso industriale originario di 
S.Antimo (NA)  insignito del titolo di  “Grand’U�ciale” per meriti commerciali 

 L’ultima arrivata in casa Franzese: Tina, in 
braccio alla primogenita Enzina. Aprile 1968

  Onorificenza assegnata ad Alberto RussoRusso Francesca
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Nello alla firma delle seconde nozze con Russo Francesca (1978)

All’uscita dalla Basilica di Pompei: Nello mostra fastidio per il fotografo 
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Come  genitore Nello fu molto a�ettuoso e premuroso coi figli, coi quali si intratte-
neva volentieri e per i quali si sforzava di essere un punto di riferimento e un  graniti-
co esempio di onestà e di correttezza, doti morali inculcategli dal vecchio padre al 
quale spesso, scherzando, rimproverava: 
“Papà, tu parle, parle… ma a me che m’hê dato? Niente !” 
Il padre si faceva serio e rispondeva: “T’aggio dato ‘o sanghe  bbuono  e  l’onestità !” (sic!).  
I suoi genitori, infatti, erano poverissimi, poco acculturati, ma onesti e vivevano 
dignitosamente con i cinque figli, in un basso sul Corso Durante a Frattamaggiore, 
nei pressi del Cinema Eliseo,vendendo ghiaccio e bevande ai passanti.

           Ingresso casa paterna di Nello Franzese (a dx chiuso da lamiera) (foto Ceparano)

Fu proprio quest’ansia di riscatto da queste misere condizioni che lo spinsero nel 
1943, appena diciottenne, ad arruolarsi nella Guardia di Finanza, ove, a parte la 
drammatica esperienza di guerra già descritta, fece una rapida carriera (quando si 
realizzava per Concorso!) raggiungendo il massimo grado ottenibile per il titolo di 
studio in suo possesso: Sottu�ciale di I grado, Vice-Brigadiere, Brigadiere, Maresciallo 
Ordinario, Maresciallo Capo, Maresciallo Maggiore, Maresciallo ‘Aiutante di battaglia’ . 
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Nello non si vergognava delle sue origini, anzi era orgoglioso di avere  genitori 
timorati di Dio e costantemente presenti, coi  loro sani principi, nella formazione 
dei figli.
Quando poteva fare del bene a qualcuno, essendo un uomo buono, dall’animo 
sensibile, generoso e dotato di grande umanità, rifiutava sdegnosamente persino 
qualche innocuo pensierino che gli arrivasse a casa. A chi aveva serie di�coltà 
economiche riuscì (erano altri tempi!) a procurare anche un posto di lavoro senza 
nulla pretendere. 

La sua spiccata personalità, il suo 
aspetto rigido e burbero e forse anche la 
divisa di Guardia di Finanza, 
incutevano soggezione, timore, ma in 
realtà non era così. Nei rapporti sociali 
era sempre cordiale, aveva molti amici 
ed era tendenzialmente allegro e 
gioviale, come confermano le 
moltissime testimonianze riportate da 
chi lo ha conosciuto e frequentato. 
Era animato da uno spiccato senso del 
dovere e di abnegazione per la GdF che 
considerava una sua seconda famiglia.  
Si riteneva un Uomo dello Stato e per i 
suoi saldi principi morali non si attaccò 
mai al carro dei potenti o del vincitore.
Il suo successo in campo artistico non è 
certo dipeso dalle amicizie influenti 
(che pure aveva!) o dal  ruolo sociale che 

ricopriva con autorevolezza: l’unica autentica forza proveniva dalla sua prolifica e 
apprezzata vena poetica. 
Spesso rinunciava a più di un evento musicale per non aver voluto stringere accordi 
sottobanco: ad un Festival di Napoli, trasmesso dalla Rai, tanto per fare un esempio, 
pur di non cedere alla pretesa di un’artista molto famoso di essere inserito tra gli 
autori, preferì non partecipare.
La sua formazione poetica scaturì dalle numerose letture dei classici poeti napoletani 
come:  Salvatore Di Giacomo, Libero Bovio, E. A. Mario, Eduardo Nicolardi, ma 
non disdegnava anche autori contemporanei, in particolar modo dei romanzi storici. 
Interessante il tenero ricordo del figlio Antonio:
“Arrivavano spesso telefonate di artisti molto importanti, alle quali, con l’incoscienza dei 
bambini, si rispondeva quasi con su�cienza. 

Nello Franzese (1965)
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Quando ritornavo a casa da scuola, il salotto 
era di fatto una sala prove: tra il via vai di 
persone, venivano provati pezzi con il 
sassofono, l’oboe, il clarinetto, la batteria. 
Senza che i vicini protestassero; anzi a volte, 
essi stessi, chiedevano di assistere partecipando 
e cantando. 
Da piccolo, perciò, mi sentivo una specie di 
celebrità, perché, ovunque andassi, io ero il 
“figlio di Nello Franzese”. E non era 
infrequente incontrare qualcuno che ci 
fermasse per strada cantando le canzoni di 
papà, sbracciandosi, agitandosi e stonando, a 
volte in contesti e situazioni nelle quali a 
stento si riusciva a trattenere una risata in 
faccia al malcapitato!”

Nello Franzese morì il 4 luglio 1982, 
quando era ancora in servizio, a soli 58 
anni, per un’epatite contratta nel periodo di volontariato e riconosciutagli ai fini 
pensionistici.
Il giorno del suo funerale intervenne il picchetto d’onore della GdF (una pattuglia di 
venti elementi) che si strinse intorno al feretro sugli attenti per tutta la durata della 
celebrazione.

Nello Franzese nel 1982, 
pochi mesi prima della scomparsa
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L’arte e la poesia
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Nello Franzese era conosciutissimo nell’ambiente musicale napoletano, anche se 
pigramente lontano dalle frequentazioni della Galleria Umberto I di Napoli, il luogo 
in cui s’incontravano artisti, cantanti, autori di canzoni e organizzatori di spettacoli.     
Fu legato da profonda amicizia col M° Mimì Giordano, che ha musicato molti suoi 
testi (alcuni in collaborazione col figlio Giuseppe, il futuro Prefetto, S.E. Pino Gior-
dano, in arte Pingior) e che in Angiporto Galleria n.7, dirigeva una rinomata Scuola di 
Canto, punto di riferimento per chi voleva perfezionarsi o avviarsi all’arte del bel canto. 
Il giovanissimo Franzese si iscrisse alla SIAE nel 1945 - sez. Musica - in qualità di 
autore della parte letteraria. 
Non  aveva studiato musica ma, quando presentava un testo al compositore fischiet-
tando il motivetto che aveva in mente, costui di solito apportava poche modifiche 
alla melodia. 
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa dedicata alla Madonna di Casaluce, compose testo 
e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e Canto a Maria SS. di Casaluce.  Fino 
a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano venduti presso 
i rispettivi luoghi di culto.
Rileggendo le sue opere (canzoni e poesie) trovo nei suoi versi una grande sponta-
neità e musicalità oltre che  una sentita partecipazione quando descrive il disagio, il 
sacrificio quotidiano, la so�erenza, i capricci o le debolezze della natura umana, le 
delusioni d’amore. A questo punto mi piace sottolineare l’uso corretto della metrica, 
grande padronanza del vernacolo napoletano con una impeccabile scrittura dello 
stesso, seguendo le orme dei grandi poeti del passato come Salvatore Di Giacomo 
Libero Bovio. 
Nelle sue canzoni, infatti, finanche il dolore diventa un’opportunità che può aiutare 
l’uomo a comprendere e a cambiare se stesso e a trovare nell’amore la reale forza 
salvifica. Una nota di rilievo è anche la sua vis umoristica. 
Molti brani mettono alla berlina certi difetti o atteggiamenti maschili o certe velleità 
tipicamente femminili. Ne cito alcuni: Fatte sotto Giacumi’ (1946); Sciusciateve, 
sciuscia’ (1947); Tammurriata ‘e ll’uvajola (1947); Ci’…Ci’…Ci’…Cicci’ (1949); 
Carissimo Mimi’ (1949);      E ticchetti’ ;  Ll’aglio  e ‘a cepolla (1955); FIFI’ (1957); Donna 
Ro’ come fo’ ;  Gia’ … Giaci’…(1950); Ho incontrato un capellone (1966);‘O Milurdino 
(1967).  
Non esiterei a definire Nello Franzese  voce schietta del sentire popolare quando 
indugia a descriverne le debolezze e gli errori, i problemi e le aspirazioni, le passioni, 
il riscatto o il perdono. 
Illuminante il testo della canzone “PERDONAME” con musica di Giovanni 
Astuti: 
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PERDONAME
1951

‘St’uocchie ca luceno ‘e sole,
‘nfuse, accussì,
 diceno tutt’’e pparole
 ca nun vuò di’…
 forse, pecchè me vuo’ bbene,
 forse, pecchè nun ancora, tu, arrive a capì…

     Perdoname…
     ca ‘e tutt’’o mmale…
     già me so’ pentito.
     Perdoname…
     facimmo pace,
     nun me fa su�rì !...
Io so’ turnato pe’ campà
vicino a tte,
pe’ t’asciuttà
chist’uocchje, ‘n ‘bracci’a mme !...
     Strignimmece,
     dimme che ancora
     ‘e me sì ‘nnammurata,
     vasammece…
     voglio campà e murì
     vicino a tte !...

‘Na rundinella, ‘a luntano,
 veco ‘e turnà…
 Tieneme astrinto p’’a mano,
 nun me lassà !...
 Ogne ricordo d’ammore
 Torna, c’addora de’ sciure, ‘o passato a scetà !...

2° Premio alla Piedigrotta del 1951 
Trasmessa  alla RADIO  -  Edizioni “MUSICALIA” -

Incisa anche da: Maria PARIS con l’orchestra del M° Nello SEGURINI; Roberto 
MUROLO su dischi “Durium”; Amedeo PARIANTE con l’orchestra del M°  Dino 
OLIVIERI; Anna D’ANDRIA e altri ...
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La grande sensibilità poetica è rintracciabile anche nelle poesie: “Mamma”, “Acqua 
Santa”, nel “Canto a Maria SS. di Casaluce”  e nel “Volto Santo di Gesù”, velate di 
religiosità e di turbamenti interiori.

MAMMA

Gino m’ha scritto che tu, mamma, a sera,
ti rechi in chiesa dell’Addolorata
per recitar la solita preghiera
ai pie’ della Madonna, inginocchiata.

Innanzi a quell’e�gie del dolore,
ove trapela il vespero vermiglio
- so�usa di mestizia e di fervore –
tu preghi sol per me: “Povero figlio!”

Nel quadro c’è un ebreo dal viso truce.
E guarda fisso in volto il Salvatore,
che la sua croce al Gòlgota conduce.

S’ammanta, nel mistero dell’amore,
in una sola aureola di luce
mia madre con la Madre del Signore!
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ACQUA SANTA
1950

Ancor nell’acqua pia bagno le dita:
nell’acqua, ove  – soave –  il core vede
l’immagine che ognor dà pena e vita
all’anima che vive… eppur non crede…

Ed all’altare, con il pianto agli occhi,
assorto nella mistica preghiera,
ritorno, solo, a flettere i ginocchi…
e senza te, smarrita capinera…

E prego… prego i santi che pregavi,
depongo i fiori colti al tuo giardino,
sogni dei sogni che d’amor sognavi…

E nella luce tenue che lo ammanta,
dal fonte sorge il volto tuo divino
che piange un triste pianto d’acqua santa.
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CANTO A MARIA SS. DI CASALUCE

   Madonna bruna, Madre divina,
   pace e fortuna non ci negar.
   Noi siamo stati dei peccatori
   miseri e ingrati verso il Signor.

   Maria  SS. di Casaluce
   prega per noi.
   La via purissima
   che ci conduce al Re del ciel
   illumina sempre di più.
   O Dolce, o Pia…
   O Madre di Gesù !

   Dal Tuo bel trono tendi una mano,
   reca il perdono a chi peccò.
   Proteggi sempre le nostre case:
   non siano invase mai dal dolor.

Copertina del disco

Per gentile autorizzazione della Madre Superiora  dell’Istituto Madonna di Casaluce di Frattamaggiore  
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Descrittive ed evocative di atmosfere natalizie, ma anche di ricordi nostalgici, sono 
invece:
-  “ ‘E zampugnare”, con esito finale drammatico, in netto contrasto con l’atmosfera 

creata dalle zampogne, che donano serenità e gioia all’animo mentre c’è chi so�re 
e… muore, nel perenne gioco perverso della vita;

-  “Natale”,  rappresentato come il rapido fluire del tempo che passa con le sue magie 
e le sue miserie, anche se non vien meno la speranza di una porta aperta di una casa 
poverella per far entrare la sciorta che “vestuta ‘a ommo, cu’ ‘na barba janca, / posa nu 
sacco, pe’ sta vita stanca, / chine ‘e guaje” .

- “Dicembre”, con un’amara conclusione  sull’indi�erenza umana per chi so�re e 
non ha da mangiare, per “chi a�retta il passo in cerca di tepore /
e non s’accorge che la vita è breve / E c’è chi vaga, sotto il peso enorme /
d’un suo dolore, e non ha fuoco, a sera…”

Questa amarezza verso  i più sfortunati e l’impossibilità di poterli aiutare, il poeta le 
sente dentro sé come retaggio non rimosso della sua non felice fanciullezza vissuta 
tra ristrettezze economiche e privazioni.

‘E ZAMPUGNARE

Girava p’’o paese, a passo stanco,
cu’ ‘a borza d’’e cucchiare e cu’ ‘a zampogna.
Lle cammenava ‘nu guaglione a�anco
cu’ ‘a capuzzella quase chiena ‘e rogna.

Chisà quanta nuvene aveva fatto
tutt’’a jurnata, da ‘na casa a n’ata.
Mò jeva pe’ fa l’urdema sunata
dint’’a ‘na caserella, a chiano-matto.

E se ‘mbuccaje ‘int’a ‘nu vico scuro,
schiarato d’’a lanterna ‘e ‘na cantina…
Povero viecchio !  S’appuiava a ‘o muro…
E ll’acqua già cadeva fina fina…

“Cammina oj No’ !...” – dicette ‘o guagliunciello,
strignenno ‘a  “trummettella”  dint’’a mano –
“Simmo arrivate… E’ chillo balcunciello…
cammina, jammo, ca nun è luntano !”
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‘O nonno, cu’ l’a�anno ca teneva,
ll’accarezzaje e dette ‘n’atu passo,.
Luntano se faceva ‘nu fracasso
cu’ tricche-tracche e ‘a gente ca redeva…

Niente, nun ce ‘a faceva. Se fermaje.
E s’appujaie cu’ ‘e spalle a ‘nu purtone,
sciatanno: “No… nun m’è succieso maje…
Cert’ è ca mò nun songo cchiù guaglione.

So’ viecchio… E ‘sta vicchiaia è brutta cosa.
E  tale e quale a‘ morte: nun perdona.
E’ comme a  n’ombra ‘e notte, dispettosa,
ca vene appriesso e cchiù nun t’abbandona !”

‘O criaturiello, comm’a ‘nu stunato,
‘o guardaje, tremmanno cu’ ‘e denocchje:
“Te cerco scusa, oj No’… Me so’ sbagliato”.
Lle luceva ‘na lacrema ‘int’a ll’uocchje !

Ma, all’impruvviso, ‘o viecchio s’a�usciaje:
‘nu tunfo… e po’ ‘nu strillo d’’o guaglione !
E proprio allora -ahimè-  se scatenaje
‘o tiempo: viento e acqua, lampe e tuone !

‘A gente dint’’e case nun penzava
ca ‘o fuoco, ‘o magnà, ‘o divertì.
Fore, chell’anema ‘e Dio, alluccava:
“Aiuto !...”  Ma chi ‘o puteva sentì ?!...

‘A matina appriesso, ‘nu spettaculo
che, a primma vista, te smurzava ‘a voce.
P’’a gente pareva ‘nu miraculo:
dduje cuorpe, senza vita, mise a croce !

Chiagneva, guardava ‘a folla ca c’era:
‘na capuzzella ‘nfosa e chiena ‘e rogna,
‘na barba janca dint’’a lota nera,
‘na “trummettella” rotta e ‘na zampogna !...
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NATALE
1948

Arriva e se ne va’ n’ato Natale,
comme a nu treno dint’a ‘na stazione;
chino ‘e speranze, càrreco ‘e passione …
tale e quale …

Poc’ato ancora e po’ vedimmo ‘a porta:
‘a porta ‘e chesta casa puverella
ca se spalanca e – dice ‘a vicchiarella –
trase ‘a sciorta …

Sì, figlio mio, ‘a sciorta… Nun ’o ssaie ?...
Vestuta ‘a ommo, cu’ ‘na barba janca,
posa nu sacco, pe’ sta vita stanca,
chine ‘e guaje …

E capuzzèa papà, vicin’’o �uoco,
guardanno a me, ca teng’’o surdiglino;
po’ s’addurmenta, quase fatto a vino,
a poco, a poco …

Arriva e se ne va’ n’ato Natale,
comme a nu treno dint’a ‘na stazione;
chino ‘e speranze, càrreco ‘e passione …
tale e quale …
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DICEMBRE

Tetre, nei giorni opachi, fuggon l’ore,
figlie d’un tempo triste ed irrequieto…
Dicembre, vecchio e stanco, se ne muore
sul freddo, immenso e candido tappeto.

Piangon le cornamuse per le strade,
con pii singhiozzi: nel grigiore in fumo,
del fuoco e della nebbia, i cuori invade
un misterioso e gelido profumo…

Più fonda lascia l’orma sulla neve
chi a�retta il passo in cerca di tepore
e non s’accorge che la vita è breve…
e non s’avvede dell’altrui dolore…

E c’ è chi vaga, sotto il peso enorme
d’un suo dolore, e non ha fuoco, a sera…
e l’orme s’accavallano sull’orme…
ma le cancella un vento di bufera.
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La grande sensibilità d’animo e l’innato senso di solidarietà  per chi soccombe per 
egoismo o crudeltà altrui, porta il nostro poeta a descrivere la drammatica condizio-
ne di un povero somarello che lascia questo mondo, pur avendo dato tanto, nella 
totale indi�erenza del padrone.
Molte persone  - conclude amaramente il poeta -  rappresentano  e vivono questa 
miserabile condizione!

‘O CIUCCIO

Saglieva lentamente ‘ncopp’’o monte,
ca se specchiava dinto a ll’acqua ‘e sciummo,
cu’ ‘e ccase d’’o paisiello ‘e lato ‘o ponte…
Da ‘o naso e ‘a vocca asceva a�anno e fummo !...

‘O ciuccio, ch’era càrreco ‘e bisaccia,
‘e legna chiena ‘e neve e d’erba ‘nfosa,
faceva tutt’’e juorne ‘sta vitaccia…
ma nun se lamentava ‘e chesta cosa.

Teneva pe’ padrone nu “smargiasso”,
nu ricco pussidente d’’a vallata
ca ‘o maltrattava e, quase a ogni passo,
lle deva qualche càvecio o mazzata…

Nun fosse niente chello ca faceva
a st’animale viecchio e muorte ‘e famme:
lle deve fieno e biada sempe a gramme…
Ma, po’, quanta fatica pretenneva !

P’’e stradulelle ‘e bosco cchiù sulagne
‘ncuntrava sempe qualche paisano:
“Padrò, io stongo ‘e casa assaje luntano,
purtateme ‘stu sacco cu’ ‘e castagne !”

Insomma, a tutte chille ca ‘ncuntrava,
chi cu’ nu cippo, chi cu’ ‘na fascina,
diceva sempe “sì”, e maje penzava
ca pe’ ‘stu ciuccio suoje era ‘a ruvina !
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Infatte, carrecàta fino a ll’uosse,
‘a bestia cuminciava a ‘nzerra’ ll’uocchie:
se scunucchiava, quase, ‘int’’e ddenocchie,
però sperava ca “zumpava” ‘o fuosso…

Aveva surpassato a malappena
‘e primme casarelle d’’o paese;
senteva già ‘e ccampane d’’e ddoje cchiese…
e ‘addore ‘e stalla, ca faceva pena !

Ridutto a zero, comme ‘o peggio straccio,
cadette ‘nterra, senza nu lamiento…
Che llacreme ‘o padrone ! Che turmiento !
Diceva: “Io senza ‘o ciuccio comme faccio ?...”

Però, ’na vicchiarella da ‘o balcone,
lle vulette fa’ ‘na maternale:
“Chi è troppo ‘ngrato nun è ’nu padrone…
 Si nun è ciuccio, è peggio ‘e ‘n’animale !...”

                                            



Un invito del poeta a non abbattersi di fronte alle avversità della vita ma di sperare 
sempre in un domani migliore, pur se: 

SPERANZA
1952

Nun chiove chiù. Ma ‘e llastre d’’o balcone
chiagneno ancora. ‘O sole, ca ll’atr’iere
- passanno ‘n miez’a ll’albere ‘e limone –
l’asciuttaje, s’è fatto furastiere.

“Forse – dice muglierema – dimane
‘n’appicciarraggio ‘o �uoco ‘int’’o vrasiero.
‘O sole è tutto. Pure ‘e sserchje a ‘e mmane
me sanarrà: è ‘o miedeco sincero”.

E io guardo llà, addò guarda, luntano…
addò ‘stu cielo ‘e chiummo è chiù pesante.
Pare ca vo’ cadè ‘ncoppo Crispano,
ch’aiere era vicino e mò distante.

Accussì so’ tutt’’e ccose d’’a vita:
mentre t’’e vvide rìdere vicino
s’alluntanano – fernuta ‘a schiarita –
p’’e strade misteriose d’’o destino.

E addeventano, p’’o core, ricorde
triste e allere, ricorde amare e doce,
ca trèmmano ogni tanto ‘ncoppo ‘e ccorde
‘e ll’anema ardente senza chiù voce.

E te fanno su�rì, sì tu nun staje
su�renno a chell’ora, sì nun te danno
‘a ggioia che ‘a tiempo aspiette, ca maje
t’ha cunzulato ‘n’attimo ‘int’a n’anno.
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Pe’ chi ha su�erto assaje nun è niente
su�rì poc’ato ancora, ‘O ppeggio, invece,
è ‘e chi ha guduto sempe ‘ncuollo ‘a ggente
e vede ‘a “sciorta” nera chiù d’’a péce.

Chesto pecché ce stanno core ‘e prete
e core ca sò doce e sò gentile.
Ma tutto cosa passa e se ripete:
passa Febbraio e torna ‘o mese Aprile.

L’anno ca more nun m’è stato amico.
Sarrà pecché, i’, ‘o peso c’’a valanza.
Però, nun me ne lagno, ‘o benedico
pecchè me lassa ‘a vita e ‘na speranza.

Chiudo questa silloge di poesie con un omaggio del poeta alla sua amata Frattamag-
giore. Toccante l’allusione alla Chiesa di S.Sossio, devastata da un pauroso incendio 
(nel 1945) mentre la madre pregava e piangeva per questo triste evento.

…” Sì, pregava e chiagneva 
comm’a ‘na criaturella !
Povera vicchiarella …
‘na Madonna  pareva.”

Dai versi traspare però anche  una grande gioia nel tornare al paese natale e una com-
piacenza nel descriverne le usanze e i mestieri più umili e ancor più le sue bellezze 
naturali e la salubrità dell’ aria, anche se a�resco di un tempo ormai passato: 

“…Che �a ca nun c’è ‘o mare,
nu sciummo o ‘na cullina ?
Addò sta ll’aria fina
tutto chiù bello pare! ”

Per questo amore immenso per la sua Frattamaggiore e per il notevole ruolo assunto 
nel mondo della Canzone Napoletana, sarebbe bello e doveroso collocare la seguen-
te  lapide sulla facciata della casa natale del poeta:

In questa casa nacque e visse  Nello Franzese 
(22 aprile 1924 – 4 luglio 1982)

uomo di spiccata sensibilità artistica
 che tutta la vita dedicò alla poesia e alla Canzone Napoletana.

Il Comune con orgoglio pose.
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FRATTAMAGGIORE
Maggio 1954

Stanno arrucchiate ‘e ccase,
attuorno a ‘o campanile,
‘n miezo a ‘o verde gentile
‘e fràvule e cerase …

E’ Maggio. E, fra l’addore
d’’e sciure, c’armunia !
Pare, Frattamaggiore,
‘o paese d’’a poesia !
                                                                 
I
Che festa d’aucielle
p’’e strade e p’’a campagna !
Che musica accumpagna
‘sta frennesia ‘e scelle !

Me sento chiù guaglione,
‘n miez’a ‘stì ccose ‘e niente,
dint’a ‘stu quadro ardente,
ch’è tutto ‘na canzone …

Che �a ca nun c’è ‘o mare,
nu sciummo o ‘na cullina ?
Addò sta ll’aria fina
tutto chiù bello pare !

II
E bbelle so ‘e �gliole,
che cantano e faticano
attuorno’a stesa ‘e cànepa,
addò chiù coce ‘o sole.

E chille chiù luntano:
‘na vecchia cu’ tre uòmmene,
che ‘a miez’’a vigna chiammano:
“Oj né, dance ‘na mano …”
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P’’a strada, addò sta ‘a scola,
fatica nu stagnaro;
distante, nu scarparo,
siscanno vatte ‘a sola …

“Sò fresche, chi vò ll’ova ?”:
se sente ‘n’ata voce,
addò sta miso ‘a Croce,
abbascio Chiazzanova.

Allucca ‘o parulano:
“E’ bella ‘a pummarola !”
Chiù llà ‘na fruttajola:
“So ccèveze ‘e Nevano !”

III
‘A parte d’’o maciello:
nu carro e seje cavalle …
nu ninno cu’ ‘e farfalle,
tenute ‘int’’o cappiello …

E passa ‘o ‘mpagliaseggia …
e, po’, nu carrettiere …
mentre ca nu barbiere,
cu’ ‘na chitarra, arpeggia …

Pascale Trebbusciano
fa’ ‘o banno: “Addò Balliere,
hanno ‘ngignato aiere
‘a votta ‘e ‘stu Gragnano !”

Nu viecchio corre e assaggia
e dice: “Nun c’è male…”.
C’è uno c’ ‘o giurnale,
ca legge e fa: “Mannaggia…”

Ciccillo ‘o canestraio
‘o sente e capuzzèa …
e ‘a mamma murmulèa
vicino a ‘o tabaccaro.
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IV
Rafele Palummiello
se sta accattanno ‘alice
e a Pascalino dice:
“Stasera ‘o film è bello !”

E gira, gira ‘a rota
ammiezo a ‘e �elatore,
addò, pur’ogge, ll’ore
sò chelle e ll’ata vota …

Intanto, chesta gente,
nun se n’ è maje lagnata.
E, sempe chiù stracquata,
fatica alleramente.

E’ doppo miezzjuorno,
se mangia, nu funaro,
spavette ‘a marenaro,
cu’ tutt’’e figlie attuorno.

Ma uno, ch’e ‘n disparte,
s’arraggia ch’ è diune:
“Si ‘n’arravuglie ‘a fune,
te faccio quatto parte !”

V
E scappa nu criaturo,
jettanno ‘o piezzo ‘e gesso …
pecchè screveva: “E’ fesso…”
‘ncopp’’a ‘na parte ‘e muro.

A ‘o bar d’’a Pittora,
ce so’ arrivato ampresso.
“Figliò, fance ‘n’espresso!”
ha ditto ‘o frato ‘a sora.

Totonno Graziola,
‘e botto: “Sta pavato !”
- Nellù, sì riturnato ?...
- Pe’ ‘na jurnata sola !
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C’addore ‘e pane frisco,
se sente ‘a miez’’a via !
Sta, ‘nnanze ‘a farmacia,
fermato ‘o zì Francisco.

E dice a nu trammiere:
“E’ asciuto mò d’’o furno,
ca io me faccio a turno
cu’ ‘n’atu panettiere”.

VI
Sisina ‘a Bissinese,
s’ha fatto ‘na resata:
“Va llà, ca sta ‘nfurnata,
t’ha fatta ‘a figlia ‘e Gnese !”

Songo arrivato stanco,
a’ ‘o centro d’’o paese …
e guardo chesti cchiese
lucente ‘e sole janco.

Ma chella parrucchiale,
che ‘a dinto è sfravecata,
me pare ‘nnargentata…
Maje l’haggio vista uguale !

E, ‘nnanze a ll’uocchie mieje,
se forma, a poco a poco,
nu cielo chino ‘e fuoco …
Ricordo: erano ‘e sseje !...

‘A chiesa se bruciava
comme si fosse niente.
E, ‘n miez’a tanta gente,
mamma mia pregava …

VII
Sì, pregava e chiagneva
comm’a ‘na criaturella !
Povera vicchiarella …
‘na Madonna pareva.
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Madonna Addelurata,
comme me pare ancora,
pecchè maje vene ll’ora
‘e sta chiù arrepusata.

Chisà ca ‘stu destino
nun cagnarrà nu juorno …
ca tu, guardanno attuorno,
me truove a te vicino !

.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .

‘O cielo è deventato
‘e ciento e chiù culure:
nu ‘ncanto p’’e pitture
e pe’ chi è ‘nnammurato …

Areto a ‘e chiuppe verde,
‘o cielo è culor rosa,
ca se riflette e sperde
addò chiù, ‘a strada, è ‘nfosa …

VIII
Tramonto ‘e pace e ammore,
fra ll’albere e fra ‘e sciure,
ca ‘ntennerisce ‘o core
‘e ‘sti faticature …

Tramonto che accarezza
‘e titte ‘e tutt’’e ccase,
parlanno cu’ ducezza
‘e fràvule e cerase !

Che �a ca nun c’è ‘o mare,
nu sciummo o ‘na cullina ?
Addò sta ll’aria fina
tutto chiù bello pare !

Pagina conclusiva della poesia 
“Frattamaggiore” 

con firma autografa dell’autore
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ALTRE POESIE
Alcune di queste poesie presentavano correzioni e annotazioni.

Preferiamo pubblicarle, anche se forse non erano considerate dall’autore, opere concluse.   

FATICATORE

Se dice: “Ll’ommo ch’è faticatore”
‘e vvote, è ‘n’arruina dint’’a casa.

Invece io penzo c’’a fatica è onore,
è soddisfazione, è dignita.

Che �à ?... Guadagno poco o quase niente ?
Me stento ‘a vita cu’ mugliera e figlie ?
Io nun me so’ sentuto maje pezzente…

E m’accuntento sempe ‘e ‘stu campà.

‘E solde, guadagnate cu’ sudore,
so’ gocce ‘e sanghe, so’ munete d’oro…

e tèneno ‘o valore ‘e nu tesoro…
ca ‘o sfaticato nun po’ maje truvà.

Penzate, per esempio, a tutte chille,
ca niente fanno d’’a matina ‘a sera:

pe’ ll’oro è sempe festa o primavera,
e fanno ‘a vita meglio ‘e nu pascià.

Però m’addimannate: “Chesta ggente,
nun’a vedite ch’è sempe felice ?”

Io ve rispongo c’’o proverbio dice:
“’A festa bella assaje nun po’ durà !”

Chest’epuca d’’e ‘nfame ‘e parassite
- c’aiuta ‘e mariuole e ll’assassine -

se ‘ntreccia cu’ camorra e cu’ rapine:
pe ‘na ricchezza, chiena ‘e puvertà !

Credite a mme, nun è luntano ‘o juorno
ca ‘na “cullana ‘e chianto” spezza ‘e spine,

ca ‘e rrose nove càgneno ‘e destine…
pecchè chi ha fatto ‘o male hadda pavà !
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Perciò io tiro annanze chesta vita,
vita balorda, dura, vita ‘e schiavo…

Me sceto all’alba, po’,  me vesto e lavo,
piglio ‘a  “marenna” e vaco a faticà .

Muglierema, a chell’ora, nun me sente:
cuntinua a durmì ‘nzieme ‘e ccriature…

E io sì stò malato oppure stanco,
nun faccio ‘a “sveglia”: ‘a faccio arrepusà.

Che v’haggi’’a dì ?  Muglierema , ‘int’’a casa,
è  cchiù ‘e ‘na sposa, cchiù ‘e ‘na sora e mamma:

pur’essa so�re e nun ne fa’ nu dramma
pecchè è felice e se sacrificà.

E io, ca ‘o ssaccio e ‘o veco, me cunsolo.
Me sento ‘na carezza attuorno ‘o core…

Fatica, casa, tenerezza e ammore,
a ‘e sette ciele me fanno saglì !

Pecchè nu pate allora è vero pate
quanno è d’esempio a tutte quante ‘e figlie.

E ogne sacrificio p’’a famiglia 
lle dona ‘a ggioia, nata da ‘o su�rì !...
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MAST’ANTONIO

Ogni matina, quann’’o primmo sole
cumincia a se ‘nfilà p’’a senga ‘e porta,

ha miso già ‘nu paro ‘e meze-sole,
‘stu viecchio ca fatica e nun lle ‘mporta

si ‘a�are ‘e ata gente
vanno buone o malamente…

Proprio accussì:  nun ’nvidia… e parla poco.
Quanno ‘a mugliera ‘o conta malefatte,

è gghianco e se fa russo comme o’ �uoco:
penza quann’isso ne tenèva quatte…

quatte figliole c’ha spusate sulo
passanno ‘a vita ‘nnanze a ‘o bancariello…

perciò, mò, dice a ll’urdemo figliulo,
‘nu  “gagariello” ‘nzisto e sfaticato:

“Ciento figlie, nun campano ‘nu pate”…

LA RONDINE

La rondine, che fece un nido ascoso,
fra i tetti gialli della mia casetta,

è ritornata stanca. Eppur cinguetta …
le note d’un motivo arcano e ombroso.

Motivo, che non sà di Primavera,
or che le menti so�rono lo schianto,

giacché una “vile forza” insangua il pianto
di madri, spose, figli … giorno e sera !

La rondine ch’è messagger d’amore,
vorrebbe dire ai truci, biechi e folli,

che la lor vittoria è disonore !...

E il disonore non è di colui,
che, inerme e puro, impreca alla sua sorte …

La vita non si spegne con la morte !
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VIGILIA DI NATALE
                         

Il cielo ingrigia i tetti delle case,
dove s’aderge e tace il campanile.

Nello scrigno del cuor, come un monile,
l’azzurro del sereno a noi rimase.

Ma questa notte, pel pensiero immenso
del cielo, passerà la gran Cometa,
e la nebbia sarà, come un incenso
all’ordine degli Angeli, mansueta.

Stanotte dalle regge e dai tuguri
scenderanno i fantasmi del Vangelo…

Sono già fermi sul presepe: i puri
occhi specchianti un più superno cielo.

Questo, stanotte. Ma nel giorno scuro
ferve la dura lotta per la vita:

tenace ed implacabile, accanita;
e chi non vince mangia pane duro.

E c’è chi vince e pur non cede un chicco
al passero od al povero, e si gode
il frutto della forza e della frode:
la triste povertà d’essere ricco !

Ma dopo l’aspra lotta quotidiana
-nel mistico fulgore della sera-

il campanile con la sua campana
sussurrerà, per tutti, una preghiera.



47

CINQUE LUGLIO *  
                 

Ancor sui monti, ove la bianca greggia
s’arrampica ai dirupi cilestrini,

la penna sul cappello al vento ondeggia,
sacra Finanza vigile ai confini …

Ancor nel piano, per le città folte,
lungo le rive cèrule del mare,

muovono eroiche le tue fiere scolte,
che per la Patria tutto sanno osare …

E il Cinque luglio infiora la bandiera
che, levata nel cielo, il tempo sfida,

che, levata nel vento, al mondo grida
che dove ci sei Tu v’ è una barriera …

O Cinque Luglio !... sopra l’Alpi in fiamme,
crepitava l’indomita mitraglia …

ed ai Caduti, in mezzo alla battaglia,
parlava un fioco singhiozzar di mamme !

Ma non cedevan quell’eroiche schiere,
che con i loro petti fecer muro;

perciò, chi osò violar quelle frontiere, 
un argine di cuori trovò duro !

E del Viluscia riecheggiò la valle:
“Viva l’Italia !” … Ultime parole !

Nessuno indietreggiò !... Splendeva al sole
il sangue rosso sulle Fiamme Gialle !...

Sacra Finanza , Tu, di Madre Italia
Sentinella avanzata nella storia,

cingi il serto di porpora e di gloria
nel giorno più fatidico che ammalia …

E’ il Cinque Luglio: sopra l’Alpi e il mare
fa sentire la voce tua possente:

grida a Quelli che seppero pugnare,
a Coloro che caddero: “Presente !...”

*  Il 5 luglio cade l’anniversario della costituzione del Corpo della Guardia di Finanza. 
La data trae origine da due episodi di guerra del 1918 in quanto vide i battaglioni XVII e XVIII 
impegnati negli aspri combattimenti per la conquista del monte Viluscia, in Albania, ed il VII ed 
VIII battaglione nella battaglia del basso Piave in cui i Finanzieri si ricoprirono di gloria.
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PASQUA
               

Del villaggio, le campane,
stanno liete rintoccando;

e le rondini, stamane,
vanno gaie cinguettando.

La campagna è già vestita
con le gemme e i nuovi fiori,

che sfavillano colori
nel tepore della vita…

Canta il gallo su nell’aia,
bela il gregge in mezzo a prato,

ride e corre, tutta gaia,
la servetta del Curato…

Sorridente è il farmacista
- neo sindaco del loco –
lo studente, l’archivista,

l’oste avaro e il vecchio cuoco.

Triste è solo una vecchietta,
che accarezza i nipotini…

E’ seduta sui gradini
della candida chiesetta.

Tra le rughe del suo viso
brilla il segno del dolore…

“Si, la mamma è in Paradiso,
nella Gloria del Signore !...”
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MERIGGIO PASQUALE

S’eleva un cantico, dolce e gentile,
frammistato dal sole e dal profumo.

E’ Pasqua. Sull’aguzzo campanile
s’è dissolto il cielo color di fumo.

Macchie dorate nel superno azzurro
son fiorite stamane, d’improvviso.

Ed il loro è un mistico sussurro,
che schiude una speranza ed un sorriso.

Tutte le cose, smarrite nel nulla
d’un giorno oppur d’un attimo di vita,

ritrova, oggi, la mente fanciulla:
piccola valle d’ampiezza infinita.

Perché disperar se il nostro cammino
a ritroso, rode in noi la coscienza ?
Sù, invochiamo il Perdono Divino,

so�ocando la falsa innocenza.

Noi siamo foglie, tutte avvinghiate
alla stessa fronda scossa dal vento.
Noi siamo piccole cose, sfiorate

dalla morte –sempre- ogni momento !
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TRE MEDAGLIE
1950

Vestite d’ombre, come tre madonne
a�rante dal medesimo dolore

- in una notte arcana, truce, insonne –
sono tre mamme, spose del valore …

Un fioco singhiozzar accanto al fuoco
e, poi, fugace sguardo sui cuscini

delle culle, dove –a poco, a poco –
s’addorman gli angioletti: Meattini,

Danaro e Gori, della storia ignari …
Ognuno sogna il prode genitore …

perché le mamme han detto che son rari

quel che si scordan della via d’onore,
ove di gloria splendono gli altari

di Tre medaglie d’oro, appese al core …
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Giudizi critici
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Nello Franzese era molto stimato dai grandi autori della Canzone Napoletana come: 
E.A.Mario, Libero Bovio, Evemero Nardella, Pacifico Vento, Eduardo Nicolardi, Parente, 
Valente, Totò, Giuseppe Russo, De Crescenzo, Acampora, Fiorelli, Bonagura. 
Le sue canzoni furono interpretate da noti cantanti quali:
Sergio Bruni, Mario Merola, Roberto Murolo, Giorgio Consolini, Maria Paris, Nunzio 
Gallo, Aurelio Fierro, Grazia Gresi, Pino Mauro, Eva Nova, Domenico Attanasio, Narciso 
Parigi, Gino Maringola, Nino Fiore, Antonio Buonomo, Nunzia Greton, Luciano Lualdi, 
Enzo Del Forno e tanti altri.
I testi delle sue canzoni sono stati musicati da autori di celebrato talento come:
Antonio De Curtis (Totò), Enrico Buonafede, Gino Campese, Vigilio Piubeni, Pino e Mimì 
Giordano, Giovanni Astuti, Felice Genta, Alberto Sciotti, ecc. 
I suoi brani sono stati eseguiti da direttori d’orchestra di fama nazionale quali: Dino 
Olivieri, Nello Segurini, Angelo Giacomazzi, Carlo Savina, Eduardo Alfieri, Furio Rendi-
ne, Carlo e Tonino Esposito, Enzo Barile, Mario Festa, Alfredo Giannini, Gian Mario Gua-
rino, Vigilio Piubeni, Giuseppe Anepeta...
Per l’alto profilo della sua attività artistica gli fu conferita, nel 1967, la Maschera 
d’argento per la canzone, prestigioso riconoscimento di rilievo nazionale che gli 
giunse talmente inaspettato che quasi l’apprese dai giornali. 
Si riportano qui di seguito i giudizi espressi da figure note del mondo dello spettaco-
lo e testimonianze della stampa dell’epoca.

- AURELIO FIERRO
Il 18 Maggio 2004 presso il teatro Gelsomino di Afragola, stracolmo di persone, 
alunni, genitori e rappresentanti delle amministrazioni scolastiche e locali si tenne 
uno spettacolo sulla Storia della Canzone Napoletana, al quale parteciparono noti 
cantanti come Aurelio Fierro e Mario Maglione, il poeta Gennaro Piccirillo e Renato 
Barbieri.  Alla fine della manifestazione - a sorpresa -  Aurelio Fierro  volle ricordare 
con commozione sincera il suo amico personale con queste parole: “Nello Franzese, 
un poeta della vicina Frattamaggiore, è stato veramente uno dei ‘Grandi’ e non è ancora degna-
mente ricordato. Ho detto al figlio Vincenzo di raccogliere  tutte le poesie del padre, di farne un bel 
libro per presentarlo insieme a teatro.
Tuo padre – disse al figlio Vincenzo - era un poeta già a�ermato quando io, non ancora 
famoso, mi rivolsi a lui per chiedergli una canzone. Mi aiutò a�dandomi un brano da cantare 
alla Piedigrotta (“Maestra elementare” -Piedigrotta Anepeta 1953) che fu un buon succes-
so e servì a farmi conoscere ulteriormente dal grande pubblico, però l’incisione fu a�data dalla 
“Parlophon” ad Alberto Amato con l’accompagnamento orchestrale del  M° Vigilio Piubeni. 
Dopo qualche tempo fui baciato dal grande successo ed io e tuo padre non siamo riusciti più ad 
incontrarci artisticamente. 
Era della ‘scuderia’ di De Crescenzo, Pacifico Vento, Vian, Nicola Valente, sempre gioviale 

e con una grande vena poetica: in poco tempo era in grado di mettere in versi una poesia.  
Non amava però il mondo dello spettacolo: anzi se ne teneva lontano e frequentava poco 
l’ambiente e siccome era un militare integerrimo e persona onestissima, non scendeva a compro-
messi. Questo lo ha danneggiato: le case discografiche, quelle più importanti, secondo me lo teme-
vano. Soprattutto perché era della Guardia di Finanza che all’epoca faceva veramente paura...  
Io sto cercando di scrivere una storia della canzone napoletana e scartabellando tra miriadi di 
carte che ho in archivio, ho avuto tra le mani, proprio qualche giorno fa, alcune belle poesie di 
tuo padre (dal tono della voce,  Vincenzo  intuisce chiaramente che queste parole 
sono sentite, in quanto Fierro tradisce una sincera commozione e, incredulo, non 
interviene, ma il breve imbarazzo viene sciolto subito dal cantante stesso). 
Scusami…a parlare di tuo padre mi commuovo un po’ perché era una persona veramente perbe-
ne ed era un caro amico … Mi ripeteva spesso, quando ci incontravamo, che aveva piacere a 
parlare con me, perché mi reputava una persona colta e garbata; l’antitesi, diceva, di molti artisti 
nostrani… Mi commuovo a ricordarlo anche perché era un vero poeta, più che un semplice paroliere…
Ed è andato via troppo presto!
Ma voi figli dovete onorarne la memoria: raccogliete tutti i suoi lavori e fatene un libro…ma un 
libro serio, non una cosa qualunque! Deve essere un’opera degna del suo nome: ricca e senza 
risparmi sull’edizione. Quando sarete pronti, chiamatemi ed io stesso ne curerò la prefazione ! ”
Purtroppo,  per la improvvisa scomparsa, questa monografia non potrà mai fregiarsi 
del giudizio sincero di un grande interprete e cultore della Canzone Napoletana. 
L’evento culturale ebbe lusinghiera attenzione da parte della Stampa (“IL MATTI-
NO”) di emittenti televisive locali e del circuito culturale e politico cittadino. 
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- E. A. MARIO
Raccontava l’arch. Sirio GIAMETTA, compianto professionista di Frattamaggiore 
ed amico personale del Nostro, che“Nello era un ragazzino molto intelligente ed apprende-
va velocemente. Già  a otto anni circa scriveva poesie e pur provenendo da una famiglia di analfa-
beti, era bruciato dal desiderio di andare a scuola e di imparare. Cosa che fece con successo, nono-
stante l’avversione della famiglia, che accondiscese solo a patto che lui contemporaneamente lavoras-
se. Mi ha sempre colpito, non solo la bravura del ragazzino, ma anche la sua tenacia e determina-
zione.” 
Ricordava inoltre Giametta, che E. A. MARIO, stimava molto il giovane Nello ed 
ebbe modo di apprezzarlo ulteriormente alla ‘Piedigrotta/RAI-TV 1958’.  Infatti  E. 
A. MARIO rimase a�ascinato dall’atmosfera evocata dal giovane poeta in: “SERE-
NATA ‘E PISCATORE” (ndr.: che vinse il III premio interpretata da Sergio Bruni 
e da Giorgio Consolini) e confidò all’amico professionista che la canzone avrebbe 
meritato un risultato migliore. 

- La vittoria contesa al grande NICOLARDI  
Lo strepitoso successo di Perdoname, musicata da Giovanni Astuti, consentì al giova-
ne Nello Franzese collaborazioni con artisti di fama, tra cui Totò, dai quali fu conteso 
in quegli anni. In particolare riguardo a Perdoname c’è da ricordare un gustoso aned-
doto che fu riportato anche da un giornale dell’epoca (forse Il Mattino ma non si è 
certi per un maldestro ritaglio della testata contenente l’articolo: si veda la Rassegna 
Stampa). Questi i fatti: il Concorso Nazionale della “Canzone di Piedigrotta” del 1951 
ha luogo, come al solito, presso la “Casina dei Fiori” nella Villa Comunale, un locale 
chiuso e vastissimo. La Commissione sceglie  - tra le diverse centinaia loro pervenute 
in busta chiusa ed anonima e senza conoscerne gli autori -  solo 16 canzoni da fare 
eseguire alla serata finale: Perdoname è tra queste. La canzone vincitrice viene scelta 
con un sistema di votazione misto: il pubblico vota il brano preferito, la Commis-
sione tecnica integra con un voto molto più ‘pesante’. 
E’ un sistema che ricorda moltissimo quello dei Festival di Sanremo di Pippo Baudo.
L’interpretazione della cantante Anna D’Andria, alla quale era stata a�data  “Per-
doname”, riscuote uno strepitoso successo e resta in testa alla classifica provvisoria 
fino alla serata conclusiva, quando per una manciata di voti, viene scavalcata da:  “ ‘E 
zucculille ” di Sta�elli  e del grande Nicolardi (autore di: Voce ‘e notte, Tammurriata 
nera, Mmiez’o grano, ecc…), che per la cronaca vinse quell’edizione della Piedigrotta. 
Ma, osserva il giornalista: “…‘Perdoname’  riporta il 2° premio a giudizio della Commissio-
ne, mentre il pubblico, ha voluto insistentemente che la deliziosa Anna D’Andria ne ripetesse il 
canto. E solamente questa canzone del geniale Franzese è stata richiesta e ripetutamente e frene-
ticamente applaudita. E’ un fatto, contro qualsiasi critica e malignazione, del sottordine e della 
concorrenza…”. Nello Franzese ha all’epoca  26 anni.
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- MARIO  MEROLA 
“Era molto allegro e gioviale…  Prendevamo sempre il ca�è insieme e scherzavamo sul fatto che 
lui, integerrimo Maresciallo della Guardia di Finanza, mi avrebbe fatto comunque le ‘multe’, se 
necessario, nonostante la nostra amicizia. Mi avevano presentato al ‘Maestro’ per fargli scrivere 
delle buone canzoni per me. La ‘ZEUS’ era la nostra casa discografica”  
Nello Franzese scrive per Mario MEROLA: Te chiammavo Maria,  una delle prime 
canzoni incise dal cantante. In seguito  scrive e compone, sempre per lui: ‘A Bandiera  
e ‘O Milurdino, tutte orchestrate dal M° Tonino Esposito.
 
- L’INTERVISTA DI VINCENZO MOLLICA  (Tg1 delle ore 20,00)
L’imprevedibile scoperta degli spartiti di Me diciste ‘na sera, canzone che Liliana De 
Curtis ritrovò negli archivi del padre insieme ad altre canzoni inedite di Totò, cala-
mitò l’attenzione di Quotidiani nazionali (La Repubblica, Il Mattino, ecc) e della 
TV (Tg1 delle ore 20.00 del 22/11/97; Tg2 pre-serale del 15/12/97, ecc.). 
Fu per questo motivo che l’attrice Mariangela D’Abbraccio reduce dallo spettaco-
lo teatrale “Il cuore di Totò”, decise di inserire nel CD tratto da quell’evento, anche 
i brani inediti di Totò.  Il CD fu pubblicato nel 1997 a cura della  SONY MUSIC 
ENTERTAINMENT SpA distribution. 
In prima serata su Raiuno, nel Telegiornale delle ore 20.00 del 22 novembre 
1997, Vincenzo Mollica intervistò la cantante Mariangela D’Abbraccio interprete 
dei brani di Totò. 
Alla domanda:  “Quale delle canzoni inedite  di Totò le piace di più?”. Lei precisò 
istantaneamente: “… Me diciste ‘na sera  è  sicuramente il brano più bello !...”.

- PAOLO LIMITI 
Paolo Limiti, il popolare conduttore di “Ci vediamo in TV” programma trasmes-
so quotidianamente su Raiuno, comunicò personalmente alla famiglia Franzese di 
volersi occupare nel suo programma della composizione nata dalla collaborazione tra 
Nello Franzese e Totò, in una trasmissione dedicata al “principe della risata”. 
L’interruzione del programma pomeridiano di Paolo Limiti vanificò il progetto.

- SERGIO BRUNI
Considerato un indiscusso caposcuola, Sergio Bruni condivide con Roberto Murolo 
il merito di aver riportato in vita l’anima più genuina della canzone napoletana. Nel 
1948 era già un cantante a�ermato e partecipò alla Piedigrotta nel gruppo storico 
delle edizioni “La Canzonetta”. 
Tra i suoi successi: Vieneme ‘nzuonno (terza classificata al Festival di Napoli 1959); 
Serenata ’e piscatore (terzo premio Piedigrotta – RAI TV del 1958 cantata in coppia 

con Giorgio Consolini); Il mare (finalista al Festival di Sanremo 1960, cantata in 
coppia con Giorgio Consolini), Marechiare Marechiare (prima al Festival di Napoli 
1962); Bella (prima al festival di Napoli del 1966); Carmela (1976); versi del poeta 
Salvatore Palomba musicati da Sergio Bruni) nonché numerose versioni delle più 
belle canzoni del repertorio tradizionale partenopeo. 
“Nello Franzese era una persona veramente dabbene. Molto garbata ed istruita. Del nostro 
incontro artistico, ricordo con nostalgia Chiesetta nella valle, una canzone che portai al successo 
ad inizio degli anni Cinquanta. Un brano ripetutamente trasmesso alla RADIO, edito da ‘LA 
VOCE DEL PADRONE’ ed orchestrato dal  M° G.M. Guarino.  
La grande soddisfazione, però, fu il 3° PREMIO alla PIEDIGROTTA-RAI TV 1958, 
con  Serenata ‘e piscatore. Questa canzone, che incisi con la direzione d’orchestra del M° 
Angelo GIACOMAZZI, la cantammo in coppia io e Giorgio Consolini. All’epoca, infatti,  
si usava far cantare un pezzo da due cantanti, in modo che la giuria potesse apprezzare - e votare 
-  la canzone in quanto tale, cioè il suo testo, la sua musica… senza farsi troppo condizionare, 
come avviene oggi, dalla bravura dell’interprete. Perciò questo premio, agli autori Franzese-
Solimando, deve dare doppia soddisfazione.
Con lo stesso Consolini, poi, ho avuto altre a�ermazioni, come per esempio:  Il mare,  che 
portammo al successo due anni dopo a Sanremo.
Sono stato sinceramente molto a�ezionato a Nello Franzese. Peccato che il  maestro sia andato 
via troppo presto…”
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- Nuova   Enciclopedia   Illustrata   della 
   Canzone Napoletana 
a cura di Pietro Gargano, editorialista del Matti-
no e autore di libri sulla storia e il costume del 
Mezzogiorno. In particolare ha pubblicato per 
Rizzoli: “La canzone napoletana”; per Longanesi e 
poi per Mondadori una biografia del grande 
tenore Enrico Caruso; per Guida: un saggio sul 
significato popolare della festa di Piedigrotta e 
molte  biografie come quella di Mirna Doris, di 
Pino De Maio, di Mario Lanza, per citarne solo 
alcune. 
In questa autorevole Enciclopedia, a Nello Fran-
zese viene riconosciuto un ruolo di primo piano 
sia per l’appassionata ed erudita recensione sia per 
lo spazio dedicatogli, pari a quello di autori molto 
più famosi.
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Copertina del vol. III della “Nuova 
Enciclopedia Illustrata  della Canzone 
Napoletana” curata da Pietro Gargano.
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-  GLORIANA
L’inizio dell’attività artistica di Gloriana si deve all’ennesima canzone di successo 
concepita dal binomio artistico frattese: Nello Franzese e Mimì Giordano.
Le note della canzone: Il male,  infatti, strimpellate al pianoforte nello studio in vico-
letto Berio del M° Mimì Giordano, furono ascoltate alla finestra da una sconosciuta 
Gloriana. Lei si fece coraggio, salì e Giordano le concesse di  provare quella canzone. 
Da allora il Maestro le diede lezioni di canto e lei intraprese la fortunata carriera di 
cantante, che dura tuttora. 
Questo aneddoto è ricordato dall’artista stessa nella: “Nuova Enciclopedia Illu-
strata della Canzone Napoletana” di Pietro Gargano (Magmata Ediz. 2008). 
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Le canzoni
e 

le partiture





Le prime canzoni di cui si ha documentazione certa in archivio risalgono al 1945 
(anche se le prime poesie furono scritte all’età di otto anni!) e sono Tristezza d’ammore, 
Triste Sentiero (cantata dal divo della RADIO Leo Volpe) Povera vecchia (cantata dal 
tenore Tommaso D’Avanzo) Busciarda Malarosa  (cantata dal tenore Teo Scaramella). 
Quest’ultimo brano, col nuovo titolo di Malarosa, fu pubblicato dalla GIBA nel 1948 
e incisa anche da Antonio Buonomo alla fine degli anni Sessanta con 
l’arrangiamento orchestrale del   M° Eduardo Alfieri.
Le suindicate canzoni furono presentate tutte (ad eccezione di Tristezza d’ammore) 
alla PIEDIGROTTA FRATTESE del 1946, organizzata nell’ambito dei festeggia-
menti in onore di S. Rocco.   
Il  primo “riconoscimento u�ciale” del giovane artista, però, è legato sempre ad una  
manifestazione frattese: “GRANDE MASCHERA 1946”, che ebbe come unica 
colonna sonora la canzone  Si turnato…Carnevà ! (testo e musica di Nello) eseguita 
dal tenore Stefano Costanzo con l’accompagnamento dell’orchestra del  M° Gino 
Lettieri . 
Nello stesso anno partecipa alla Piedigrotta Gesa  con una canzone eccentrica (poi  
successo teatrale fino ad inizio anni ’60) dal titolo Fatte sotto Giacumì, musicata da 
Ugo Stanislao.
Nel 1947 partecipa alla PIEDIGROTTA GESA con Ll’ora ‘e ll’Avemmaria  e  Tam-
murriata ‘e ll’uvajola, entrambe musicate da Astuti. La divertente Tammurriata ‘e 
ll’uvajola, all’epoca più cantata della stessa “Tammurriata nera” (che ebbe un grande 
rilancio grazie alla NCCP solo nel 1974), fu riadattata nel 1958 da Gennaro Soli-
mando al ritmo di ‘samba’ e pubblicata sulla rivista settimanale “CLUB” edita a 
Roma (una sorta di  Sorrisi e Canzoni dell’epoca) del 19/10/1958 con il  titolo: ‘A  
Samba ‘e  ll’uvajola.
Nella raccolta dei successi della GESA ’47, i brani citati compaiono insieme a canzoni 
scritte da autori già famosissimi come: Pacifico Vento (Torna 1930; Scapricciatiello 
1954), Ciro Parente (Dduje Paravise), Evemero Nardella (con NICOLARDI: 
Mmiez’ ‘o grano 1909; con BOVIO: Surdato, Mariastella, Chiove, Sai chiagnere; con E. 
MUROLO: Suspiranno, Te si’ scurdato e Napule; con DELLA GATTA: Che t’aggia di’), 
Nicola Valente (Passione 1934; Simm’e Napule paisà), Giuseppe Russo (Giuramento 
1953), Edoardo Nicolardi (Voce ‘e notte 1904; Mmiez’o grano 1909),Vincenzo 
Parisi. 
Nello Franzese, il cui nome compare unitamente a questi suoi “grandi compagni di 
scuderia” nell’elenco iniziale della raccolta del ‘meglio’ GESA, ha all’epoca ventitrè 
anni .
Nel 1948  pubblica per la GIBA: Chitarra a mezzanotte e Malarosa, canzoni ancora 
una volta musicate da Giovanni Astuti e che partecipano alla relativa PIEDIGROT-
TA. 
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Compaiono nella raccolta dei successi GIBA di quell’anno anche ‘lavori’ di: Pacifico 
Vento, Giuseppe Russo, Felice Genta (che ha musicato successivamente anche versi 
di Nello e che qui propone due canzoni composte con Pacifico Vento), Mimì Gior-
dano (che ha musicato successivamente anche versi di Nello) e Edoardo Nicolardi 
(che si presenta anche con due canzoni musicate da Giovanni Astuti).
Per la Edizioni GESA – Napoli, inoltre, pubblica Campana ‘e vintunora, che viene 
trasmessa alla RADIO cantata da Ennio Romano e  Signò nun é pussibbele, entrambe 
di  Franzese-Astuti.  
Il 1949 segna l’inizio di un decennio di grandi soddisfazioni artistiche. Su ben 44 
canzoni partecipanti, La strada del convento di Franzese-Giordano, vince il  2° 
PREMIO alla PIEDIGROTTA GIBA - Concorso Nazionale della Canzone - ed è 
trasmessa alla RADIO cantata da Domenico Attanasio ed incisa anche da Laura 
Visconti.  E’ l’esordio di un lungo sodalizio artistico con il M° Mimì Giordano, vero 
galantuomo della Galleria, padre del già citato prefetto Pino Giordano (anch’egli 
fecondissimo autore di canzoni napoletane) e concittadino di Nello. Alla stessa 
edizione partecipano anche con ‘Na rosa e n’addio e la canzone umoristica Carissimo 
Mimì (che verrà incisa anche da Nunzia Greton nel 1964), scritta da Nello per 
schernire a�ettuosamente il beneamato amico Mimì Giordano che la musicò. 
Tra gli altri partecipanti a questa Piedigrotta (41 canzoni nella raccolta): De Cre-
scenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico autunno 1957), Felice Genta, Pacifico Vento, 
Vincenzo Acampora (Vierno 1945 e Calamita d’oro 1947). Il successo a questa Piedi-
grotta assume un rilievo ancora più grande se si considera anche la presenza di  
‘Mbraccio a tte !  versi di Giuseppe Marotta musicati da Enrico Buonafede, canzone 
che viene citata ne: ‘Il dizionario della canzone italiana’ (Enciclopedia musicale edita 
dalla Curcio) e considerata tra le migliori del grande scrittore insieme a  Mare verde 
del 1961.
Nello riceve, nel 1949, un’altra grande soddisfazione: vince il 3° PREMIO alla 
PIEDIGROTTA GESA - Concorso Nazionale della Canzone - con Carrettiere 
cantata da Nunzio Gallo, una bella canzone musicata ancora una volta da un altro 
suo gradito compositore: il M° Giovanni Astuti. Partecipa a questa edizione della 
Piedigrotta anche con: Bocca di fiele e  Spergiura (entrambe musicate in coppia da Gio-
vanni Astuti e Gennaro Santoro),  Pipina mia  e  Vucchella rossa (scritte con il solo Gio-
vanni Astuti) La Rumba di Bogotà ed una canzone umoristica  Ci’...Ci’...Ci’…Cicci’  
(composte con il  M°  Felice Genta ). Tra gli altri partecipanti: Agostino Scialla e 
Salvatore Mazzocco (Desiderio 1949, Nanassa 1957, Pienzece buono Ciccillo mio 1957, 
Indi�erentemente 1963, Mare verde 1961).
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Alla PIEDIGROTTA 1949 (Campania Editori) viene premiata anche Rondinella 
smarrita di Franzese-Astuti cantata dal tenore Avolanti. Viene inoltre trasmessa alla 
Radio cantata da Rino Palombo Fiorentinella scritta da Nello con la musica di Ugo 
Stanislao.      
Nel  1950 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA ENAL 1950 - Concorso 
Nazionale della Canzone - con L’ultima Rondine di Franzese e Mimì Giordano: una 
vera e propria poesia dedicata alla piccola Maria, figlia dell’autore della musica M° 
Giordano, prematuramente scomparsa. 
Il brano, cantato dal soprano Mena Centore, è trasmesso alla RADIO e  successiva-
mente  inciso  da  Laura Visconti.

Partitura autografa del M° Mimì Giordano
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Alla PIEDIGROTTA MUSICALIA partecipa con Notte ‘mbriaca che diviene un 
successo trasmessa alla RADIO cantata da Domenico Attanasio. Successivamente 
sarà incisa da Eva Nova con l’orchestra del M° Gian Mario Guarino su disco “La Voce 
Del Padrone”, da Alberto Amato e da Mario Lima. Nel manifesto-copiella che 
raccoglie i successi delle canzoni edite dalla MUSICALIA 1950-51, Notte ‘mbriaca è 
evidenziata in alto rispetto a tutte gli altri brani pubblicati: canzoni di Nicolardi, 
Fiorelli (Simm’e Napule paisà, 1944 - Buongiorno tristezza, Serenata celeste e Corde della 
mia chitarra), Anepeta e dello stesso Nello (Biancamaria, Finestra a mare, Già Giacì, 
Musso ‘e cerasa, Non sei più tu, Non mi lasciare mamma, Palomma nera).  
Nello stesso anno  partecipa alla PIEDIGROTTA GESA con Madonnella romana e 
Serenata sull’Arno, scritte insieme al M° Mimì Giordano. Tra i partecipanti anche i già 
citati: Ciro Parente,  Felice Genta  ed  Enrico Buonafede. 
Il 1951 segna il trionfo di Perdoname (Franzese-Astuti), cantata da Anna D’Andria, 
alla PIEDIGROTTA ENAL 1951 (Concorso Nazionale della Canzone). La canzo-
ne vince ‘solo’ il  2° PREMIO,  tradita  - dopo avere occupato il 1° posto per tutta 
la durata della manifestazione -  da una manciata di voti nella serata finale. Decisivo 
fu il voto della Commissione Tecnica che, integrando il voto della “Giuria Popolare”, 
decretò la vittoria di ‘E Zucculille del famosissimo Nicolardi e di Sta�elli, tra le 
interminabili proteste del pubblico presente in sala (si veda Rassegna Stampa).  
Perdoname, trasmessa ripetutamente alla RADIO, è stata interpretata e incisa da 
molti cantanti, tra gli altri anche da: Roberto Murolo per la Durium, Maria Paris 
con la direzione orchestrale del M° Nello SEGURINI e Amedeo Pariante con 
l’orchestra del M° Dino OLIVIERI. La canzone tuttora è considerata dalla SIAE un 
brano evergreen, inserito nell’apposita categoria speciale. 
Tra i partecipanti a questa edizione, oltre al già citato Nicolardi, il grandissimo E. A. 
Mario (La leggenda del Piave, Funtana all’ombra, Io ‘na chitarra e a luna, Santa Lucia 
luntana, Balocchi e profumi, Vipera, Tammurriata nera), Ettore De Mura (Serenatella 
sciuè sciuè, 1957 - Tuppe tuppe mariscià, 1958) e Sta�elli.
L’anno seguente, nella pubblicazione della Musicalia che promuove i propri successi 
musicali, si legge in copertina: 

Tra i successi di questa edizione:
PERDONAME  (Franzese-Astuti)
NOTTE ‘MBRIACA (Franzese-Stanislao)
ACINI D’ORO (De Crescenzo-Acampora)
BALCONE D’O PETRARO (Fiorelli-Valente) 

Il fatto che si evidenzino due canzoni di Nello, prima degli altri titoli che invece 
compaiono in ordine alfabetico, è una testimonianza dell’altissima considerazione 
che l’autore godeva in quel momento. Ciò è reso ancora più evidente se si considera 
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la levatura dei quattro autori in “subordine” (DE CRESCENZO: Luna rossa 1950 e 
Malinconico autunno 1957; ACAMPORA: Vierno 1945 e Calamita d’oro 1947; FIO-
RELLI: Simm’e Napule paisà, 1944 - Buongiorno tristezza, Serenata celeste e Corde della 
mia chitarra). La stessa cosa può evincersi dal manifesto-copiella della MUSICALIA 
1950-51 (come già scritto per l’anno 1950): Notte ‘mbriaca è evidenziata in alto rispet-
to a tutte le altre  di  Nicolardi, Fiorelli, Anepeta e dello stesso Nello.
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Il 1951, però, è anche l’anno di Chiesetta nella valle, musicata da Astuti e prescelta alla 
PIEDIGROTTA SIRIO 1951. La canzone, cantata da Sergio Bruni, è ripetuta-
mente trasmessa alla RADIO. Tra gli altri partecipanti: Nicola Valente, Pacifico Vento, 
Evemero Nardella, A. Sta�elli, Gino Campese ed Enrico Bonagura (Scalinatella 1948; 
Surriento d’e ‘nnammurate 1950; Sciummo 1952; Maruzzella 1955; Cerasella 1959). 
Considerevole notorietà gli assicura altresì Carufanella musicata da Mimì Giordano e 
successo della PIEDIGROTTA “LA SIRENA” 1951 (su ben 39 brani), cantata da  
Eva Nova, incisa poi con l’orchestra del M° Furio Rendine (Malinconico autunno; 
Vurrìa; La pansè; T’è piaciuta) ed interpretata anche da Laura Visconti (disco Fonit - 
orch. M° Alfredo Giannini).
Successivamente la canzone fu anche sceneggiata e rappresentata a teatro. 
All’edizione di questa Piedigrotta, Nello partecipa anche con:  ‘A storia ‘e Napule 
(Nello Franzese - Domenico Pirozzi), Carruzzella sulitaria (Franzese-M.Giordano), 
Dormi amor (Nello Franzese - Alberto D’Agostino) e  Tammurriata ‘e gioventù 
(Franzese-Astuti). Tra gli altri partecipanti: Enrico Bonagura, Pacifico Vento, 
Pino Giordano (su tutte Ipocrisia scritta con il  M° Eduardo Alfieri,  2° posto al Festi-
val di Sanremo del 1975 cantata da Angela Luce e conosciuta in tutto il mondo!). 
Il 1952 segna una fase  di grande prestigio nell’attività artistica di Nello:  Antonio 
De Curtis (Totò) lo contatta per scrivere insieme una canzone. Compongono: 
Comme a nu’ carcerato, che partecipa alla Piedigrotta Musicalia e vince il  2° Premio al 
Festival della Canzone Napoletana di Cava dei Tirreni  e  Me diciste ‘na sera, una 
canzone di rara bellezza, che inspiegabilmente è ancora poco celebrata; 
-  la cantante Adriana Brancati, reduce dal successo di Sciummo giunta al secondo 
posto  del 1° Festival di Napoli, gli chiede un brano per la PIEDIGROTTA 1952 
(GESA). Scrive per lei  Sempe ‘nnammurate  musicata dal  M° Vigilio Piubeni che 
curerà anche gli arrangiamenti e la direzione d’orchestra nell’incisione per la 
“ODEON”. La canzone, che è trasmessa alla RADIO, diviene una protagonista di 
questa edizione della Piedigrotta alla quale partecipa anche con: Che vvò ‘sta luna ? 
(Franzese-Paracuollo) e con un altro successo: Damme n’appuntamento musicata da 
Enrico Buonafede ed incisa da Lia Bruna su dischi “Parlophon” con 
l’arrangiamento orchestrale del  M° Vigilio Piubeni. 
-  il noto divo della canzone Alberto Amato incide Luna d’’o Paraviso, sempre musi-
cata dal  M° Vigilio Piubeni, prescelta alla PIEDIGROTTA 1952 (MUSICALIA). 
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Gianni Lupoli. Anche Uocchie verde 
(Franzese-Porcaro/Campese) fu una protagonista di quella Piedigrotta: trasmessa alla 
RADIO, venne poi incisa da Gianni Lupoli su dischi “Parlophon”. 
Alla stessa Piedigrotta, Nello partecipa con: Bonanotte ammore,  ’Na bambola sì tu,  Il 
Vesuvio non fuma più,  Tramonto  e  Veleno,  tutte musicate dal  M°  Ugo Stanislao. 
La storia di  Me diciste ‘na sera,  però, merita un piccolo approfondimento. 
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Totò, il grande attore comico napoletano, aveva  pubblicato il suo capolavoro Mala-
femmena, nel 1951, un anno prima di Me diciste ‘na sera e, pur essendo incline a scrivere 
da solo versi e musica delle sue canzoni, volle musicare i versi di questo giovane poeta 
del quale aveva sentito dire un gran bene. Nello Franzese  infatti, veniva dal grande 
successo alla Piedigrotta dell’anno precedente di Perdoname, brano con il quale aveva 
conteso la vittoria al grande Nicolardi e che gli aveva dato una forte notorietà.  Me 
diciste ‘na sera, però, scritta nel 1952, non fu incisa e cadde presto nel dimenticatoio. 
La figlia Liliana De Curtis rovistando nell’archivio del padre ne ritrovò i manoscritti 
originali solo nel 1997: ben quarantacinque anni dopo !… 
Molti quotidiani e riviste si occuparono della notizia (“La Repubblica”, “Il Matti-
no”, ecc.) compreso i TG nazionali e regionali (Tg1 delle ore 20.00 del 22/11/97; 
Tg2 pre-serale del 15/12/97, ecc.) e  Me diciste ‘na sera venne pubblicata su CD a 
cura della SONY MUSIC da Mariangela D’Abbraccio, attrice di teatro, che ha 
recitato da co-protagonista con molti grandi attori (valga per tutti Luca De Filippo 
col quale ha lavorato in Napoli Milionaria; regia di Francesco Rosi). Attualmente è 
nel cast  di UN POSTO AL SOLE, soap pre-serale di Raitre.
Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, fu pubblicato nel 1997 a cura 
della SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribution; RADIO RECORD 
RICORDI Edizioni Musicali 1952; cantante Mariangela D’Abbraccio, pianoforte 
Giacomo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole. 
Alla notizia del ritrovamento dei brani inediti di Totò, fa sorridere il commento 
dell’esperto de Il Mattino (il giornalista Oscar Cosulich) che, riferendosi al testo 
della canzone, titolò: “Versi da principe: Me diciste ‘na sera” (“IL MATTINO” del 
05/12/1997). Antonio De Curtis, però, aveva scritto la musica di questa canzone, 
non il testo: nel lapsus del noto giornalista, un ulteriore tardivo riconoscimento al 
coautore dei versi ? (si veda Rassegna Stampa).

Prima pagina de “Il Mattino” del 5 dicembre 1997
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Frontespizio della partitura di “Me diciste ‘na sera” musicata da TOTO’
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Frontespizio della partitura di “Comme a nu carcerato” musicata da TOTO’
e relativa  firma del “principe”



 Nel 1953 partecipa alla PIEDIGROTTA MUSICALIA con Capricciosa e busciarda 
(Franzese-Stanislao), ‘Nu poco ‘e gelusia  musicata da Rosita Moselli e con Meza luna 
(Franzese-Astuti); il testo di quest’ultima viene pubblicato sul Settimanale Nazionale 
“CLUB” del 02/11/1958 edito a ROMA (una sorta di Sorrisi e Canzoni dell’epoca).
Alla PIEDIGROTTA GESA 1953 partecipa con: Ddoje palomme  di  Franzese-
Astuti.  
Partecipa anche alla PIEDIGROTTA ANEPETA, supportata dalle Edizioni Musi-
cali GEQU ASTAR, con Maestra elementare (Franzese-Quaranta) che contribuisce al 
lancio artistico di AURELIO FIERRO.  Per l’incisione, con l’orchestra diretta dal 
M° Vigilio Piubeni, gli venne però preferito dalla Parlophon il cantante Alberto 
Amato, all’epoca più famoso. 
Figurano tra i partecipanti: Fiorelli, Bonavolontà (Serenatella ‘a na cumpagna ‘e scola; 
era il padre di Mario Riva), Ciro Parente ed il grande direttore d’orchestra Giuseppe 
Anepeta nella qualità di compositore e organizzatore.
Nel 1954 viene prescelta per la PIEDIGROTTA ENAL la canzone Cullina ‘e Pusil-
leco di Nello Franzese e  Domenico Pirozzi - Edizioni  “LA SIRENA”. 
La canzone Sette peccate invece, cantata da Lino Mattera, è prescelta e premiata al 2° 
Festival Frattese 
della Canzone 
Napoletana del 
1955. Partecipano a 
questa rassegna musi-
cale autori e compo-
sitori di altissimo 
livello come: Salva-
tore Palomba 
(autore di Carmela 
con Sergio Bruni) ed 
il già celebre Enrico 
Bonagura.
Lo stesso anno 
ria�ora nuovamente 
la vis umoristica di 
Nello ne:  Ll’aglio e ‘a 
cepolla  eseguita da 
Sirio Astarita e il suo 
complesso con la 
musica di Agostino 
Scialla. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 

‘A STESSA VIA  
Versi:  Nello FRANZESE 

Musica: Domenico GIORDANO
1960

Mentre chiove 
‘ncopp’a strada chiena ‘e fronne,

tremma ‘a luce 
verde e rossa ‘e ‘nu cafè.

Lento ‘nu rilorgio sta sunanno
ll’ora ca nun voglio cchiù sapè !

Dint’‘o scuro d’‘a nuttata,
pare assaje cchiù llonga ‘a via,

‘a stessa via
 addò tu nun passe cchiù !

Che ne sarrà 
‘e chesta vita mia,

sì ammore è malatia,
ca nisciuno po’ sanà…

Comme ‘a n’anima sperduta 
ca nun tene cchiù speranza,

cammino e penzo… 
Penzo a tte vicino a mme !

              

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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Nel 1957 la canzone Dimenticanza di  Franzese e  Pirozzi è trasmessa alla RADIO 
cantata da Paolo  Sardisco con la famosa orchestra SAVINA nella rubrica “Autori 
alla Ribalta - Girandola di Canzoni”. 
Nel frattempo si cimenta ancora con la canzone umoristica: scrive per Gino Marin-
gola la gustosa ‘macchietta’ FIFI’.
Il 1958 è un altro anno magico per Nello Franzese. Infatti alla PIEDIGROTTA-
RAI TV 1958 vince il  3° PREMIO con  Serenata ‘e piscatore  (musicata da Genna-
ro Solimando) cantata da  Sergio Bruni (poi incisa con la direzione d’orchestra del 
M° Angelo GIACOMAZZI) e da Giorgio Consolini (poi incisa con l’orchestra M°  
Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon” a 45 giri). La canzone è interpretata, succes-
sivamente, anche da Pino Mauro con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO (dischi 
Vis Radio a 45 giri) ed è ripetutamente trasmessa alla RADIO. Viene pubblicata 
anche su alcune riviste specializzate come “CLUB” del 19/10/1958  e “IL MUSI-
CHIERE” del 11/06/1959  (riviste a tiratura nazionale equivalenti al nostro attuale 
“Sorrisi e Canzoni”) e diviene anche un successo teatrale sceneggiato.
Il famosissimo E.A.MARIO (La leggenda del Piave 1918, Io ‘na chitarra e ‘a luna, Fun-
tana all’ombra 1912, Maggio si tù ! 1912 , S.Lucia luntana 1919, Tammurriata nera 1945), 
componente della Giuria, confida all’amico Sirio Giametta di essere rimasto a�asci-
nato dall’atmosfera evocata dal brano e che avrebbe desiderato per questo brano un 
piazzamento decisamente migliore. 
Per questa canzone Nello vince un premio di  75.000 lire !
Altro successo di questa Piedigrotta  è  Senza catene,  sempre di Franzese e Soliman-
do, cantata da Grazia Gresi  che era reduce dal trionfo di “Guaglione” in coppia con 
Aurelio Fierro al Festival di Napoli del 1956.  
La canzone è trasmessa alla RADIO cantata da Grazia Gresi con l’accompagnamento 
orchestrale del M° Giuseppe Anepeta e poi incisa dagli stessi per “La voce del 
padrone” disco a  45 e 78 giri. E’ incisa anche da Nando Prato, con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito e da Enzo Cristiano, con l’orchestra del M° Luigi Perfetti e 
trasmessa in Tv cantata da Nando Prato. Pubblicata successivamente su “CLUB” 
del 19/10/1958 e del 02/11/1958 e su il “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  è 
incisa anche da altri cantanti come Gino Maringola (dischi “Universal”)  e Nino 
Delli Carri.
     A questa edizione Nello partecipa anche con  Bambulella  trasmessa alla RADIO 
cantata da Maria Paris e pubblicata sempre su “CLUB” del 02/11/1958 e su “IL 
MUSICHIERE” del 11/06/1959. Sul retro del disco, un’interpretazione di Maria 
Paris di un brano ‘O cusetore, scritto da De Crescenzo (Luna rossa 1950 e Malinconico 
autunno 1957) e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Partecipa inoltre con ‘E stelle, una canzone profondamente ispirata e meritevole di 
miglior fortuna, pubblicata sul settimanale nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e 

con Dammece ‘a mano  pubblicata su “CLUB” del 02/11/1958. 
Quello stesso anno Nello scrive anche: ‘E cunte senza ll’oste pubblicata sul Settimanale 
Nazionale “CLUB” del 26/10/1958  e  ‘A samba ‘e ll’uvajola (“CLUB” del 
19/10/1958),  una rielaborazione con la musica di Rino Solimando di Tammurriata 
‘e ll’uvajola del 1947.    Altra canzone pubblicata su “CLUB” (19/10/1958): Pappona 
di Franzese-Wercom (pseudonimo di Ermando Communara).
L’anno seguente la PIEDIGROTTA MUSICALIA del 1959 è preceduta da uno 
spettacolo dal titolo Serenata ‘e Piscatore, canzone orgoglio della casa editrice. Recita 
la locandina: “La Piedigrotta sarà preceduta dal capolavoro comico-drammatico in due quadri 
SERENATA ‘E PISCATORE dalla canzone omonima di Franzese-Solimando…”. 
Anche nell’elenco degli autori che partecipano all’opera, il suo nome precede gli altri 
che seguono invece in ordine alfabetico. Tra questi, autori di fama nazionale quali: 
G. Fiore, P. Vento e Antonio Vian (Luna rossa 1950;  Giuramento 1953; Il mare 1960). 
Nello stesso anno la canzone Balliamo ancora, con la musica di Giuseppe Riccobene è 
prescelta al Festival di Soverato 1959. 
Nel 1960 vince il 2° PREMIO alla PIEDIGROTTA (Concorso Nazionale) con la 
canzone Miracolo d’ammore (GESA Edizioni) cantata da Nunzio Gallo al teatro 
“Mediterraneo”.   Musicata dal  M° Mimì Giordano, è scritta con Giuseppe Porcaro 
che la considerava tra le sue preferite.
La canzone ‘O vvuò capì di Nello Franzese con la musica di Renato Matassa e Mario 
Bellotti, invece, è trasmessa alla RADIO e alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di 
canzoni” cantata da Luciano Lualdi. 
Il brano Chella d’o mare, scritta un anno prima con il M° Giordano, è prescelto alla 
2a Rassegna Naz. della Canzone del 1960. Verrà incisa nel 1963 da Alberto Berri 
con l’orchestra del M° Mario Festa (anche autore di canzoni) e successivamente 
anche dal cantante Nello Grazioso.
Con la canzone Abbandonate ancora musicata da Pino e Mimì Giordano e con il 
brano Il male musicata dal solo Mimì Giordano, partecipa alla PIEDIGROTTA 
organizzata dalla Edizioni musicali Canaria.  Abbandonate ancora diviene anche una 
rappresentazione teatrale.  
E’ prescelta, inoltre, al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli, la canzone 
Maruana  (Franzese-Di Fiore) cantata da Narciso Parigi. La canzone successiva-
mente sarà incisa da Enzo Cristiano con l’orchestra del  M° Tonino Esposito. 
Nel 1961 la canzone ‘O vvuò capì  trasmessa alla RADIO ed in TV l’anno preceden-
te, viene incisa da Enzo Del Forno con l’accompagnamento orchestrale di Arman-
do Munari e il suo complesso.
Si cimenta nuovamente con versi in lingua italiana: scrive una canzone, la gradevo-
lissima Teresa cha cha cha dedicata alla moglie, simpaticamente interpretata da Enzo 
Rossi su disco “Universal” a 45 giri, ed eseguita da Armando Munari (autore della 

musica) e il suo Complesso. La canzone è decisamente superiore anche ad altri “Cha 
cha cha” degli anni Sessanta più noti a livello nazionale .
Enzo Del Forno, l’anno seguente, con l’accompagnamento orchestrale di Felice 
Genta e il suo complesso incide, sempre su dischi “Universal”, la canzone Pena e 
gioia di Franzese-Genta.
Successivamente, nel 1963, la canzone Il Male musicata dal M° Mimì Giordano (nel 
1959), è  prescelta anche al  ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi), dopo la partecipazione 
alla  Piedigrotta “Canaria” del 1960, ed è incisa da Nino Della Rocca. E’ ascoltando 
di nascosto le prove di questa canzone che una sconosciutissima Gloriana decide di 
presentarsi al M° Mimì Giordano per chiedergli lezioni di canto ed iniziare la sua 
strepitosa carriera. 
Scrive con Mimì Giordano ‘O Malandrino incisa da Nunzia Greton con l’orchestra 
del M° Angelo Giacomazzi. La canzone viene registrata l’anno seguente da Alberto 
De Simone ed anche da Nello Grazioso. 
Nello stesso anno scrive con la musica di Gino Campese Ombra ‘e notte che l’anno 
seguente sarà incisa dalla cantante Maria De Luca. Con lo stesso musicista aveva 
scritto Tempesta (1960) e Uocchie Verde,  grande successo della Piedigrotta Musicalia 
1952.        
Alberto Berri incide, con l’orchestra del M° Mario Festa, Chella d’o mare, musicata 
da Mimì Giordano e già prescelta alla 2a Rassegna Nazionale della Canzone del 
1960.
Nel 1964 contribuisce a lanciare un nuovo cantante, un ‘certo’ Mario Merola. Per 
questi scrive Te chiammavo Maria (incisa in seguito anche da altri artisti) musicata da 
Mimì Giordano e Alberto Sciotti ed incisa con l’orchestra del  M° Tonino Esposito 
su dischi “Zeus”. 
Inoltre, con la musica di Gaetano Sorrentino, per Pino Mauro scrive Cravatta ‘e 
seta. La stessa canzone verrà incisa da Vittorio Bianchi nel 1968 con l’orchestra del 
M° Tonino Esposito, che curerà anche gli arrangiamenti musicali del brano. 
Per Anna Basile  scrive ‘E figlie d’a Madonna  incisa con l’orchestra del M° Enzo 
Barile. La parte recitata, sul retro del disco, vede impegnata la storica  “Compa-
gnia Napoletana Majone, Maggio, Fumo”  
La cantante Livia, reduce da un tour europeo con Claudio Villa, incide ‘O primmo 
vaso, versi di  Nello Franzese e musica di Agostino Scialla e Mimì Giordano, canzo-
ne molto delicata, arrangiata e diretta dal M° Tonino Esposito.  Nel disco Livia 
canta con i  “4+4 di Nora Orlandi”.
Viene incisa inoltre Tu sola saje su�rì, una vecchia canzone del 1952 dedicata alla 
madre Vincenza, cantata da Alberto De Simone con l’accompagnamento del 
Complesso Orchestrale di Geppino Esposito. 
Per la “ZEUS” nel 1965 la cantante Wanda Prima incide Sega, sega... Mastuccic-

cio, un brano scritto con il concittadino M° Mimì Giordano qualche anno prima (il 
cui titolo provvisorio era semplicemente “Mastucciccio”;  edizioni Giba - Napoli, 
1959)  e  Veleno si’ pe’ mme’  del 1964, scritto con il M° Giordano (il cui titolo prov-
visorio era “Veleno d’ammore”). 
Gli arrangiamenti e la direzione orchestrale di entrambi i brani sono ancora una 
volta di un direttore molto stimato dagli autori, il fidato M° Tonino Esposito.   
Il 1966 è l’anno di Io voglio bene a tte cantata da Mario Arena con l’orchestra del M° 
Tony IGLIO, autore della musica il già citato autore Pino Giordano (Ipocrisia e 
Chiamate Napoli 081, presentata nel 1981 a Sanremo da Merola, ospite della manife-
stazione).  
Nello stesso anno è prescelta alla  5a Edizione della “Barca d’oro” la canzone Bru-
nettella che viene incisa da Mario Fiorini insieme ad Anema busciarda (scritta nel 
1963). Entrambe orchestrate dal M° Tonino Esposito.
Nello era un uomo di fede, cattolico osservante e su insistenza di Madre Flora, fonda-
trice del Volto Santo di Gesù in Napoli e di Madre Immacolata, Superiora del conven-
to delle suore attiguo alla chiesa di  Frattamaggiore dedicato alla Madonna di Casa-
luce, nel 1967 compone testo e musica di due canti sacri: Volto Santo di Gesù e 
Canto a Maria SS. di Casaluce incisi entrambi sullo stesso disco “Universal” a 45 
giri e cantati da Lilly Donata con l’accompagnamento all’organo del M° Felice 
Genta.  Fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora i dischi in vinile, erano 
ancora venduti presso i rispettivi luoghi di culto.
Sempre nel 1967 viene incisa da Mario Merola la canzone ‘A Bandiera con la 
musica di Di Fiore-Esposito. Si tratta di una bella canzone patriottica scritta  in 
occasione del centenario dell’Unità d’Italia (1961), la cui musica fu rielaborata dal 
M° Tonino Esposito nel 1967 che ne curò anche gli arrangiamenti. 
Lo stesso anno vince il PRIMO PREMIO con la canzone  Signorina con gli occhiali 
(1946) cantata dal piccolo  Mimmo Napoletano al concorso per giovani cantanti “1° 
Paperino d’Oro” tenutosi presso il Teatro Mediterraneo di Napoli  organizzato 
dall’ENPA di Napoli e  svoltosi il 5 e il 6 Gennaio 1967. Partecipa allo stesso concor-
so anche con  L’asinello di Buridano (1966) cantata dallo stesso Mimmo Napoletano  
e con  Ho incontrato un capellone (1966) cantata dalla giovine Emma Del Prete.  
Scrive Schiavitu’ (Franzese-Genta) che, cantata da  Nino Fiore con l’orchestra del  
M°  TONY  IGLIO, viene anche trasmessa ripetutamente alla RADIO. Successiva-
mente Nino Fiore inciderà un altro brano di Nello: Natale senza ‘e te, musicato da 
Alberto Sciotti e  Mimì Giordano. 
Il 4/3/1967 gli viene assegnata la “Maschera d’argento per la Canzone” presti-
gioso premio vinto da altri grandi del passato, come ad es. Acampora nel 1948 e  
Maria Paris. Questo riconoscimento gli giunge talmente inaspettato che quasi 
l’apprende dai giornali.

Si lascia poi convincere dal  M° Lettiero a ripetere un’esperienza già compiuta insie-
me nel 1946,  scrive Carnevalata  (Franzese-Lettiero), colonna sonora della manife-
stazione Maschera Frattese ‘68 . 
Il 1969 è l’anno di ‘O Milurdino, brano che viene inciso  da  Mario Merola  e da  
Luciano Rondinella, con gli  arrangiamenti e la direzione orchestrale del solito M° 
Tonino Esposito. Questa canzone è l’ultima versione di un vecchio testo di Nello 
che parla in maniera scanzonata della malavita. Scritto, ripreso e rielaborato più 
volte nel corso degli anni (ultimo titolo: ‘O camorrista), ha assunto questa definitiva 
versione nel 1967. Di questo brano è autore anche della musica. 
Con l’orchestra del M° Eduardo Alfieri, nel 1970,  viene incisa da Antonio Buo-
nuomo la canzone  Malarosa, un vecchio successo del 1946 scritto da  Nello e da 
Giovanni Astuti.  
Curiosamente,  il brano con il  quale Nello iniziava la sua carriera, è anche quello 
con il quale chiude la sua carriera. E’ infatti l’ultima canzone di cui riuscirà a seguir-
ne l’incisione.  
Nel 1997  viene riproposta Me diciste ‘na sera canzone scritta con Totò cantata da 
Mariangela D’Abbraccio.  Il CD, tratto dallo spettacolo teatrale “Il cuore di Totò”, 
fu pubblicato a cura della  SONY MUSIC ENTERTAINMENT SpA Distribu-
tion; RADIO RECORD RICORDI Edizioni Musicali 1952; pianoforte Giaco-
mo Zumpano, violoncello Illir Bakiu, chitarra J.M. Ferry, percussioni Vito Ercole.

Per gli appassionati della Canzone Napoletana e per chi sa leggere la musica, sono 
riportati, nelle pagine seguenti, alcuni testi delle canzoni di Nello ed alcune partitu-
re gentilmente forniteci dalle Case Musicali. La pubblicazione dell’intera produzio-
ne avrebbe occupato tutte le pagine di questo libro! C‘è comunque, in APPENDI-
CE, un elenco completo delle 171 Canzoni u�ciali, registrate alla SIAE, di cui 
Nello Franzese è l’autore dei testi e talvolta anche compositore. 

ABBANDÒNATE ANCORA
Versi di Nello FRANZESE 

Musica di Pino e Mimì GIORDANO
1960

 Rit. 
 Abbandònate ancora...
 Io te voglio 'int' 'e bbraccia,
 pe' vasarte 'sta faccia,
 doce doce, accussi’...
 E nun dicere niente
 ca so' niente 'e pparole...
 Mò ca  'st'uocchie lucente
  fanno tutto capi' !...
  Si tu m'astrigne  'ncopp' 'o core,
  oj smaniosa, me sento 'mpazzi' !
  E 'sti ccarezze, doce e care,
  'n Paraviso me fanno sagli' !...
  Abbandònate ancora...
  comme 'o sole tra 'e rrose,
   e 'mbriacame 'e vase...
   Voglio 'o munno scurda' !...

  Strofa
 Si t'abbandune  'ncopp' 'o core mio,
 a uno a uno, siente tutt' 'e pàlpete:
 ognuno 'e lloro dice chi songh'io
 e chi si' tu... Pe' mme !...

 Per finire :    
 Voglio 'o munno scurda' !
 Voglio 'o munno scurda' !
 Abbandònate ancora
 'mbracci'a mme !...

PIEDIGROTTA “CANARIA” 1960 
Cantante: Enzo DEL FORNO

Complesso Orchestrale: Armando MUNARI - disco “Universal”, 1961

Per gentile autorizzazione della  Edizioni Musicali “Nuova Canaria”  - Via S. Lucia, 20 - Napoli 
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ANEMA BUSCIARDA
Testo di Nello FRANZESE

Musica di Francesco DI FIORE
1963

 Voce:
 Busciarda, Busciarda…
 Te vaso ‘e mmane e cerco io scusa a tte,
 ‘o  juorno ca me dice ‘a verità !...

 Rit.:
 Anema busciarda, 
 è ‘nu peccato chello ca me faie:
 pe’ niente,  m’abbandune, te ne vaie…
 Po’ tuorne, giure e chiagne  ‘mbraccio a mme !

                         Cunusce ll’arte ‘e fingere:
                         me saie lusinga’…
                         E io, pe’ nun te perdere,
                         cchiù me rassegno a ‘sta fatalità !

 Anema busciarda,
 e dimme che ce miette ‘int’e pparole ?...
 E che ce tiene dint’a  ‘st’uocchie ‘e cielo ?....
 Appena tu me guarde….
 Io te perdono e cado ‘mbraccio a te !

 Strofa:
 E’ ll’ora d’‘o tramonto:
 se fa deserta ‘a via…
 E’ tarde e tu nun viene ‘appuntamento:
 ‘A solita buscia…
 Me diciarraie dimane…
 E io l’accetto pe’ ‘na verità !

 Rit.:
 Anema busciarda, 
  è ‘nu peccato… Ecc… Ecc… 

Incisa dal Cantante  Mario FIORINI con l’Orchestra del M° Tonino ESPOSITO 

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
Vicoletto Berio, 2 - Napoli 
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BAMBULELLA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di G. SOLIMANDO e F. DI FIORE
1958                

 I
          Ca pàtete è garzone ‘e ‘nu barbiere,
          Ca màmmeta fa ancora ‘a lavannara,
          Ca fràtete, Gennaro, fa ‘o cucchiere,
          Che me ne ‘mporta, neh ?...
   (Coro:  Ue !)

 RIT.   
 Bambulella, Bambulella, 
 nun ne fa cchiù l’ancarella !
 Chisto è ‘o core, pigliatillo, 
 e po’ curre ‘mbracci’a me !
 Zuccarella, Bugiardella,
 nun me dì: “So’ puverella…”
 Pure senza ‘a cammesella,
 pe’ mugliera voglio a te.
 Che �a, che �a
 ca tu nun tiene ‘a dote pe’ spusà ?…
 Che vvuò, che vvuò ?…
 Dimmello che desidere e t’‘o ddo’ !
   (Coro:  Ue !)
 Bambulella, Bambulella, 
 cu’ ‘stu ddoce d’‘a vucchella,
 e cu’ l’oro d’‘e capille !
 sì ‘a chiù ricca d’’a città ! 

 II
 Ca staje ‘e casa ‘int’‘a ‘nu scantinato,
 ca tiene sulamente ‘stu vestito,
 ca te curteggia ‘o guappo d’‘o Mercato…
 Che me ne ‘mporta, neh ?...

 Piedigrottissima RAI-TV 1958 – Cantante Maria PARIS
Orchestra: M° Carlo ESPOSITO – disco”VisRadio”, 1958;  Ediz.: “MUSICALIA”– Napoli

Trasmessa anche alla RADIO e pubblicata sul Settimanale “CLUB” del  2/11/1958
 e sul Settim.le “IL MUSICHIERE” del 11/06/1959  ediz. MONDADORI, Milano.
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'A SAMBA 'E LL'UVAJOLA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di G. SOLIMANDO          

 Chi vo' ll'ove ?  Chi vo' ll'ove ?  Chi vo' ll'ove ? 
 'E ttengo pe' chi 'e bbeve
 e pe' chi 'na frittata se vo' fa !
 Songo chelle d''e ccampagne 'e Casandrino,
 so' ll'ove paisane,
 ca pure 'e muorte 'a terra fanno aizà' !
 So' bbelle, songo fresche comm'a cchè...
 ma fino a mo' 'n'haggio vennuto sulo tre !

 Io faccio ll'uvajola 'a che so' nnatà,
 ma songo sfortunata:
 guaragno poco o niente pe' campa' !
 C'è sempe chi nun vede troppo chiaro,
 ca tasta 'int''o panaro…
 Me rompe ll'ove e nun m'e vvo' pava' !
 Ma pe' furtuna, tengo pe' marito
 nu giovane, gentile e 'nnammurato,
 ca si ce ‘o cconto fa: "Nun te preoccupà !”
 E cchiù m'astregne e cchiù me vo' vasà !
 Che felicità !  Che felicità !

 'Nu signore assaje distinto, ll'atu juorno,
 me se mettette attuorno…
 E pretenneva 'na gallina 'a me !
 Me diceva: "Songo quatto 'e pullicine
 asciute stammatina
 d’‘a ll'ove fresche che accattaje 'a te !"
 Io ll'avarria risposto: "Neh, signo'...
 Ma che pacienza cierti vvote ca ce vo' !”

 Io faccio 'stu mestiere onestamente,
 ma, 'n miezo a tanta ggente,
 c'è sempe chi se mette a critica' !
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 E’ overo ca se ‘ncontra ‘o farenella
 chi dice 'a parulella
 e chi vo' adderettura esaggerà...
 Ma cheste songo cose naturale,
 so' conseguenze ‘e chi fa ll'uvajola.
 Maritemo, perciò, m'ha ditto: "Basta mò !
 chistu mestiere nun 'o puo' cchiù �a…
 Ce penz'io pe' tte,  viene 'mbracci'a mme !

 (Per finire) 
 Chianu chiano,‘o sole 'ncielo è tramuntato…
 Ve lasso, ve saluto. Ll'uvajola se ne va'

Pubblicata sul Settimanale Nazionale CLUB del 19/10/1958.
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FATTE SOTTO, GIACUMI’
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Ugo STANISLAO       

 I
 Tu nun me dice maie: “Te voglio bbene !”
 Tu nun me dice maie: “M’hê da’ ‘nu vaso !”
 Ma che ce tiene  - ll’acqua - dint’’e vene ?
 ‘O core nun t’‘o siente ‘e friccechià ?
        Si’ scicco, si’ ‘nu giovane perbene,
           ma negativo a “chillu fatto llà”.
          
  Rit.  
 Quanno te dico: “Vasame”,
  nun dice maie ca “sì”…
 Si, po’, te dico: “abbracciame”,
 faie finta ‘e nun sentì…
 e  i’ notte e gghiuorno a dicere:
   “Nun me fa cchiù su�rì !...”
 Votte ‘e mmane e nun durmì !
 Fatte sotto, fatte sotto,
 fatte sotto, Giacumì !…

 II
 Cu’ tte se perde ‘o tiempo e ‘a serenata
 Pecchè tu nun si’ nnato pe’ �a ‘ammore.
 ‘N’at’ommo, cu’ ‘sta bbella ‘nnammurata,
 ‘o munno se firasse ‘e cunquista’ !
           Invece, tu, si’ peggio ‘e ‘nu gelato:
           te squaglie a ‘o sole senza te scarfà !...
          
 Rit.  
 Quanno te dico: “Vasame”,
  nun dice maie etc.  etc.
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 III
 Nun fosse niente ‘a flemma ca tu tiene,
 ‘o bbello è ca faie scene ‘e gelusia.
 Ma t’addimanno e dico: “ ‘A do’ te vene ?
 Tu duorme all’erta all’erta, Giacumì ”.
 E’ meglio che ‘a spezzammo ‘sta catena,
 ca si me sposo a tte me faie murì !

  FINALE:  
 Tu si’ na cosa inutile,
 criata pe’ durmì;
 perciò nun è pussibbele,
 cercammo ‘e nce capì…
 Me so’ stancata ‘e dicere:
 “Nun me fa cchiù su�rì !”
 Ma che razza d’ommo si’ ?
 Vatte cocca, vatte cocca,
 vatte cocca, Giacumì !…

 
Piedigrotta “GESA” 1946/47 

Incisa da Nunzia GRETON negli anni Sessanta

Per gentile autorizzazione della 
“Warner Chappel Music Italiana srl” 

 Piazza della Repubblica, 14/16 – 20124 Milano 
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CARRETTIERE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di  Giovanni ASTUTI     

  I
 Chesta è a strada cchiù longa d’o munno
 pe’ chi ‘n pietto ‘nu spàsemo tene,
 pe’ chi torna e nun sape ‘a dò vene,
 nè chi parte e nun sape addò va…
 Aààèèè… Aààèèè…

 Rit.:
 Gira ‘a rota d’‘a carretta
 comm’‘a rota d’‘o destino:
 sempe  ‘o stesso ogge e dimane…
   Tu ca ‘o core m’hê distrutto,
 tu, si’ comm’‘a  ‘stu destino:
 parte, tuorne … M’abbandune !
 Bada a tte… Bada a tte !
 Dice o’ viento ca sbatte e ca mena:
 Nun tremmà… Strigne ‘e rredene ‘mmane…
 S’è spezzata ‘na maglia ‘e catena, Carrettiè !   

  II
 Sotto ‘a luce ‘e ‘stu cielo stellato,
 vaco spierto p’‘e  strade d’‘o munno…
 “Ninna-nonna”  fa ‘a rota giranno
 ma chi so�re nun sape durmì…

 Per finire:
 Gira ‘a rota p’‘a  strada  sulagna…
 Gira o’ munno ca ride e ca chiagne  
 comm’‘a mme !!! 

Cantante:  Nunzio GALLO  
 3° PREMIO  PIEDIGROTTA  “GESA”  1949    

Per gentile autorizzazione della “Warner Chappel Music Italiana srl” 
 Piazza della Repubblica, 14/16 – 20124 Milano
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CRAVATTA ‘E  SETA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di  Gaetano SORRENTINO    

 (voce) 
 …E pigliatélla ‘sta cravatta ‘e seta,
               che, a tutte ll’ore, me parla ‘e te !...
   

  I
 Me regalaste ‘na cravatta ‘e seta,
 appena aviste ‘a primma rosa ‘e maggio.
 Tutta felice, fore a chella loggia…
 Nun te stancave maie ‘e me vasà…

    Rit.:   
 E mò,
 p’‘e strade ‘e Napule,
 te ‘ncontro sempe sott’‘o vraccio ‘e n’ato !
 Te guardo… Ma tu finge ‘e nun vede’ !...
 Si ‘n pietto tu ce tiene ‘o core ‘e preta,
 io dint’‘o core tengo ‘na ferita,
 che nisciun’ata… Me po’ sana’ !   
 E mò
 p’‘e strade ‘e Napule,
 penzanno a chello ca fra nuie c’è stato,
 se ‘nfonne ‘e chianto ‘sta cravatta ‘e seta !    

     II
 Aieressera, ‘na cumpagna toia
 Dicette: “E’ overo, è overo ca se sposa !
 Levatavélla ‘sta cravatta ‘nfosa…
 Sentite a mme, nun ‘a penzate cchiù !...”

  Per finire
 …E pigliatélla ‘sta cravatta ‘e seta,
               che, a tutte ll’ore, me parla ‘e te !...

Incisa da: Pino MAURO - dischi “Jockey”, 1964 
e da  Vittorio Bianchi - dischi Stan./record” 1968

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
Vicoletto Berio, 2 - Napoli 
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CHELLA D’ ‘O MARE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO    

  I
 Chella faceva, cu’ ll’èvera ‘e mare,
 rezze e catene p’arrubarte ‘o core…
 Dint’’o tturchino ‘e chill’uocchie, ogni sera, 
 ll’onne lucente vedive ‘e passà…

 Rit.: 
 Ohé !  “Chella d’’o mare”…
 ‘ntreccia ‘e rrezze cu’ n’ato ammore,
 pe’ te scurdà !
 Ohé !  Che vocca ‘e mèle !
 Lle bastaie ‘na notte sola, 
 pe’ te ‘ncantà…
 ‘Na fata ? ‘Na sirena ?
 Chi era, pe’ ssapè ?...
 T’ha miso ‘o core ‘n pena, 
 e nun se fa vedè !
 Ohé !   “Chella d’’o mare”…
 E‘ ‘na femmena o ‘nu mistero  ? 
 Chi sa ?... Chi sa ?...

 II
 Ll’onne d’’o mare, ca vèneno e vanno,
 portano a riva lacreme e ricorde…
 E tu, ca pure scetàto t’’a suonne,
 cu’ ‘o stesso nomme ‘a rituorne a chiammà…

Incisa da Alberto BERRI con l’orchestra del M° Mario FESTA su dischi “Universal” 1963.
(sul retro del disco una canzone di Renato Rascel)

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
- Vicoletto Berio, 2 - Napoli                                 
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DAMME N’APPUNTAMENTO
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Enrico BUONAFEDE
1952

 Penzarte e nun averte mai vicino
 è amaro ‘o ddoce ‘e ‘sta felicità !
 Si ce vulimmo spartere ‘o destino,
 ammore mio nun te fa cchiù pregà !...

 Damme n’appuntamento
 pecchè te voglio dicere
 chello ca ‘mpietto me sento,
 si scrive e me cunte 
 ca suo�re pe’ mme!
 Viene, ca so’ cuntento
 ‘e te vedè pe’ n’attimo…
 Voglio sentì ca me dice
 Tremmanno c’’a voce:
 “Io campo pe’ tte…”
 Mentre felice, 
 p’’a gioia ‘e st’ammore,
 me cade ‘int’’e bbraccia
 pe’ farte vasà !
 Damme n’appuntamento:
 t’haggi’’a parlà.

Successo della PIEDIGROTTA GESA 1952
Incisa dalla Lia BRUNA con l’Orchestra del  M° Vigilio PIUBENI 

su dischi “Parlophon” nel 1953

Per gentile autorizzazione della “Warner Chappel Music Italiana srl” 
 Piazza della Repubblica, 14/16 – 20124 Milan
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DAMMECE ‘A  MANO
Testo di Nello FRANZESE 
Musica di Vigilio PIUBENI

 E’ deventata cénnere
 ‘a legna ‘int’’o cammino…
 Mute ce guardammo, io e tu…
 ‘O sole torna a splènnere
 tra ‘e sciure d’’o balcone:
 fore nun chiove cchiù !
 D’’a strada, ‘e nnote doce ‘e nu pianino
 ce ‘mmitano a ddoje voce a suspirà…

 Dàmmece ‘a mano
 Resta cu’ mme !
 Ogge, dimane, 
 sempe vicino te voglio tenè !
 Pure ‘sti rrose, 
  - viene a guardà -,
 fresche e addirose, 
 pare ca ‘e vase ce vonno parlà !
 Niente,
 niente cchiù me po’ spàrtere ‘a te !
 Niente,
 voglio vederte felice cu’ mme !
 Tutto perdona chi bene vò…
 Dammece ‘a mano,
 stamme vicino nun dicere “no” !

Edizione: “MUSICALIA” –  Napoli

Pubblicata sul Settimanale Nazionale “CLUB” del 02/11/1958 edito a ROMA.
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 ‘E  STELLE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Gennaro SOLIMANDO

  I
 S’è fatta scura chesta strada antica:
 ‘e primme luce comme songo fioche !
 Chist’albero, ‘stu viecchio e caro amico,
 nun vo’ ca io guardo ‘e stelle ‘n’atu ppoco !...
 S’è fatta scura chesta strada antica:
 ‘e primme luce comme songo fioche !...

 Rit.:
 Ma pecchè, quanno veco ‘e spuntà
  a una a una ‘e stelle,
 me viene a mente tu,
 cumpagna ‘e giuventù ?...
 E me pare ca puorte a sunnà
 ‘stu core ‘n miez’’e vviole,
 addò ‘ncuntraje  a te,
 addò sunnaje cu’ te !...
 Ammore,
 ca senza niente m’ hê lassato,
 comm’a ‘na stella ‘a miez’’o cielo,
 ‘a chistu core sì caduta…
 pe’ me fa su�rì !...
 Ma pecchè, quanno veco ‘e spuntà
 a una a una ‘e stelle,
 me viene a mente tu,
 ca nun me pienze cchiù ?!...

  II
 ‘Na corda d’’a chitarra s’ è spezzata,
 ‘na lacrema d’’o core m’ è caduta…
 E penzo a quanno, doce e ‘nnammurata,
 cu’ mme cuntave ‘e stelle a ciento a vota !
 ‘Na corda d’’a chitarra s’ è spezzata,
 ‘na lacrema d’’o core m’ è caduta !…

Successo alla PIEDIGROTTISSIMA-RAI TV 1958 - Edizioni “MUSICALIA” – Napoli
Pubblicata sul Settimanale Nazionale “CLUB” del 26/10/1958 
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IO VOGLIO BENE A TTE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Pino GIORDANO
1966

 Rispunneme ammore:
 “Che tiene ‘int’o core ?”
 ‘A vita mia è sempe a toja
 pecchè…

 Io voglio bbene a tte
 pure si è inutile…
 Tu maie, maie può sapè
 ched’è stu’ bene.
 E ride senza sapè 
 che me faje male.
 Sultanto male…
 E mor’a sta accussi,
 dint’a sti brraccia.
 Famme sentì...
 famme pruvà...
 Ched’è  ‘a felicità !...
 . . . . . . . . . . . . . . . . .
 Quanne t’astrigne a mme 
 e si’ felice
 vurria murì…
 Murì accussì… 
 Sunnanne ‘nbracci’a tte !...

Incisa da  Mario ARENA  con l’orchestra del M° Tony IGLIO – dischi “Zeus”

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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IL MALE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO

 Ogni giorno, ogni istante,
 scorre uguale per me…
 Ogni giorno, ogni istante,
 il tuo male è con me !
 A volte mi domando:
 “Quest’amore cos’è ?”
 E’ un mistero profondo,
 che si racchiude in te !

 Il Male non ha volto e non  ha cuore…
 e non ha le sembianze dell’amore !
 Eppure, se l’avverto
 e penso di lasciarti,
 il desiderio più m’avvince a te !
 In me non c’è mai pace: sento il fuoco
 che m‘arde e mi distrugge a poco a poco !
 Vorrrei poter fuggire,
 poter dimenticare,
 ma l’ombra tua è sempre intorno a me !

 Perché nei baci tuoi c’ è solo inganno ?
 Perché mi giuri amor per lusingarmi ancor ?...
 Più mi fai male e più io ti perdono:
 non son felice, ma ti voglio bene !
 E’ come una malìa
 che annebbia i sogni miei
 e che mi rende schiavo del tuo amor !...

        Per finire:
 Il Male, il Male, tu sei per me …

Piedigrotta “CANARIA” 1960 - Prescelta al ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi)
Incisa da Nino DELLA ROCCA con il Complesso del M°  D’ANGELO dischi Deafon 1963

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “Nuova Canaria” 
Via S. Lucia, 20 - Napoli 
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L’ULTIMA RONDINE
Testo di  Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO

 Ritacque il nido sulla vecchia casa…
 e il sole dietro i monti si nascose, 
 allor che sulla “strada del sorriso”
 una malinconia si posò…

 Partì l’ultima rondine…
 e nel suo triste canto dell’addio
 lasciò un singhiozzo alla finestra tua:
 …un palpito fremente del mo cuor:
 “Non ti scordare mai…
 di tutto l’amor mio !
 Fa che la mia speranza viva ancor…
 di te… per te…”.

 L’autunno è come un’ombra intorno al cuore:
 …le foglie sono flèbili sospiri…
 La rondine che parte è per l’amore
 l’addio ai sogni di felicità…

   PER FINIRE:      
 “Non ti scordare mai…
 di tutto l’amor mio !
 Fa che la mia speranza viva ancor…
 di te… per te…”.

2° PREMIO
 PIEDIGROTTA ENAL 1950 (Concorso Nazionale della Canzone)  

Canzone dedicata a Maria, figlia del M° Giordano, prematuramente scomparsa.
Trasmessa alla RADIO cantata dal  Soprano Mena CENTORE. 

Incisa anche da Laura VISCONTI  su dischi “Eterfon” -  

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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MALAROSA
Testo di  Nello FRANZESE 

Musica di  Giovanni ASTUTI

  I
 Tutt’‘e sere, me vide ‘e passà
 senza dì niente…
 St’uocchie cchiù nun ponno arrepusà,
 oj malamente !
 Tu ca ‘o ssaje e finge ‘e n’‘o ssapè,
 dimme sultanto
 comme aggi’‘a fà
 pè te parlà ?…

 Rit.  
 Te voglio bene e tu nun sì d’‘a mia,
 Malarosa… 
 Io moro pè ‘sta smania ‘e ggelusia,
 Malarosa…
 Dì, nun è overo ca dimane spuse ?
 Dì ‘na buscia:
 ‘n’ata…‘n’ata sultanto,
 busciarda Malarosa !

 II
 Tiene ‘a forza pè m’abbandunà
 senza raggione ?...
 Tiene ‘o core ‘e te putè scurdà
 chesta passione ?...
 Parla, dimme tutt’‘a verità,
 famme cuntento !
 Dimme: pecchè
 te scuorde ‘e me ?...

Presentata alla PIEDIGROTTA FRATTESE 1946  (titolo Busciarda Malarosa)
e successivamente prescelta alla PIEDIGROTTA GIBA 1948 con il titolo attuale.

Incisa da Antonio BUONOMO con l’orch. del M° Eduardo ALFIERI su dischi Zeus,1970 

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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MEZA LUNA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di  Giovanni ASTUTI

 Rit.  
 ‘N cielo ce sta meza luna,
 cu’ poche stelle vicino,
 e sta facenno ‘o cammino
 che io faccio pe’ tte…
 Passa, currenno, qualcuno…
 dint’’o chiarore, luntano,
 e fa nu segno cu’ ‘a mano 
 che nun è pè mme !

 I
 Io vaco sott’ ‘o peso ‘e ‘stu destino…
 cercanno sempe a chi nun me vo’ bene !
 ‘N cielo ce sta meza luna:
 luce ‘e speranza d’’a sera,
 labbre ‘e ‘na vocca ch’è amara
 sultanto pe’ mme !

 II
 E’ comme allora chesta via stramana:
 ce manche sulo tu vicino a mme !
 D’’o cielo luce ‘a stessa meza luna…
 ‘e primme fronne tornano a cadè…
 e  io moro cu’ stu’ desiderio ‘e te !...

PIEDIGROTTA MUSICALIA 1953
Pubblicata sul Settimanale Nazionale “CLUB” del 02/11/1958 
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NATALE SENZA 'E TE
Testo di  Nello FRANZESE 

Musica di  Mimì GIORDANO e Alberto SCIOTTI

 VOCE:  
 E chisto è n'atu Natale
 ca io passo senza 'e te !

  I
 P''a strada, addò sunnàiemo a primmavera,
 s'è miso 'o ggelo addò ce steva 'o vverde...
 E st'uocchie mieie se 'nfonneno 'e ricorde,
 se 'nfonneno 'e preghiera...
 mò ch'è Natale e tu nun staie cu' mme !...

 RIT.  
 E sònano, 
 'e zampognare, 
 l'ultima nuvena,
 mentre, allere allere,
 suspirano 'e campane !
 Me pare 'e te vedè 'nnanze 'o presepio,
 me pare 'e sentì ancora a voce toia:
 'na voce 'e santa, ricamata 'e lacreme,
 ca prega ardentemente a fianco a mme:
 “O bambino, mio Divino,
 fa ca st'ammore, maie fernarrà ! "

 II
 E che l'appiccio a fà chisti bbiancale,
 si s'è stutato l'urdemo lumino ?...
 Mò pure 'o �uoco, c'ardeva  'int''o cammino,
 è addeventato gelo...
 ca sento 'int''a 'sta casa e 'n'pietto a mme !...

         PER FINIRE:  
 P''a strada, addò sunnàiemo a primmavera
 Natale se ne passa senza 'e te !...

Incisa dal cantante NINO FIORE con l'orchestra del M° Tony  IGLIO  su dischi “KappaO”,  1967

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
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NOTTE 'MBRIACA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di  Ugo STANISLAO
1948

 I
 E'  mezanotte ca sona...
 e i’ tengo 'appuntamento cu'... nisciuna,
 pecchè nun vene
 nisciuna ca me penza o me vò bbene
 Quanta nuttate passa 'n miez ''a via,
 'stu core, ca nun s'è 'mbriacato maje
 tanto, accussì !...
 Nun 'o saccio comme fuje...
 ma qualcuno me 'mparaje
 sulo a vèvere e a su�rì !
 E chiagne ... e nun capisce o' core mio...
 Nun po' capì !...

 II
 Sta pure 'o cielo 'mbriaco...
 'Na stella cade all'angolo d''o vico,
 addò nun veco
 ca ll'ombra mia s'allonga e se 'mbriaca...

 Quanta nuttate passa 'n miez''a via,
 'stu core, ca nun ha chiagnuto maje
 tanto, accussì !...
 Nun 'o saccio comme fuje...
 ma qualcuno me 'mbriacaje:
 fuje 'na femmena ?  Ma chi ?...
 Chi, forse, nun è stata maje d''a mia... 
 Pe' me tradì !...

 PER FINIRE:
 Cu' 'a notte pure 'o vico s'è 'mbriacato...
 E 'a luna dint''a ll'ombra s'è perduta !
 Chi sà ?... Chi sà ?... Chi sà ?!...

Successo della PIEDIGROTTA 1950 - Edizioni “MUSICALIA” –  Napoli 
Trasmessa alla RADIO cantata da Domenico ATTANASIO.  - 

Incisa anche da:   Alberto AMATO (dischi “Vis-Radio” a 78 giri),   Mario LIMA (dischi“Eterfon” a 78 giri) 
e da  Eva NOVA con l'orchestra del M° Gian Mario GUARINO su dischi “La Voce Del Padrone”, nel 1951.
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‘O PRIMMO VASO
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO e Agostino SCIALLA

 I
 Nun sì fredda e indi�erente
 comme tanta e tanta sere…
 Cchiù nun triemme d’’a paura 
 vicino a me .
 Chesta sera finalmente 
 tu ride e io sò felice ‘nzieme a tte.

 Rit.
 Nun è stata ‘o ppoco ‘e luna,
 nun è stato ‘o ppoco ‘e mare,
 nun so’ state ‘e stelle chiare,
 a darme a gioia ‘e ‘sta felicità.
 E’ stata ‘na canzone
 ch’è schiuppata ‘nmiez’’e rrose:
 è stato ‘o primmo vaso
 ca m’he dato tu !

 II
 Nun me dicere cchiù niente…
 nun parlarme d’’o passato :
 Tutte chello ch’ è fernuto
 nun conta cchiù !
 A mme basta sulamente
 ‘o primmo vaso ca m’hê dato tu .

Incisa dalla cantante  LIVIA con l’orchestra del M° Tonino ESPOSITO 
su dischi “Universal”, 1964 (nel disco Livia canta con  i  “4+4” di Nora Orlandi)

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
Vicoletto Berio, 2 - Napoli 
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 ‘O VVUO’ CAPI’
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di  Renato MATASSA e Mario BELLOTTI

 I
 ‘Stì vvite noste so’ comme a ddoje rose
 d’’a stessa pianta…
 ‘Stì core vonno sempe ‘e stesse cose,
 ardentemente…
 E guardame ‘int’’a ll’uocchie…
 e damme ‘a vocca pe’ te fa vasà !...

 Rit.:
 ‘O vvuò capì
 ca dint’’e suonne mieje
 ce staje tu sola ?...
 ‘O vvuò capì’
 ca manco ‘a gelusia
 ce po’ fa lassa’ ?...
 Esiste uno destino
 pe’ mme e pe’ tte.
 Esiste una canzone
 pe’ mme e pe’ tte.
 E ‘sta canzone,
 amara e doce
 sulo a ddoje voce
 se po’ cantà !
 ‘O vvuò capì
 che ‘ammore tene ‘e spine
 cchiù d’’e rose ?...
 ‘O bbene nun è bene
 si nun fa su�rì !...

 



106

 II
 Mò ce strignimmo e mò ce allontanammo
 cu ll’uocchie ‘e chianto…
 Facimmo pace…e po’ ce appiccammo
 pe’ cose ‘e niente…
 Però ce n’accurgimmo
 ca nuje spartute nun putimmo sta !...

Trasmessa alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di canzoni” cantata da Luciano Lualdi..
Incisa da Enzo DEL FORNO con l’accomp. del M°  Armando MUNARI 

dischi “Universal”, 1961

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
- Vicoletto Berio, 2 - Napoli 
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PALOMMA NERA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Ugo STANISLAO

 I
 Nun te fermà, palomma senza nomme.
 Nun te pusà vicino ‘o core mio.
 Io quanno veco a tte, nun saccio comme…
 Nun saccio comme torna ‘a ce cadè
 ‘stu core ca p’’o chiagne ‘nnanze a tte.

 Rit.
 Palomma Nera
 si’ veleno ‘e calamita
 chi ce cade perde ‘a vita
 appriesso a tte !
 Sto’ preganno ‘a chella sera
 sto’ chiagnenno ‘a n’anno sano…
 Ma ‘nnanze ‘a ll’uocchie miei e dint’’o core
 ‘sta sempe ll’ombra toia,
 Palomma Nera.

 II
 “Nun me faie cchiù campà cu’ stì penziere !”
 Me dice mamma ‘e astregne ‘na curona...
 Ma nun ‘o ssape ca ‘sti scelle nere
 so’ ‘a calamita eterna ‘mpietto ‘a mme…

 Per finire:
 Vola ‘e va… Palomma Nera
 cagna strada… cagna sciure…
 ca ‘na vecchia… se nè more…
 ‘nzieme ‘a mme !...

Edizioni “MUSICALIA” – Napoli 1950-51
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SCHIAVITU’
Testo di Nello FRANZESE 
Musica di  Felice GENTA

 
 I
 Je so’ comm’’a ‘na fronna
 caduta ‘a ‘copp’a n’albero
 a rriva ‘e mare…
 E tu sì comm’’a ll’onna
 ca sbatte, piglia e porta,
 ‘sta fronna meza morta,
 addò va va…

 Rit.
 Ne staje facenno ‘e me
 chello che vvuò…
 E io nun ssaccio cchiù
 comm’aggia fà:
 pure quanno te perdono,
 me lusinghe e, chianu chiano,
 m’annascunne ‘a verità.
 Ma chistu core mio
 nun ne po’ cchiù…
 Però lle manca ‘a forza
 ‘e te llassà…
 Chist’ammore nun è ammore,
 me turmenta e me turtura:
 è ‘na vera schiavitù 
 pe’ mme !

 Per finire:
 Chist’ammore è schiavitù 
 pe’ mme !

Cant.: Nino FIORE – Orch.:  M°  Tony  IGLIO – dischi “Kappaò”, 1967  
(trasmessa alla RADIO)

Per gentile autorizzazione della Edizioni Musicali “La Canzonetta” 
Vicoletto Berio, 2 - Napoli  
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SEGA, SEGA...(Mastucciccio)
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO
 
 I 
 Ne sta parlanno tutt''o vicinato:
 "Mastucciccio 'o faligname è asciuto pazzo !
 'E mòbbele c'ha fatto l'ha scassato...
 e 'a sega ‘n  mano nun 'a vo' piglia' !"
 Ah, ll'ammore !  Ah, ll'ammore
 che te sape cumbinà !  Che te sape cumbinà !

 Rit. 
 Sega, sega... Mastucci' !
 Votta 'e mmane, nun durmi' !
 Chi fatica scorda 'e ppene che ll'ammore fa su�ri' !
 Chella è giovane d'età:
 penza sulo a se spassa'.
 Nun capisce che 'a vuo' bbene, nun apprezza 'a serietà.
 A tte, ca l'anne pésano,
 'na giovane, lunatica,
 gioie nun ne po' dda'.
 ce vo' 'nu tipo 'e femmena
 cchiù semplice, cchiù pratica,
 cu' piso e qualità.
 Siente a mme, siente a mme,
 chella llà nun va pe' tte !
 Sega, sega... Mastucci' !
 Votta 'e mmane, nun durmi' !
 Si 'o cappiello te va stuorte,
 che vvuo' �a ?... accussi' adda i' !...

 II
 Tu lle mannave 'nu regalo 'o juorno,
 chella, invece, nun veneva 'appuntamento.
 Pe' gghionta, aiere, senza cumplimento,
 t'ha ditto: «Mastuccì, nun me scuccia'» !
 Ah, ll'ammore !  Ah, ll'ammore
 che te sape cumbinà !  Che te sape cumbinà !                                                                      
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 Per finire:
 Sega, sega... Mastucciccio!  
 Levatello 'stu capriccio…
 Sega, se'  ...  Mastucci'
 

Incisa da Wanda PRIMA con l’orchestra del 
 M° Tonino ESPOSITO - dischi “Zeus”, 1965.

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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SEMPE ‘NNAMMURATE
Testo di  Nello FRANZESE 
Musica di Vigilio PIUBENI

 
 I
 Da luntano ce guardammo,
 comm’’a dduje scunusciute,
 e cu’ ll’uocchie ce chiammammo
 comm’‘a tanto tiempo fa…
 ‘O destino ce aunisce ‘n’ata vota
  e nuje, vicine, turnammo a ce vasà…

 Rit.
 E astrinte comme allora
 - uno ‘int’’e bbraccia ‘e ll’ato –
 parlammo d’’o passato, 
 ca nun ritorna cchiù !
 E, po’, ca ll’uocchie ‘nfonnano
 ‘e llabbra ‘e tutt’’e dduje,
 tu tuorne a darme ‘o “vuje”
 e io torno a darte ‘o  “tu” !

 II
 ‘O rumanzo pe’ ‘sti core
 nun ancora è stato chiuso…
 ca ll’ammore, ‘o vero ammore,
 dura chiù ‘e n’eternità !
 Si ‘na sera tu me diciste: “ Addio !...”,
 stasera chiagne pe’ ‘sta felicità…
 
 Rit.
 E sempe comme allora
 - uno ‘int’’e bbraccia ‘e ll’ato –
 dicimmo che ‘o passato
 è ‘a meglia giuventù !
 E ce asciuttammo ‘e llacreme,
 felice tutt’’e dduje,
 levanno ‘a miez’’o “vuje”,
 parlannece c’‘o  “tu”…
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 Per finire:
 Rieste sempe vicino a mme
 pecchè voglio campà pè tte !...

Successo della PIEDIGROTTA GESA 1953 - Trasmessa alla RADIO
Incisa da: Adriana BRANCATI 

con l’orchestra del  M° Vigilio PIUBENI su dischi “ODEON” 

Per gentile autorizzazione della “Warner Chappel Music Italiana srl” 
 Piazza della Repubblica, 14/16 – 20124 Milano 
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SENZA CATENE
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Gennaro SOLIMANDO
1958

 
 I
 Nuje simmo nate pe' campa' vicino,
 eppure tu me staje sempe luntano...
 Aunìmmele 'sti core e 'sti destine:
 scurdàmmece d' 'e ppene,
 vulìmmece cchiù bbene,
 turnammo 'n'ata vota a ce vasa' ...

 
 Rit.
 Senza catene
 sto' 'ncatenato a tte anema e core !
 T'aspetto, viene...
 stamme vicino, nun lassarme cchiù ! ...
 Notte e ggiuorno che turtura:
 'nnanze a ll'uocchje, 'int' 'o penziero,
 dint' 'o core, 'int' 'e suspire,
 ca staje sempre sola tu...
 Ma, pe' 'stu bbene,
 saccio ca pure tu suo�re luntano...
 Forse sarrà pecchè
 si' 'nnammurata 'e me !

 
 II
 E' tantu tiempo ca nun ce vedimmo,
 è tantu tiempo ca nun ce parlammo...
 ma 'e core cchiù vicino c' 'e ssentimmo !
 Pecchè non ce chiammammo ?...
 Pecchè nun ce 'ncuntrammo
 pe' dirce almeno tutt' 'a verità ?...
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 Per finire:
 Sto' 'ncatenato a tte,
 staje 'natenata a mme, senza catene ! ....

SUCCESSO della PIEDIGROTTISSIMA  RAI-TV 1958 
Trasmessa alla RADIO ed in TV

Incisa anche da: 
- GRAZIA GRESI con l’orchestra del M° GIUSEPPE ANEPETA dischi La Voce del 
   Padrone; 
- NANDO PRATO con l’orchestra del  M° Tonino ESPOSITO – dischi”VisRadio” 
  (e Zeus nel ’67); 
-GINO MARINGOLA su dischi”Universal” a 45 giri; 
- Enzo CRISTIANO con l’orchestra del M° Luigi PERFETTI  - Leondisco, 1968
- Nino DELLI CARRI con l’orchestra del M° Tonino ESPOSITO;  ecc.

Pubblicata su: 
- “IL MUSICHIERE” Edizioni Mondadori - MILANO, del 11/06/1959
- “CLUB” (numeri del 19/10/1958  e del  02/11/1958).
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SERENATA ‘E PISCATORE
Testo:  Nello FRANZESE 

Musica di Gennaro SOLIMANDO
1958

 
 I
 'Nu cielo senza stelle e senza luna...
 'Na varca cu' 'na rezza 'nterra 'a rena...
   Ohè !  Ohè !
 'Nu core chiagne sott'a 'nu balcone,
 'na mano tremma 'ncopp' 'o mandulino,
 cercanno e' nnote d''a felicità !...

 Chi sta cantanno
 è 'o stesso piscatore ‘nnammurato;
 chi sta sentenno
 è chella ca nun dice maje 'nu “sì”.
 Ma cu' 'sta serenata, 'o piscatore,
 si sceta 'Ammore...
 che ggioja pruvarrà :
 'o core sujo, caduto
 a mare, 'n'ata vota,
 torna a truvà !

   II
 'E nnuvole s'allargano, esce 'a luna...
 d'argiento fa 'o balcone 'e Carulina...
 Ohè !  Ohè !
 Che festa ca sarrìa a rriva 'e mare
 si 'a varca abbandunata ascesse fore...
 e chiena se vedesse riturnà !...

 Chi sta su�renno
 è 'o stesso piscatore 'nnammurato.
 E sta cantanno,
 speranno sempre d' 'a vedè a�accià.
 'Na vecchia prega: “ Oje Mamma d' 'a Catena,
 damme 'na mano,
 aiutalo a salvà ! ”
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 E allora d' 'o balcone
 s'a�accia Carulina
 pe’ dirle: “Sì!...”

 Per finire:
 'O mare saglie e scenne 'a coppa 'a rena,
 e vasa 'a varca, 'a rezza e 'o mandulino...
 Ohè !  Ohè !

SUCCESSO RAI TV -  III PREMIO PIEDIGROTTA 1958

Incisa anche da:  
SERGIO BRUNI 

Orchestra M° Angelo GIACOMAZZI su dischi ”La voce del padrone”; 

GIORGIO CONSOLINI 
con l’orchestra del M°  Vigilio PIUBENI  su dischi “Parlophon”.

 PINO MAURO 
con l’orchestra del  M° Carlo ESPOSITO su dischi “VisRadio”.

Pubblicata su: 
“IL MUSICHIERE” (11/06/1959)

 “CLUB”  (19/10/1958).    

Edizioni Musicalia – Napoli;  Rappresentata anche a Teatro. 
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TE CHIAMMAVO MARIA
Testo di Nello FRANZESE 

Musica di Mimì GIORDANO

 I
 E' inutile ca faie 'a "santarella",
 è inutile ca cirche 'e me scanza' . . .
 'Sta maschera busciarda lavatèlla :
 eternamente nun 'a puo' purta' .

 Rit.
 Maria…
 te chiammavo Maria,
 nun dicive 'na buscìa :
 ire tutta ingenuita' !
 Ma, dint'a niente, 'a mala cumpagnia,
 t'accumpagniaie p''e strade d''o peccato . . .
 E comme fosse tutto destinato,
 a poco, a poco, te scurdaste 'e me !
 Maria,
 te chiammavo 'na vota. . .
 Mò che tu ti si' perduta,
 io te chiammo " 'Nfamità " !. . .

 II
 E' meglio ca t''o cagne chistu nomme . . .
 Pecchè nun si' cchiù degna d''o purta' !
 Maria - ce pienze ? - è o nomme d''a Madonna...:
 è simbulo 'e purezza, 'e santità !

 Per finire:
 Te chiammavo Maria . . .
 Mò te chiammo " 'Nfamità " !

Successo di Mario MEROLA - Orchestra: M° Tonino ESPOSITO – dischi “Zeus”, 1964
Incisa anche da altri cantanti 

 
Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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UOCCHIE VERDE
Testo di Nello FRANZESE  e G. PORCARO

Musica di Gino CAMPESE
1952

 I
 Sò verde comme a ll'evera d'o mare
 chist' uocchje, ca, guardanneme,
 carezzano ’stu core...
 E so' lucente comme a perle rare
 si sponta qualche lacrema
 pe' mme . . .

 Rit.
 Uocchje verde,
 ca d'ammore me parlate,
 vuje m'avite ncatenato
 senza catene . . .
 Chistu sguardo,
 ca m'abbaglia e ca me stona,
 sceta  ‘a smania ‘e vulè bene
 'n pietto a mme !
 Vuje site 'o specchio
 addò se mmirano chist' uocchje mieje,
 vuje site 'a luce,
 ca schiara ll'ombre d''a vita mia . . .
 Uocchje verde,
 ca d'ammore me parlate,
 si nu juorno me lassate
 'e me che ne sarrà ? !

  II
 'Stu verde è 'na surgente d'acqua pura
 e scenne dinto a 'st'anima,
 ca palpita e suspira . . .
 Suspira pecchè doce è ‘sta paura,
 ca me fa mille spaseme
 su�rì . . .

Successo della PIEDIGROTTA ‘MUSICALIA’ 1952 - Trasmessa alla RADIO
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VELENO
Testo diNello FRANZESE  e Martino VACCHERO 

Musica di Ugo STANISLAO
1952

 I
 Che ce miette 'int"e pparole
 quanno parle 'nziem"a mme ?
 Che me daje 'int"a 'sti vase
 quanno i’ cado 'nbracci' a tte ?
 Che ce tiene dint"a 'st'uocchje
 stralucente comm"a cche? . . .
 Che ce tiene ? . . . Che ce tiene ? !
 Me cunzumo p"o sapè ! . . .

 Rit.
 Veleno :
 m"o ddaje, a poco a poco, 
 tutt"e ssere.
 Veleno :
 m"o mmiette tutt"e ssere 
 dint"o core !
 E basta nu vaso . . .
 'na rosa . . . 'na scusa . . .
 ca tu cù na risa
 rituorne a m"o ddà ! . . .
 Veleno :
 E c'haggi 'a fa
 si è 'stu vveleno ca me fà campà ? ! ...

 II
 Ogni tanto, tu, me dice
 ca 'st'ammore ha dda fernì.
 Pò me vase . . . e me suspire
 ca pè tte ce stò sul' i’…
 Me vuò male ? Me vuò bbene ? . . .
 Nun 'o ppozzo maje capì ! . . .
 Chist' ammore è nu veleno :
 'stu veleno fà murì ! . . .

PIEDIGROTTA ‘MUSICALIA’ 1952
Incisa dal cantante Gianni Lupoli su dischi “Parlophon” - 78 giri   
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VELENO SI’ PE’ MME’
Testo:  Nello FRANZESE  e Martino VACCHERO 

Musica di Domenico GIORDANO
1964

 I
 Si’ ddoce o si’ amare ?
 Si’ buscia o verità ?
 ‘Stu core t’’o ggiuro:
 nun ’o sape maje spiegà !
 Sape sulo che ‘st’ammore
 nun me fa cchiù arrepusà…

 Rit.
 Veleno si’ pe’ mme
 ca me struje chianu chiano…
 Chi sa…chi sa dimane 
 e me che ne sarrà ?
 Ma chistu core mio
 nun vvò sentere raggione:
 si male tu lle faje,
 cchiù te vò bene…
 Veleno si’ pe’ mme:
 e io cerco ‘stu veleno pè campà !

 II
 Si veco ‘nu treno
 penzo subbeto ‘e partì…
 Ma sì m’alluntano
 senza ‘e te: pare ‘e ‘mpazzì !
 Si’ cchiù forte d’’o destino:
 me trascine addò vvuò tu !...

Cantante:  Wanda PRIMA - Orchestra:  M° Tonino ESPOSITO – dischi “Zeus”,  1965.

Per gentile concessione della Edizioni Musicali “GIBA” -  Napoli 
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Testo autografo di Nello Franzese
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Per gentile concessione di 
Edizioni Musicali “Nuova Canaria” - Napoli
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Per gentile  autorizzazione della 
Madre Superiora dell’Istituto Madonna di Casaluce di Frattamaggiore
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SENZA CATENE
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BAMBULELLA
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Rassegna stampa





137
da “Il Mattino” del 05/12/1997
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da “Il Mattino” del 05/12/1997
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da “La Repubblica” del 21/11/1997
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Il Musichiere 11 giugno 1959
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da “Il Musichiere” del 11/06/1959 - Edizioni Mondadori - Milano
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“Club - Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema” del 02/11/1958
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da “Club - Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema” del 02/11/1958
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“Club - Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema” del 26/10/1958
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da “Club” Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema del 26/10/1958
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“Club - Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema del 19/10/1958



147

da “Club - Settimanale di Canzoni, Radio, Tv e Cinema” del 19/10/1958
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Stralcio degli articoli pubblicati  da “Napoli Notte” riguardante 
Nello Franzese e la Canzone “”A Bandiera” cantata da Mario Merola
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Assegnazione della “Maschera d’Argento” a Nello Franzese
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da “Il Riscatto” anno I n. 6 - Frattamaggiore, 12 settembre 1950



Piedigrotta, 1951 - Articolo riportante le vicende della canzone “Perdoname”
151
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Stralcio da “Nuova Enciclopedia Illustrata della Canzone Napoletana” di Pietro Gargano
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Osservatorio Cittadino: “Il Maresciallo Poeta” a cura di Alessandro Carotenuto 
(testo di Stefano Andreone)
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Cogito del 26/10/2013: “Franzese, il paroliere di Totò” di Stefano Andreone 
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Cogito del 26/10/2013: “Franzese, il paroliere di Totò” di Stefano Andreone 
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Edizioni Musicalia - 1950/51
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ME DICSTE ‘NA SERA  (Cd)          TE CHIAMMAVO MARIA (Cd)

‘A BANDIERA  (45 giri)  lato A        MALAROSA  (Lp 33giri)       

CHELLA D’ ‘O MARE (Lp 33 giri) ‘O MILURDINO (45 giri) lato A 

Copertine dischi
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‘O MALANDRINO (45giri) lato A        NATALE SENZA ‘E TE

OMBRA ‘E NOTTE (45gg.)                 ‘O VVUO’ CAPI’ – ABBANDONATE… 

SEGA SEGA e VELENO SI’ PE’ MME ‘O PRIMMO VASO

Copertine dischi
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Postfazione
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POSTFAZIONE

E’ di�cile commentare un libro che parla del proprio genitore e che già solo per 
questo ti diverte, ti appassiona e rievoca dolci e cari ricordi mai sopiti. 
Ecco perché, mentre mi accingevo a scrivere queste poche righe, mi sono chiesto: 
“Ma avrò colto lo spirito del libro? Sarò davvero riuscito ad analizzarlo obiettiva-
mente ?...”
Forse no, ma - e spero che condividerete questa riflessione - trovo che molti dei versi 
che vengono qui riportati, arrivano direttamente al cuore,  perché dal cuore sono 
scaturiti, attraverso intuizioni e intonazioni, scorci d’anima e di mondo, di natura e 
di confessioni personali.
Leggendo e apprezzando la completezza e l’analiticità del libro, mi sono progressi-
vamente convinto dell’inutilità di un mio scritto che ne anticipasse i contenuti e gli 
apprezzamenti che solo il lettore attento è legittimato ad esprimere. 
Mi si conceda, allora, di a�dare a questa pagina conclusiva, unicamente i riconosci-
menti che doverosamente devono essere tributati agli Autori, alla Casa Editrice e al 
Comitato di Redazione. 

Un ringraziamento particolare va al Presidente dell’Istituto di Studi Atellani, il 
dott. Francesco Montanaro che, volendo quest’opera, ha consentito di salvare 
dall’oblìo del tempo versi che rimandano ad emozioni, valori e sentimenti universali 
mai desueti: l’onore, l’amore umano, l’amor di patria. Ma, soprattutto, ha permesso 
di ricordare un poeta che, paradossalmente, è più conosciuto fuori la propria città 
natale che nella sua amatissima Frattamaggiore. Grazie ancora, quindi, al presidente 
che, seguendo la luminosa scia tracciata dal compianto prof. Sosio Capasso, ha 
saputo fornire nuovo impulso e vitalità all’Istituto, valorizzando figure e personalità 
del territorio atellano.

Un doveroso plauso va al lavoro degli autori: Antonio Capasso e Stefano Ceparano. 
Un lavoro meticoloso, oserei dire certosino, che denota una grande competenza e 
una immensa attenzione alla persona prima ancora che alla produzione artistica di 
mio padre. Un lavoro ammirevole - apprezzatissimo dal sottoscritto - svolto con 
grande intelligenza e competenza, con umiltà e con impeccabile rigore.

Non conoscevo personalmente Stefano Ceparano, ma ho avuto modo di ammirarne 
la perseverante dedizione nel lavoro e l’azione scrupolosissima di ricercatore e di 
storico. Da profondo conoscitore della Canzone Napoletana, si deve esclusivamente 
alla sua instancabile ostinazione la risoluzione delle mille di�coltà che hanno 
accompagnato la stesura definitiva del libro. Ogni suo intervento ha impreziosito 

quest’opera ed ha consentito perfino di recuperare testi, spartiti, documenti, che si 
ritenevano perduti.  Gliene sarò per sempre grato.
Stefano Ceparano, inserito nella "Nuova Enciclopedia Illustrata della Canzone 
Napoletana" (VII volume) di Pietro Gargano, è autore di numerose canzoni. Colla-
bora, infatti, con musicisti di grande spessore professionale: Antonio Capasso, 
Mario Papaccioli, Lorenzo Natale, Gaetano Capasso, Vincenzo Cortese…
Ha firmato alcune canzoni anche con il Maestro Armando Munari, compositore e 
musicista frattese.

E’ stato per me un onore sapere che anche il prof. Antonio Capasso si sarebbe occu-
pato di questa monografia su mio padre. Avevo già letto il suo splendido libro su 
Francesco Durante ed ero rimasto a�ascinato dalle sue accorte valutazioni e dalla 
sua elegante scrittura. Il prof. Antonio Capasso - scrittore, musicologo, compositore 
-  vincitore di premi in tutt’Italia e all’estero  - non a caso presente nel I volume della 
"Nuova Enciclopedia Illustrata della Canzone Napoletana" di Pietro Gargano e 
nominato “Tutore del Patrimonio e delle Tradizioni Napoletane” dall’A.I.R.H. 
(Associazione Internazionale Regina Elena) - ha saputo cogliere con i suoi validissimi 
commenti, con la sua competenza e la sensibilità tipica dell’alto compositore, la 
figura umana e l’arte di mio padre.

Vorrei ultimare queste poche righe ringraziando le persone (non mi è possibile citar-
le tutte!) che, con la propria collaborazione, hanno consentito la stesura definitiva di 
questo libro.
A tutti, a nome mio personale, dei miei fratelli Antonio, Domenico, Enzina, Tina e 
di Francesca, nostra seconda amorevole madre, la più sincera e incommensurabile 
riconoscenza.

Vincenzo Franzese
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POSTFAZIONE

E’ di�cile commentare un libro che parla del proprio genitore e che già solo per 
questo ti diverte, ti appassiona e rievoca dolci e cari ricordi mai sopiti. 
Ecco perché, mentre mi accingevo a scrivere queste poche righe, mi sono chiesto: 
“Ma avrò colto lo spirito del libro? Sarò davvero riuscito ad analizzarlo obiettiva-
mente ?...”
Forse no, ma - e spero che condividerete questa riflessione - trovo che molti dei versi 
che vengono qui riportati, arrivano direttamente al cuore,  perché dal cuore sono 
scaturiti, attraverso intuizioni e intonazioni, scorci d’anima e di mondo, di natura e 
di confessioni personali.
Leggendo e apprezzando la completezza e l’analiticità del libro, mi sono progressi-
vamente convinto dell’inutilità di un mio scritto che ne anticipasse i contenuti e gli 
apprezzamenti che solo il lettore attento è legittimato ad esprimere. 
Mi si conceda, allora, di a�dare a questa pagina conclusiva, unicamente i riconosci-
menti che doverosamente devono essere tributati agli Autori, alla Casa Editrice e al 
Comitato di Redazione. 

Un ringraziamento particolare va al Presidente dell’Istituto di Studi Atellani, il 
dott. Francesco Montanaro che, volendo quest’opera, ha consentito di salvare 
dall’oblìo del tempo versi che rimandano ad emozioni, valori e sentimenti universali 
mai desueti: l’onore, l’amore umano, l’amor di patria. Ma, soprattutto, ha permesso 
di ricordare un poeta che, paradossalmente, è più conosciuto fuori la propria città 
natale che nella sua amatissima Frattamaggiore. Grazie ancora, quindi, al presidente 
che, seguendo la luminosa scia tracciata dal compianto prof. Sosio Capasso, ha 
saputo fornire nuovo impulso e vitalità all’Istituto, valorizzando figure e personalità 
del territorio atellano.

Un doveroso plauso va al lavoro degli autori: Antonio Capasso e Stefano Ceparano. 
Un lavoro meticoloso, oserei dire certosino, che denota una grande competenza e 
una immensa attenzione alla persona prima ancora che alla produzione artistica di 
mio padre. Un lavoro ammirevole - apprezzatissimo dal sottoscritto - svolto con 
grande intelligenza e competenza, con umiltà e con impeccabile rigore.

Non conoscevo personalmente Stefano Ceparano, ma ho avuto modo di ammirarne 
la perseverante dedizione nel lavoro e l’azione scrupolosissima di ricercatore e di 
storico. Da profondo conoscitore della Canzone Napoletana, si deve esclusivamente 
alla sua instancabile ostinazione la risoluzione delle mille di�coltà che hanno 
accompagnato la stesura definitiva del libro. Ogni suo intervento ha impreziosito 

quest’opera ed ha consentito perfino di recuperare testi, spartiti, documenti, che si 
ritenevano perduti.  Gliene sarò per sempre grato.
Stefano Ceparano, inserito nella "Nuova Enciclopedia Illustrata della Canzone 
Napoletana" (VII volume) di Pietro Gargano, è autore di numerose canzoni. Colla-
bora, infatti, con musicisti di grande spessore professionale: Antonio Capasso, 
Mario Papaccioli, Lorenzo Natale, Gaetano Capasso, Vincenzo Cortese…
Ha firmato alcune canzoni anche con il Maestro Armando Munari, compositore e 
musicista frattese.

E’ stato per me un onore sapere che anche il prof. Antonio Capasso si sarebbe occu-
pato di questa monografia su mio padre. Avevo già letto il suo splendido libro su 
Francesco Durante ed ero rimasto a�ascinato dalle sue accorte valutazioni e dalla 
sua elegante scrittura. Il prof. Antonio Capasso - scrittore, musicologo, compositore 
-  vincitore di premi in tutt’Italia e all’estero  - non a caso presente nel I volume della 
"Nuova Enciclopedia Illustrata della Canzone Napoletana" di Pietro Gargano e 
nominato “Tutore del Patrimonio e delle Tradizioni Napoletane” dall’A.I.R.H. 
(Associazione Internazionale Regina Elena) - ha saputo cogliere con i suoi validissimi 
commenti, con la sua competenza e la sensibilità tipica dell’alto compositore, la 
figura umana e l’arte di mio padre.

Vorrei ultimare queste poche righe ringraziando le persone (non mi è possibile citar-
le tutte!) che, con la propria collaborazione, hanno consentito la stesura definitiva di 
questo libro.
A tutti, a nome mio personale, dei miei fratelli Antonio, Domenico, Enzina, Tina e 
di Francesca, nostra seconda amorevole madre, la più sincera e incommensurabile 
riconoscenza.

Vincenzo Franzese
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NOTA FINALE  

Dinanzi alla miriade di informazioni raccolte abbiamo cercato di dare rilievo solo ad 
eventi e notizie delle quali abbiamo ricevuto oggettivo riscontro.
Le approfondite indagini e ricerche, comunque, hanno svelato altri lavori di Nello 
Franzese. 
Le canzoni indicate nel libro fanno parte di un repertorio molto più vasto, anche 
non depositato alla SIAE.
Vogliamo ringraziare coloro che hanno consentito, con le loro gentili concessioni, 
la pubblicazione di materiale prezioso sotto copertura di diritti d’autore, nonché i 
collezionisti e gli appassionati della Canzone Napoletana, per la reperibilità di certe 
fonti introvabili, e particolarmente i figli dell’autore, che hanno custodito gelosa-
mente ricordi e testimonianze del padre, nella sua breve ma intensa carriera artistica, 
indispensabili perché quest’opera potesse realizzarsi.
Riconoscenti infine a tutti i lettori che hanno avuto la pazienza di leggerci fin qui.
A loro... il giudizio finale!

                                                                                                                                                    
   Gli autori
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‘A BANDIERA (1960) Versi: Nello Franzese - Musica: Francesco Di Fiore e T.Esposito . 
Incisa da Mario MEROLA nel 1967 con l’orchestra del M° Tonino Esposito
ABBANDONATE ANCORA (1959) Versi: N. Franzese - Musica: Pino e Mimì Giordano. 
Prescelta alla PIEDIGROTTA CANARIA. Successo teatrale 1961-62.
A MARGELLINA CU’ TTE   Versi e Musica: Nello Franzese
AMMORE SCUNUSCIUTO  (1964)  Versi:  Nello Franzese – Musica: Giovanni Mattera  
AMORE TZIGANO  (1947)  Versi: Nello Franzese  -   Musica:  Giovanni Astuti
ANEMA BUSCIARDA (1963) Versi:  Nello Franzese - Musica: Francesco Di Fiore 
Incisa da Mario Fiorini nel 1966 con l’orchestra del M° Tonino Esposito.
ANTONIETTA-TTA   Versi:  Nello Franzese  -   Musica:  Giovanni Astuti
‘A RICCIULELLA !...  (1958)  Versi: Nello Franzese - Musica:  Foer (Orfeo Pinna) 
Incisa da Nando Bruno nel 1961 – G. Esposito e il suo complesso
‘A SAMBA ‘E LL’UVAJOLA (1958)   Versi: Nello Franzese - Musica: Rino Solimando           
‘A STESSA VIA   Versi: Nello Franzese  – Musica:  Mimì Giordano             
‘A STORIA ‘E NAPULE  (1951) Versi: N. Franzese  -  Musica:  Domenico Pirozzi 
 Prescelta alla PIEDIGROTTA “LA SIRENA” 1951    
ASTRIGNETE CU ME’  (1948)   Versi:  Nello Franzese  -  Musica:  Ugo Stanislao   
‘A TUTTE LL’ORE  (1963)  Versi: N.Franzese - Musica:  A. Munari e Mimì Giordano 
‘A VITA (1977) Versi e Musica: Nello Franzese
BAMBULELLA (1958)  Versi:  N. Franzese - Musica:  G.Solimando e Francesco Di Fiore
Piedigrottissima Rai Tv 1958 - cantante Maria PARIS -Orch.  M° Carlo Esposito.  
Pubblicata su “IL MUSICHIERE” ediz. Mondadori – Milano, 12/06/1959.
BALLIAMO ANCORA (1959) Versi: Nello Franzese - Musica:  Giuseppe Riccobene  
Prescelta al  Festival di Soverato 1959 
BIANCAMARIA  (1950)  Versi: Nello Franzese - Musica:  Ugo Stanislao      
BIUNDULELLA   Versi:  Nello Franzese - Musica:  Ugo Stanislao 
BOCCA DI FIELE   Versi: N. Franzese  - Musica:  G. Astuti / Gennaro Santoro - PIEDI-
GROTTA  GESA  1949
BONANOTTE AMMORE (1952) Versi:N.Franzese Musica:  Ugo Stanislao – PIEDI-
GROTTA MUSICALIA 1952
BRUNETTELLA (1965)  Versi:  Nello Franzese - Musica:  Leandro Forino e N.Franzese
Incisa dal  cantante Mario FIORINI con l’orch. del M° Tonino Esposito nel 1966
Prescelta alla  5^ Edizione della “Barca d’oro”.  
CALAMITA  (1950)   Versi: Nello Franzese  -  Musica:  Ugo Stanislao  
CAMPANA ‘E VINTUNORA  (1948)   Versi:Nello Franzese  – Musica: : Giovanni Astuti  
Trasmessa alla RADIO cantata da Ennio ROMANO
CANTA NAPOLI   Versi:  Nello Franzese  -  Musica:  Agostino Scialla 
CANTO A MARIA SS. DI CASALUCE  (1966)   Versi e Musica: Nello Franzese. 
Incisa nel 1967 da Lilly DONATA con l’accomp. del M° Felice  Genta
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CAPRICCIOSA E BUSCIARDA (1953 – Franzese - U.Stanislao)  - PIEDIGROTTA 
MUSICALIA 1953
CARISSIMO MIMI’  (1949) Versi: N.Franzese  –  Musica: Mimì Giordano – 
PIEDIGROTTA GIBA 1949 Incisa successiv. da Nunzia GRETON; Orch. M° Giacomazzi 
- dischi Regal,1964 
CARNEVALATA (1968)  Versi:  Nello Franzese - Musica Giovanni Lettiero -  
Cantante:  Lino CAPASSO - Manifestazione “Maschera Frattese” 1968
CARRETTIERE (1949) di Nello Franzese – Giovanni Astuti   Cantante Nunzio GALLO 
3° PREMIO PIEDIGROTTA GESA 
CARRUZZELLA SULITARIA  (Nello Franzese - Mimì Giordano)  - PIEDIGROTTA 
LA SIRENA 1951
CARUFANELLA 1951   (Nello Franzese - Mimì Giordano)  
Prescelta alla  PIEDIGROTTA LA  SIRENA  1951. Incisa su disco “La voce del padrone” 
da Eva NOVA con orch.  M°  FURIO RENDINE  e su disco “Fonit” dalla cantante  Laura 
VISCONTI con orch. M° Alfredo  GIANNINI. Sceneggiata e rappresentata a Teatro.   
CHELLA D’ ’O MARE (N. Franzese–Mimì Giordano)  - Prescelta alla 2^ Rassegna Naz. 
della Canzone, 1960. Incisa  dal  cantante  Alberto BERRI con l’orchestra del M° Mario 
FESTA nel 1963 e dal cantante  Nello GRAZIOSO su dischi Fonoger
CHE VVO’ ‘STA LUNA ? (1952)  N.Franzese - Salvatore Paracuollo  -  PIEDIGROTTA 
GESA 1952  
CHIESETTA NELLA VALLE (1950) Versi:  Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti 
Trasmessa alla Radio cantata da Sergio BRUNI per la PIEDIGROTTA SIRIO 1951
Incisa da Sergio BRUNI su dischi “La voce del padrone” – orch. M° G.M.Guarino.  
CHITARRA A MEZZANOTTE (1948)  Nello Franzese - Giovanni Astuti –  PIEDI-
GROTTA GIBA 1948
CI’…CI’…CI’…CICCI’  (1949)  Nello Franzese – Felice Genta - PIEDIGROTTA GESA 1949 
COMME A NU’ CARCERATO (1952)  N. Franzese/Porcaro – A. DE CURTIS (Totò)
2° Premio Festival Canz. Napolet. Cava Dei Tirreni
CONCE CONCIA CUNCE’  Versi:   Nello Franzese  -  Musica: Ugo Stanislao   - Edizione: 
“GESA” – Napoli
CONFIDENZA PER CONFIDENZA (1964) Versi:  N.Franzese -Musica: Mimì Giorda-
no. Incisa dal  cantante:  Gimi con Geppino e il suo complesso. 
CONVINCITI  (1959)  Versi:   Nello Franzese -  Musica: Mimì Giordano
CORAGGIO BAMBINA  (1963)   Versi:   Nello Franzese  -  Musica: Foer (Orfeo Pinna)
CRAVATTA ‘E SETA  (1964)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Gaetano Sorrentino.  
Incisa da  Pino MAURO e nel 1968 anche da Vittorio Bianchi.
CULLINA ‘E PUSILLECO (1955) (Franzese – Pirozzi) -  Prescelta alla PIEDIGROTTA 
ENAL 1955 
DAMMECE ‘A MANO (1958)  Versi:   Nello Franzese - Musica: Vigilio Piubeni – 
Ediz.“MUSICALIA”  NAPOLI
DAMME N’APPUNTAMENTO (1952)  N.Franzese – Enrico Buonafede – 
PIEDIGROTTA GESA 1952 - Incisa su  dalla  cantante Lia BRUNA  orchestra M° Vigilio 
PIUBENI
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DAMMI LA MANINA  (1963)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Armando Munari   
DESIDERIO ‘E TARANTELLA (1958) Versi:  Franzese - Musica:Gennaro Solimando  
DIMENTICANZA (1957) Versi: Nello Franzese - Musica: Domenico Pirozzi
Trasmessa alla Radio  cantata da Paolo  SARDISCO con l’orchestra M° Carlo SAVINA 
DDOJE PALOMME (1949)  Versi: Nello Franzese - Musica:Giovanni Astuti – 
PIEDIGROTTA GESA 1953
DORMI AMOR (1951) Versi: Nello Franzese - Musica: Alberto D’Agostino 
IEDIGROTTA LA SIRENA’51
DONNA RO’ COME FO’   Versi:  Nello Franzese  -  Musica: Ugo Stanislao  
Edizione: “GESA” – Napoli
E’ COLPA TOJA  Versi:  Nello Franzese  -  Musica: Armando Munari   
‘E CUNTE SENZA LL’OSTE (1958) Versi: Nello Franzese – Musica: E.Commonara e
G. Solimando  
‘E FIGLIE D’A MADONNA (1964) Versi: Nello Franzese - Musica: Gaetano Sorrentino
Incisa da Anna BASILE orchestra M° Enzo BARILE dischi Ausonia, 1964                  
‘E STELLE (1958) Nello Franzese – Rino Solimando – 
Successo  PIEDIGROTTA RAI-TV 1958
E TICCHETTI’  Versi: Nello Franzese - Musica:  Armando Munari
FACIMMO PACE   Versi e Musica: Nello Franzese
FAMME SUNNA’  (1955)    Versi: Franzese / Porcaro;   Musica: Domenico Pirozzi   
FATTE SOTTO GIACUMI’ (1946) Franzese – Stanislao - Successo PIEDIGROTTA 
GESA 1946
FEMMENA BRILLANTE  (1959)  Versi: Nello Franzese - Musica:  Gennaro Solimando   
F I F I ’ (1957) Nello Franzese /   Munari - Foer . Incisa su dischi ‘Universal’, 1957 da  Gino 
MARINGOLA  
FINESTRA A MARE  (1950) Versi: Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti   
FIORENTINELLA  (1949)  (Franzese-Stanislao) Trasmessa alla Radio cantata da Rino 
PALOMBO.
GIA’ … GIACI’…  (1950)  Versi: Nello Franzese -  Musica: Ugo Stanislao     
GIUSUMMINA ‘A PUZZULANA  (1949) Versi e Musica: Nello Franzese
HO INCONTRATO UN CAPELLONE  (1966)  Versi: Nello Franzese   Musica: Renato Matassa  
IL MALE 1959  (N. Franzese - Mimì Giordano)  Piedigrotta CANARIA 1960
Prescelta al ‘Festival Lucano 1963’ (Melfi) - Incisa dal  cantante  Nino DELLA ROCCA
IL RUSCELLO  (1959)   Versi: Nello Franzese    Musica: Pino e Mimì Giordano
IL VESUVIO NON FUMA PIU’  (Franzese – Stanislao)   Prescelta alla  PIEDIGROTTA 
MUSICALIA 1952
INCONTRANDOCI    Versi:  Nello Franzese  -   Musica: Foer  (Orfeo Pinna)
IO VOGLIO BENE A TTE  (1966) Versi:  Nello Franzese - Musica:Pino Giordano
Incisa da  Mario ARENA con l’orchestra del M° Tony IGLIO su dischi Zeus  
LA “CUBANITA”  Versi:  Nello Franzese - Musica: Gennaro Maione
LA RUMBA DI BOGOTA’  (1949)  Franzese – Genta;   PIEDIGROTTA GESA 1949
L’ASINELLO DI BURIDANO (1966) Versi:Nello Franzese - Musica: Renato Matassa  
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LL’AGLIO E ‘A CEPOLLA (1955) Versi: Nello Franzese - Musica: Agostino Scialla 
Incisa su  disco “Universal”  dal  Cantante   Sirio ASTARITA e il suo Complesso 
LL’ORA ‘E  LL’AVEMMARIA  (1947)  Nello Franzese - Giovanni Astuti    
PIEDIGROTTA GESA 1947
L’ULTIMA DONNA  (1951)   N. Franzese – Mimì Giordano     
- Prescelta alla PIEDIGROTTA GIBA 1951
L’ULTIMA RONDINE (1950)  Versi: Nello Franzese  - Musica: Domenico Giordano.
2°  PREMIO PIEDIGROTTA ENAL 1950 (Concorso Nazionale della Canzone) 
cantata dal soprano Mena CENTORE e incisa anche da Laura VISCONTI
Canzone dedicata alla figlia, prematuramente scomparsa,  del M° Giordano 
L’ULTIMA SERA D’AMMORE (1959) Versi: N.  Franzese - Musica: G. Solimando  
LUNA D’O PARAVISO (1952) Versi:  Nello Franzese e Scisal (Salvatore Scibetta)   
Musica: Rino Solimando   - Successo PIEDIGROTTA MUSICALIA 1952   
Incisa su   dischi “Parlophon”   dal  cantante  Gianni LUPOLI e trasmessa alla Radio.
Incisa anche da Alberto AMATO con l’orchestra  M° Vigilio PIUBENI.
L’URDEMA SUNATA  (1957) Versi: Nello Franzese -  Musica: Armando Munari 
MADONNA  (1977)  Versi e Musica: Nello Franzese
MADONNELLA ROMANA (1950)  Franzese – Mimì Giordano.  
Prescelta alla PIEDIGROTTA GESA 1950
MAESTRA ELEMENTARE  (1953) Versi: Nello Franzese  Musica: Gennaro Quaranta.  
Successo di Aurelio FIERRO alla PIEDIGROTTA ANEPETA 1953.  
Incisa  su   dischi  “Parlophon”  da Alberto AMATO con l’orchestra M° Vigilio PIUBENI
MALAROSA  (1946)  Versi: Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti. 
Presentata con il titolo di Busciarda Malarosa alla PIEDIGROTTA FRATTESE 1946 
cantata dal tenore Teo SCARAMELLA poi con il titolo attuale è presentata alla
PIEDIGROTTA GIBA 1948  e incisa da Antonio BUONOMO con  l’orchestra del  
M° Eduardo ALFIERI nel 1970
MARUANA  (1960)   Versi: Nello Franzese - Musica: Francesco Di Fiore. 
Prescelta al “Festival dell’Anfiteatro d’Oro” di Pozzuoli cantata da  Narciso PARIGI.
Incisa nel 1968 da  Enzo CRISTIANO con l’orchestra del M° Tonino Esposito 
MAST’ANTONIO      Versi: Nello Franzese  -  Musica: Leandro Forino   
ME DICISTE ‘NA SERA (1952) Versi:   Nello Franzese – G.Porcaro 
Musica:  Antonio DE CURTIS (TOTÒ)
Registrazione su CD tratta dallo  Spettacolo Teatrale  “Il cuore di Totò” a cura della   
“SONY MUSIC ENTERTAINMENT” SpA  Distribution 1997, 
Cantante: Mariangela  D’ABBRACCIO 
MEZA LUNA (1953)  Nello Franzese – Giovanni Astuti) – 
Prescelta alla PIEDIGROTTA MUSICALIA 1953                                                                      
MIRACOLO D’AMMORE (1960) Versi: Nello Franzese e Giuseppe Porcaro  
Musica: Mimì Giordano. 
2° PREMIO Concorso Naz.le della PIEDIGROTTA 1960;  Cantante: Nunzio GALLO  
 MUSSO ‘E CERASA  (1950)   Versi: Nello Franzese   Musica: Ugo Stanislao  
Ediz: “MUSICALIA” - Napoli 
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‘NA BAMBOLA SI’  TTU’  (1952)  Franzese – Ugo Stanislao      
  - PIEDIGROTTAMUSICALIA 1952 
NANNINELLA  Versi: Nello Franzese  Musica: Renato Matassa e Mario Bellotti    
NATALE SENZA ‘E TE (1963) Versi: N.Franzese - Musica: M. Giordano - A. Sciotti.  
 Incisa dal cantante  Nino FIORE con l’orchestra del  M° Tony  IGLIO - 1967
NON MI LASCIARE, MAMMA … (1950)  Versi: N. Franzese - Musica: U. Stanislao
NINNA NANNA D’UN ANGELO    Versi e Musica: Nello Franzese
NON SEI PIU’ TU   (1950)   Versi: Nello Franzese   Musica: Ugo Stanislao
N’ ORA SULTANTO    Versi:  Nello Franzese   Musica: Vigilio Piubeni    
‘NA  ROSA  E  N’ADDIO (1949)   Nello Franzese – Mimì Giordano   
 PIEDIGROTTA GIBA 1949 
NOTTE ‘MBRIACA  (1948) Versi: Nello Franzese - Musica: Ugo Stanislao
Successo della PIEDIGROTTA 1950 cantata alla Radio dal tenore Domenico ATTANA-
SIO Incisa anche da Eva NOVA con l’orchestra del M° G.M. Guarino e dai cantanti:  
Mario LIMA e Alberto AMATO.
‘NU CORE ‘NNAMMURATO Versi: Nello Franzese - Musica: Riccobene/Solimando               
’NU POCO ‘E GELUSIA (1953)  Nello Franzese - Rosita Moselli  
PIEDIGROTTA MUSICALIA 1953
‘O CALLO ‘E CICCILLO Versi: Nello Franzese -  Musica: Armando Munari      
‘O MALANDRINO (1963)  Nello Franzese – Mimì Giordano
Edizione: “LA VOCE DEL PADRONE” – Napoli.
Incisa da: Nunzia GRETON, Orchestra M° Angelo Giacomazzi, dischi Regal,1963.         
Incisa anche da: Alberto DE SIMONE e Nello GRAZIOSO. 
OMBRA ‘E NOTTE  (1963)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Gino Campese. 
Incisa da  Maria DE LUCA  su dischi “Groove Phonic” nel 1964; orch. G. Esposito
‘O MILURDINO (1967)  Versi e Musica: Nello Franzese.  
Incisa con l’orchestra del M° Tonino Esposito  da  Mario  MEROLA nel 1967
e  da Luciano RONDINELLA  nel 1969.
OMMO ‘E GALERA   Versi:  Nello Franzese - Musica: Ugo Stanislao 
Edizione: “GESA” - Napoli
‘O PRIMMO VASO (1964) Versi: Nello Franzese - Musica: Mimì Giordano. 
Incisa da:  LIVIA con  l’orchestra del  M° Tonino Esposito  
(nel disco anche i 4+4 di Nora Orlandi)
ORE E MUMENTE  Versi:  Nello Franzese - Musica: Vigilio Piubeni 
‘O VVUO’ CAPI’?...  (1960)  Versi: N. Franzese - Musica: Matassa – Bellotti    
Ediz. LA CANZONETTA.
Trasmessa alla RAI-TV nella rubrica “Carosello di canzoni” cantata da Luciano LUALDI.
Incisa da Enzo DEL FORNO con l’orch. M° A. Munari -  dischi “Universal”, 1961
PALOMMA NERA  (1950)  Versi: Nello Franzese - Musica: Ugo Stanislao  
 Ediz.:   MUSICALIA – Napoli 
PAPPONA  (1958)    Nello Franzese - Wercom (E. Communara)  
Edizione: “MUSICALIA” - Napoli
PASQUA PASQUA PASQUA   Versi:  Nello Franzese 
 Musica: Giovanni Astuti – Ugo Stanislao
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P’ ‘A STESSA VIA  (1960)  Versi: Nello Franzese  Musica: Mimì Giordano
PENA E GIOIA  (1962)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Felice Genta 
Incisa da:  Enzo DEL FORNO, Orch. M° Felice Genta – dischi “Universal”, 1962   
PERDONAME  (1951)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti 
2° PREMIO al Concorso Nazionale della Canzone di PIEDIGROTTA del 1951
Incisa tra gli altri da:  Anna D’ANDRIA dischi “Odeon” a 78 giri;
 Maria PARIS con l’orchestra del  M° Nello SEGURINI - dischi “Vis Radio”;      
 Roberto MUROLO  voce e chitarra -  Dischi “Durium”; 
Amedeo PARIANTE con l’orchestra del  M° Dino OLIVIERI- dischi “Pathè”.
PIPINA MIA  (1949) Franzese – Astuti  Prescelta alla PIEDIGROTTA GESA 1949 
POVERA VECCHIA  (1946)  Versi:  N. Franzese   Musica: Astuti / Franzese. 
Presentata alla PIEDIGROTTA FRATTESE 1946  dal tenore Tommaso D’AVANZO
QUANNO DUJE CORE VONNO…  (1958) Versi: Nello Franzese  – 
  Musica: Giuseppe Riccobene
QUELLA SERA… (1963)  Versi: Nello Franzese  - Musica: Armando Munari 
RICHIAMO DEL CUORE (1956)  Versi: N. Franzese – Musica: A. Scialla   
Ediz.: LA PERLA – Roma
RITORNA AL NIDO  Versi: N. Franzese - Musica: G.Astuti -  GESA Ediz. Napoli
RONDINELLA SMARRITA (1949) Versi: N.Franzese – Musica: G. Astuti.  Premiata al 
Concorso Nazionale della PIEDIGROTTA cantata dal tenore Avolanti nel 1949.  
RRIVA ‘E MARE  Versi e Musica: Nello Franzese
SCIUSCIATEVE, SCIUSCIA’ (1947)  Versi: Nello Franzese –
Musica: Ugo Stanislao    Ediz. “GESA”- Napoli
SCHIAVITU’  (1967)   Versi:  Nello Franzese - Musica: Felice Genta.  
Incisa da  Nino FIORE – Orch.  M°  Tony  IGLIO - dischi “Kappaò”,  1967. 
SEGA, SEGA... MASTUCCICCIO (1959)  Versi: Nello Franzese – 
Musica: Mimì Giordano.  Incisa nel 1965 da Wanda PRIMA  con l’orchestra 
del  M° Tonino ESPOSITO – dischi “Zeus”.
SEMPE ‘NNAMMURATE (1952)  Versi: Nello Franzese - Musica: Vigilio Piubeni
Successo della PIEDIGROTTA GESA 1953 - Trasmessa alla Radio e incisa da
da Adriana BRANCATI con l’orchestra del M° V. Piubeni su  dischi  “Odeon”.                          
SENZA CATENE (1958)  Versi: Nello Franzese - Musica: Gennaro Solimando
Successo della PIEDIGROTTA-RAI TV 1958  cantata da Grazia GRESI  con 
l’orchestra del M° Giuseppe ANEPETA e incisa su dischi ”La voce del padrone”.    
Incisa tra gli altri da: Gino  MARINGOLA, Nino  DELLI, Enzo CRISTIANO e 
Nando PRATO. Trasmessa in TV e alla Radio. Pubblicata sulla Rivista Nazionale
“IL MUSICHIERE”  edizioni  Mondadori, MILANO del 12/06/1959.                                                                                                    
SERENATA ‘E PISCATORE (1958) di: Nello Franzese - Gennaro Solimando. 
 3° PREMIO alla  PIEDIGROTTA-RAI TV 1958  cantata da Sergio BRUNI con
l’orchestra del M° Angelo GIACOMAZZI su dischi ”La voce del padrone” e  da
Giorgio CONSOLINI con l’orch. M° Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon”.
Incisa tra gli altri da: Pino MAURO con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO su
dischi VisRadio.      Successo teatrale sceneggiato.  Pubblicata sulla  Rivista 
Nazionale  “IL MUSICHIERE” Ediz. Mondadori,  MILANO del  12/06/1959.
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P’ ‘A STESSA VIA  (1960)  Versi: Nello Franzese  Musica: Mimì Giordano
PENA E GIOIA  (1962)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Felice Genta 
Incisa da:  Enzo DEL FORNO, Orch. M° Felice Genta – dischi “Universal”, 1962   
PERDONAME  (1951)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti 
2° PREMIO al Concorso Nazionale della Canzone di PIEDIGROTTA del 1951
Incisa tra gli altri da:  Anna D’ANDRIA dischi “Odeon” a 78 giri;
 Maria PARIS con l’orchestra del  M° Nello SEGURINI - dischi “Vis Radio”;      
 Roberto MUROLO  voce e chitarra -  Dischi “Durium”; 
Amedeo PARIANTE con l’orchestra del  M° Dino OLIVIERI- dischi “Pathè”.
PIPINA MIA  (1949) Franzese – Astuti  Prescelta alla PIEDIGROTTA GESA 1949 
POVERA VECCHIA  (1946)  Versi:  N. Franzese   Musica: Astuti / Franzese. 
Presentata alla PIEDIGROTTA FRATTESE 1946  dal tenore Tommaso D’AVANZO
QUANNO DUJE CORE VONNO…  (1958) Versi: Nello Franzese  – 
  Musica: Giuseppe Riccobene
QUELLA SERA… (1963)  Versi: Nello Franzese  - Musica: Armando Munari 
RICHIAMO DEL CUORE (1956)  Versi: N. Franzese – Musica: A. Scialla   
Ediz.: LA PERLA – Roma
RITORNA AL NIDO  Versi: N. Franzese - Musica: G.Astuti -  GESA Ediz. Napoli
RONDINELLA SMARRITA (1949) Versi: N.Franzese – Musica: G. Astuti.  Premiata al 
Concorso Nazionale della PIEDIGROTTA cantata dal tenore Avolanti nel 1949.  
RRIVA ‘E MARE  Versi e Musica: Nello Franzese
SCIUSCIATEVE, SCIUSCIA’ (1947)  Versi: Nello Franzese –
Musica: Ugo Stanislao    Ediz. “GESA”- Napoli
SCHIAVITU’  (1967)   Versi:  Nello Franzese - Musica: Felice Genta.  
Incisa da  Nino FIORE – Orch.  M°  Tony  IGLIO - dischi “Kappaò”,  1967. 
SEGA, SEGA... MASTUCCICCIO (1959)  Versi: Nello Franzese – 
Musica: Mimì Giordano.  Incisa nel 1965 da Wanda PRIMA  con l’orchestra 
del  M° Tonino ESPOSITO – dischi “Zeus”.
SEMPE ‘NNAMMURATE (1952)  Versi: Nello Franzese - Musica: Vigilio Piubeni
Successo della PIEDIGROTTA GESA 1953 - Trasmessa alla Radio e incisa da
da Adriana BRANCATI con l’orchestra del M° V. Piubeni su  dischi  “Odeon”.                          
SENZA CATENE (1958)  Versi: Nello Franzese - Musica: Gennaro Solimando
Successo della PIEDIGROTTA-RAI TV 1958  cantata da Grazia GRESI  con 
l’orchestra del M° Giuseppe ANEPETA e incisa su dischi ”La voce del padrone”.    
Incisa tra gli altri da: Gino  MARINGOLA, Nino  DELLI, Enzo CRISTIANO e 
Nando PRATO. Trasmessa in TV e alla Radio. Pubblicata sulla Rivista Nazionale
“IL MUSICHIERE”  edizioni  Mondadori, MILANO del 12/06/1959.                                                                                                    
SERENATA ‘E PISCATORE (1958) di: Nello Franzese - Gennaro Solimando. 
 3° PREMIO alla  PIEDIGROTTA-RAI TV 1958  cantata da Sergio BRUNI con
l’orchestra del M° Angelo GIACOMAZZI su dischi ”La voce del padrone” e  da
Giorgio CONSOLINI con l’orch. M° Vigilio PIUBENI su dischi “Parlophon”.
Incisa tra gli altri da: Pino MAURO con l’orchestra del M° Carlo ESPOSITO su
dischi VisRadio.      Successo teatrale sceneggiato.  Pubblicata sulla  Rivista 
Nazionale  “IL MUSICHIERE” Ediz. Mondadori,  MILANO del  12/06/1959.

SERENATA A BRUNA MORENA  (1956) di N. Franzese -  M. Pandolfini 
SERENATA PICCERELLA  (1967)  Versi: Nello Franzese - Musica: Felice Genta 
SERENATA SULL’ARNO (1950)  Versi: N. Franzese – Musica:  Mimì Giordano 
Prescelta alla  PIEDIGROTTA GESA 1950                                  
SETTE PECCATE  (1955) Versi: Nello Franzese - Musica: Agostino Scialla. 
Premiata al  2° Festival  Frattese della Canzone Napoletana   1955;  
Incisa  dal  cantante  Lino MATTERA su   dischi  “Universal”, 1955 . 
SIGNO’ NUN E’ PUSSIBBELE (1948) di Franzese -Astuti  -  Ediz.: “GESA” Na 
SIGNORINA CON GLI OCCHIALI  Versi: Nello Franzese - Musica: Renato 
Matassa.  Eseguita al Teatro Mediterraneo di Napoli dal piccolo Mimmo 
Napoletano per il Concorso “1° Paperino  D’oro” organizzato dall’ENPA, 1967  -
PRIMA  CLASSIFICATA  
SI’ TURNATO… CARNEVA’ !   (1946)   Versi e Musica:  Nello Franzese  -  
Colonna sonora della manifestazione frattese  “Grande Maschera” 1946 
Cantante: Stefano Costanzo.
SPERGIURA (1949)  Versi: Franzese - Musica: Astuti / Santoro   
Note:  PIEDIGROTTA GESA 1949
STAMME SEMPE VICINO  (1960)   Versi:  Nello Franzese – 
Musica: Renato Matassa  e Mario Bellotti
STASERA CANTA NAPULE (1964) Versi:  Franzese – Musica: Giovanni Mattera 
STRADA DEL CONVENTO (1949)  Versi: N.Franzese -  Musica: Mimì Giordano.
2° PREMIO PIEDIGROTTA GIBA 1949 -  Cantata da Domenico ATTANASIO 
alla Radio e incisa anche da Laura VISCONTI su dischi “Universal” a 78 giri.
SUSPIRE ‘E ’NU CORE  (1958)  Versi: N.Franzese 
Musica: Solimando / Riccobene   - Ediz: “MUSICALIA” 
TAMMURRIATA ‘E GIUVENTU’ (1951)  Nello Franzese – Giovanni Astuti  
Prescelta alla  PIEDIGROTTA “LA SIRENA” 1951
TAMMURRIATA ‘E LL’UVAJOLA (1947) (Franzese – Astuti)  
Successo della  PIEDIGROTTA GESA 1947                                                                 
TAMMURRIATA SETTEMBRINA (1947) Versi: Nello Franzese – 
Musica: Ugo Stanislao   Ediz.: GESA
TARANTELLA ALL’ACQUA CHIARA   Versi: Nello Franzese / Luigi Aperuta 
Musica: Errico Sorrentino
TARANTELLA CARNEVALESCA  Versi e Musica: Nello Franzese 
T’ASPETTO ‘A SURRIENTO (1964) Versi: Franzese - Musica: Giovanni Mattera
T’ASPETTO ‘E TTRE  (1956)   Versi: Nello Franzese  -  Musica: Ugo Stanislao
TE CHIAMMAVO MARIA  (1964)  Versi: Nello Franzese – 
Musica: Mimì Giordano / Alberto Sciotti. 
Incisa da  Mario MEROLA con l’orchestra del M° Tonino ESPOSITO – dischi 
Zeus a 45 giri.  Incisa tra gli altri anche da Nino DELLI nel 2009 su CD.
TEMPESTA  (1960)  Versi: Nello Franzese - Musica: Gino Campese
TENIMMECE ABBRACCIATE (1965)  Versi: Nello Franzese  - 
Musica: Pino e Mimì Giordano
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TERESA CHA CHA CHA (1961)  di  Nello Franzese - Armando Munari.
Incisa da Armando Munari e il suo complesso. Cantante Enzo ROSSI.
Dischi “Universal”, 1961
TI PREGO MADONNINA (1964) Versi:  N. Franzese - Musica: Mimì Giordano. 
Incisa da  GIMI e il suo complesso orchestrale su dischi “Souvenir”, 1964
TI VOGLIO ANCORA BENE   Versi: Nello Franzese - Musica: Giovanni Astuti
Ediz.: MUSICALIA Napoli
TORNA DA ME    Versi:  Nello Franzese  -   Musica: Agostino Scialla
TRAMONTO  (1952)   Versi: Nello Franzese - Musica: Ugo Stanislao  - 
Prescelta alla PIEDIGROTTA MUSICALIA 1952
TRISTEZZA D’AMMORE (1945)  Versi: N. Franzese - Musica: Giovanni Astuti   
TRISTE SENTIERO  (1945)  Versi: Nello Franzese   Musica: Giovanni Astuti 
PIEDIGROTTA FRATTESE 1946  cantata da Leo VOLPE
TU SOLA SAJE SUFFRI’ (1952) Versi: Nello Franzese  Musica: Giovanni Astuti 
Incisa nel 1964 da Alberto De Simone - dischi “Souvenir” a 45 giri.
UOCCHIE NIRE Versi e Musica: Nello Franzese 
UOCCHIE VERDE  (1952)   Versi:  Nello Franzese e Giuseppe Porcaro 
Musica: Gino Campese.  Successo della PIEDIGROTTA MUSICALIA 1952 –
Trasmessa alla RADIO. Incisa da Gianni LUPOLI  su   dischi  “Parlophon”.             
UN’OMBRA PIANGE … (1964) Versi: Nello Franzese - Musica: Armando Munari
VASAMMECE  (1951)   Versi: Nello Franzese -   Musica:  A.G. Puteoli
VEDIMMECE DIMANE  (1962)  Versi:  Nello Franzese   - 
Musica: Pino e Mimì Giordano
VELENO  (1952)   Versi: Nello Franzese  -  Musica: Ugo Stanislao
Prescelta alla   PIEDIGROTTA MUSICALIA 1952
VELENO SI’ PE’ MME’ (1964)   Versi: Nello Franzese   Musica: Mimì Giordano 
Incisa da Wanda PRIMA con l’orchestra del M° Tonino ESPOSITO su  dischi 
“Zeus”, 1965.    Ediz. “GIBA” – Napoli.
VOCCA BUSCIARDA  (1949) Versi: Nello Franzese - Musica: Ugo Stanislao
Ediz. CANTANAPOLI
VOLTO SANTO DI GESU’ (1966)  Versi e Musica: Nello Franzese.
Incisa da Lilly DONATA con accomp. music. M° Felice GENTA 
su dischi “Universal”, 1967
VUCCHELLA ROSSA (1949) Versi: Nello Franzese  - Musica: Giovanni Astuti 
PIEDIGROTTA GESA 1949 
ZETELLA CUNTIGNOSA (1966)  Versi:  Nello Franzese - Musica: Felice Genta
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